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Le "3 P" di Rodolfo Giampieri

Redazione

SORRENTO 3 P: people, planet, profit. Sono queste le parole chiave per

Rodolfo Giampieri, presidente di Assoporti quando si parla di sostenibilità.

People, perchè riguarda tutti noi, planet perchè è un aspetto mondiale e profit

perchè dentro c'è anche la competitività. Senza questi tre aspetti la ruota non

gira e la sostenibilità diventa discriminante spiega Giampieri. Anche la

portualità deve seguire questa strada, visto che sul mare viaggia la maggior

parte delle merci e qui si misura l'andamento economico. Di questo se ne è

avuto prova quando aspetti negativi come il blocco di Suez hanno messo in

evidenza l'importanza del mare. A livello italiano Assoporti ormai rappresenta

la totalità della portualità italiana, un aspetto importante per il presidente

perchè è ora il momento di fare sistema più che mai per dare compattezza e

coerenza alle richieste. I presidenti sono persone che tutti i giorni sono a

contatto con l'economia reale e con la risoluzione dei problemi e che quindi

possono essere ambasciatori di richieste verso le istituzioni.

Messaggero Marittimo

Primo Piano
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Convention Alis, riflettori accesi su trasporti e logistica green

'I nostri uomini hanno una formazione specifica e sono in grado di garantire

consulenza e sicurezza a nostri clienti. Ci siamo accorti che sempre più spesso

hanno necessità immediata e non riusciamo a consegnare in cinque minuti. Così

abbiamo scelto di aprire una fittissima rete di punti vendita dove i nostri clienti

possono prelevare la merce. Dotiamo i nostri clienti anche di una tessera per la

tracciabilità". Ad affermarlo è Roberto Cavosi, Direttore commerciale Würth

Italia, nella tavola rotonda "Trasporti e Logistica Green come pilastri del sistema

Paese" organizzata nell' ambito della seconda giornata della convention di Alis

in corso a Sorrento. Gabriele Giacoma, Amministratore Delegato Assiteca si

focalizza sulla logistica "linfa vitale del settore industriale. Le sfide che stiamo

programmando in questo settore incrociano i business di tutto il nostro tessuto

industriale. Digital trasformation, industria 4.0 necessitano di un' attenzione degli

imprenditori sulle strategie di crescita. Le statistiche pre covid forti parlano di un

incremento delle operazioni di acquisizione e ampliamento di mercato o sevizi,

molti mercati stanno entrando in una dimensione di polarizzazione'. Rodolfo

Giampieri, Presidente Assoporti, invita ad "analizzare lo scenario per declinare

nuove strategie. L' importanza dei porti ha messo al centro dell' attenzione una realtà che la globalizzazione, lo

spostamento di merci da un continente all' altro, ha rilanciato. Nel Mediterraneo vi è il 20 per cento dei traffici di tutto il

mondo, come non puntare sulla logistica? La ripresa dell' economia passa attraverso il mare, il segno più inizia a farsi

sentire, c' è la sensazione di un ottimismo ragionato. Grazie agli armatori, aziende e lavoratori, che hanno sempre

lavorato per prodotti e rifornimenti'. Al dibattito partecipa anche il sottosegretario alla Difesa Giorgio Mulè, che

annuncia: 'Stamattina siamo riusciti a mettere un' altra pietra nel futuro dei giovani in ferma prefissata con la lettera d'

intenti firmata tra Ministero della Difesa e Alis, a supporto di questi militari che possono essere riconvertiti nella

logistica. Non è poco perché questi giovani hanno competenze che matchano con aziende della logistica. Risultato

straordinario perché il sistema Alis coincide con i valori del Paese'.Per Augusto Raggi, Responsabile Enel X Italia

"servono responsabilità e gioco di squadra. Essere sostenibili per essere competitivi sul mercato, così il cliente ti

sceglie e lo stesso fa l' investitore, che cerca una filiera sostenibile. Le colonnine elettriche però stentano a decollare

per problemi burocratici. Sono intollerabili i ritardi sulle autorizzazioni'. Parla del PNRR Francesco Sciaudone,

Managing partner Grimaldi Studio Legale: 'Usiamo regole vecchie per tempi diversi. Le imprese sono state lasciate

fuori dal Pnrr. Se pensiamo di avere un approccio cartesiano con un processo come quello attuale è tempo perso.

Bisognerebbe mettersi d' accordo su come usare gli strumenti, non crearne di nuovi. Senza parlare del fatto che il

Piano non ha fatto una verifica preventiva sugli aiuti di stato". Conclude Marco Terranova, Vice Presidente Fercargo:

"Stiamo riuscendo a crescere ma gli obiettivi europei ci costringono a crescere ancora . Abbiamo tuttavia qualche

difficoltà, ad esempio, sulla formazione del personale. Abbiamo bisogno di un anno per formare un macchinista.

Abbiamo bisogno di intermodalità intelligente, partner che ci aiutino e un' attività politica dei trasporti che ci guidi. Non

finanziamenti a pioggia ma sostegno a chi si impegna a fare innovazione'.

Ildenaro.it

Primo Piano
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Efficienza? Se i sistemi diventano sistema

Continuiamo con le nostre interviste sull'Index della Banca Mondiale che mortifica

i porti italiani mettendoli a metà classifica (il primo è Gioia Tauro al 145° posto) in

relazione all'efficienza. L'intervistato di turno è Rodolfo Giampieri, attualmente

ancora alla guida dell'AdSP dell'Adriatico Centrale in attesa del successore (il

ministro penserebbe al temporaneo commissariamento con il direttore marittimo

contrammiraglio Enrico Moretti visto il niet della commissione del Senato al

candidato ufficiale ingegner Africano) e designato presidente di Assoporti, dove

entrerà in carica formalmente in questi giorni. Giampieri è uomo di comprovato

equilibrio, ha fatto benissimo ad Ancona e su di lui sono appuntate le speranze

per un'Assoporti finalmente interlocutore privilegiato del governo. Dobbiamo

chiamarla multi-presidente, visto che oltre all'AdSP dell'Adriatico Centrale ha già

anche la carica in Assoporti? Alla quale spero di potermi dedicare finalmente a

tempo pieno quando le incombenze ad Ancona passeranno ad altri, mi auguro

quanto prima. C'è molto lavoro da fare e ho già iniziato le consultazioni con i

colleghi, a cominciare dal mio amico e predecessore Rossi sul cui aiuto conto

molto. Veniamo all'argomento: l'Index internazionale della Banca Mondiale

sull'efficienza dei porti penalizza parecchio i nostri. Nelle interviste precedenti c'è chi ha messo legittimamente in

dubbio anche l'attendibilità dei parametri utilizzati dalla Banca Mondiale. Ma qualcosa che non va comunque rimane

Dobbiamo partire da un dato di fatto non contestabile: la gran parte dei porti nazionali, specie quelli più grandi, ha

origini storiche e gli scali sono profondamente incuneati nelle città. Gli spazi disponibili, che oggi sono più che mai

indispensabili, sono perciò ridotti e spesso contestati. Occorre intanto lavorare proprio per gli spazi e per renderli di

facile accesso: lavorare sull'ultimo miglio, fare entrare la ferrovia che è la modalità già di domani mattina, snellire gli

ingressi e le uscite. La globalizzazione ci richiede velocità e la velocità è efficienza. Ne consegue dunque che spazi e

tempi sono gli elementi primari dell'efficienza della portualità. Ma sono criteri percepiti o no, sia in chiave locale che

nazionale? Direi che i segnali positivi ci sono, un po' in tutto il settore della logistica nazionale. Il bisogno di efficienza

è sentito, le analisi corrette ci sono, i tentativi anche. Non dimentichiamoci che i prodomi del rilancio in chiave di

efficienza erano già alla base della riforma portuale dell'allora ministro Delrio. Nel tempo alcuni di questi obiettivi si

sono, come dire, assopiti. Vanno dunque ripresi e attualizzati. Da parte dello Stato mi sembra che si sia finalmente

consapevoli che ogni ritardo nell'applicare principi di efficienza si paga profumatamente in tempi di globalizzazione

accelerata. Anche la base della riforma, la conferenza tra AdSP, governo e istituzioni locali, sembra finalmente pronta

a partire in chiave concreta: il che consentirà, mi auguro, di sciogliere molti dei nodi attuali. E specialmente di spingere

con coraggio sulla specializzazione e sulla fine dei campanili. Sembra questo uno dei nodi della portualità nazionale:

tutti i porti vogliono fare tutto, specie quello che fa il porto vicino Putroppo spesso è proprio così. Invece occorre

abbandonare la politica dei campanili, di tutti che vogliono fare tutto, di un sistema nazionale fatto di tanti sistemi locali

in concorrenza tra di loro. Occorre specializzare: coordinare a livello nazionale le specializzazioni, evitare i doppioni

che si fanno concorrenza tra loro, far funzionale un vero sistema dei sistemi. Ci vorrà coraggio, perché ci sono e ci

saranno resistenze. Ma dobbiamo guardarci intorno in campo internazionale, vedere perché i porti del Far East sono

tra i primi in efficienza, ridurre le ingerenze. Ce la faremo, perché non siamo secondi a nessuno quando vogliamo. E

sono convinto che oggi tutto il cluster marittimo e portuale, dagli imprenditori alle istituzioni, lo vogliano. A.F.

La Gazzetta Marittima

Primo Piano
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FINCANTIERI: DOPPIO TRAGUARDO PER VIRGIN VOYAGES

Consegnata "Valiant Lady", oggi varata "Resilient Lady" Trieste, 2 luglio 2021 -

Presso lo stabilimento di Sestri Ponente si sono tenuti ieri la consegna di

"Valiant Lady" e oggi il varo di "Resilient Lady", seconda e terza di quattro navi

da crociera commissionate a Fincantieri da Virgin Voyages, nuovo operatore

del comparto crocieristico e brand del Gruppo Virgin di Sir Richard Branson.

"Valiant Lady" e "Resilient Lady", come la gemella "Scarlet Lady" consegnata lo

scorso anno, hanno una stazza lorda di circa 110.000 tonnellate, una lunghezza

di 278 metri e una larghezza di 38. Le unità della classe sono tutte dotate di

oltre 1.400 cabine in grado di ospitare a bordo più di 2.770 passeggeri, assistiti

da un equipaggio di 1.160 persone per garantire lo stile distintivo di Virgin. La

qualità della vita a bordo è garantita dalla certificazione "comfort class", che

attesta livelli minimi di rumore e vibrazione percepiti, e da un utilizzo estensivo

della domotica, grazie alla quale gli ospiti sono in grado di gestire un' ampia

serie di funzioni della cabina (condizionamento, illuminazione, apertura e

chiusura delle tende, musica e televisione) attraverso una app da installare sul

proprio smartphone. Queste navi si caratterizzano per il design originale e per

la particolare attenzione prestata al recupero energetico grazie all' utilizzo di tecnologie alternative e all' avanguardia

nel settore capaci di ridurre l' impatto ambientale complessivo. Sono dotate infatti di un sistema di produzione di

energia elettrica da circa 1 MW che utilizza il calore di scarto dei motori diesel. È inoltre installata, oltre ad un sistema

di scrubber per lo smaltimento degli ossidi di zolfo, una marmitta catalitica capace di abbattere anche gli ossidi di

azoto. Le unità sono interamente allestite con luci led per la riduzione del consumo energetico, mentre il design

idrodinamico dello scafo può assicurare performance eccellenti, con un conseguente risparmio di carburante.

Informatore Navale

Trieste
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Consegnata da Vard HANSEATIC spirit

TRIESTE La controllata di Fincantieri Vard, fra le principali società al

mondo per la progettazione e costruzione di navi speciali, ha consegnato

HANSEATIC spirit, terza unità di una nuova serie di navi da crociera di

lusso di piccole dimensioni per la compagnia tedesca Hapag-Lloyd

Cruises. HANSEATIC spirit, lunga 138 metri, con una stazza di quasi

16.000 tonnellate, segue le gemelle HANSEATIC nature e HANSEATIC

inspiration, entrambe consegnate in Norvegia nel 2019. Ogni nave è

specificatamente studiata per accedere anche a regioni remote, che

vanno dall'Artico e dall'Antartico all'Amazzonia. HANSEATIC spirit può

ospitare un massimo di 230 passeggeri. La nave, come le altre della

serie, unisce alti standard qualitativi con l'attenzione all'impatto ambientale, come ad esempio nel design dello scafo

ad alta efficienza energetica.

La Gazzetta Marittima

Trieste
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Serviranno molti anni per allontanare le grandi navi da Venezia

L' ipotesi dei mesi scorsi di spostare subito gli approdi a Marghera non ha avuto seguito, e trovare un' alternativa
richiede tempi lunghi

Martedì 29 giugno l' Autorità d i  sistema portuale de l  Mare Adriatico

Settentrionale ha pubblicato il bando del «concorso di idee» per trovare una

soluzione al problema delle grandi navi che passano davanti al centro storico di

Venezia. L' obiettivo del bando è raccogliere proposte per spostare i punti di

attracco delle navi da crociera e delle navi container fuori dalle acque protette

della laguna: quindi, tra le altre cose, continuare ad accogliere i turisti e allo

stesso tempo «salvaguardare l' unicità e le eccellenze del patrimonio culturale,

paesaggistico e ambientale del suo territorio». Nei mesi scorsi sembrava che il

governo avesse deciso di bloccare subito il passaggio, spostando gli approdi a

Marghera, ma il decreto approvato all' inizio di aprile, convertito in legge dalla

Camera a metà maggio, non conteneva decisioni vincolanti, ma solo l'

indicazione di avviare un bando. Il risultato è che le navi stanno continuando a

transitare e i tempi previsti dal nuovo bando mostrano in modo piuttosto chiaro

che serviranno anni per allontanarle. Le navi da crociera sono uno dei molti

modi in cui i turisti (nel 2019 sono stati 32 milioni) arrivano a Venezia e

contribuiscono all' enorme indotto di un settore su cui si basa quasi totalmente l'

economia della città. Ma sono anche navi enormi, lunghe fino a 400 metri e larghe più di 40, che causano tantissimi

problemi in un contesto architettonico e ambientale molto complesso: occupano spazi enormi, inquinano molto e

creano il moto ondoso che alla lunga danneggia le fondamenta della città. - Leggi anche: Anche le navi inquinano, e

molto Le navi che arrivano a Venezia entrano nella laguna attraverso la bocca di porto di San Nicolò, l' accesso più

orientale, poi devono percorrere il trafficato canale della Giudecca e arrivare fino alla cosiddetta Marittima, il porto

passeggeri costruito a ovest del centro storico, lungo il perimetro dei quartieri di Santa Croce e Dorsoduro,

costeggiando i giardini della Biennale, piazza San Marco e il resto del centro storico della città. Viste le dimensioni

delle navi da crociera e quelle del canale della Giudecca, largo tra i 250 e i 300 metri, per il loro passaggio è

necessario l' aiuto di uno o due rimorchiatori. Il passaggio delle grandi navi venne inizialmente limitato, nel 2012, dal

decreto Clini-Passera, che rimase incompleto: il decreto vietava il transito nel canale della Giudecca alle navi

passeggeri di oltre 40mila tonnellate, ma solo in presenza di valide alternative, che all' epoca non c' erano e anche

oggi sono difficili da trovare in tempi rapidi. Nel 2014 il Comitato interministeriale bloccò di nuovo l' accesso alle navi

di oltre 40mila tonnellate, ma intervenne il tribunale amministrativo regionale (TAR) che annullò il provvedimento. Fino

all' inizio dell' epidemia da coronavirus, le navi da crociera - seppur di peso non superiore alle 96mila tonnellate -

hanno continuato a transitare per il canale della Giudecca, talvolta provocando incidenti, come quello della nave

'Opera' . Lo scorso 25 marzo i ministri della Transizione ecologica, Roberto Cingolani, della Cultura, Dario

Franceschini, del Turismo, Massimo Garavaglia e delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili, Enrico Giovannini,

hanno pubblicato una nota per confermare la volontà di dirottare «in via temporanea» il traffico delle grandi navi da

Venezia verso Marghera, la soluzione indicata da tempo anche dal Comune di Venezia, dove però non sembra che

sia possibile allestire nuovi approdi in tempi brevi perché al momento i due terminal specializzati nella gestione del

traffico container, Vecon e TIV, non hanno le strutture adatte a ospitare navi da crociera. Nonostante questo, dopo la

nota dei ministri e l' approvazione del decreto per avviare il «concorso di idee», molti giornali avevano ipotizzato l'

Il Post

Venezia
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dopo diciassette mesi di fermo a causa dell' epidemia, la prima nave da crociera è passata davanti al centro storico

di Venezia. La Msc Orchestra è salpata dalla stazione Marittima con circa mille passeggeri a bordo, passando per il

canale della Giudecca, poi nel bacino di San Marco e infine è uscita dalla laguna passando per la bocca di porto del

Lido, con destinazione Grecia. La nave è stata accompagnata lungo il percorso da diverse barche del comitato 'No

Grandi Navi' che da anni si oppone al passaggio vicino al centro della città. I manifestanti hanno sventolato bandiere e

urlato slogan dai megafoni. All' altezza di Riva degli Schiavoni, a ridosso di San Marco, si è posizionata una

rappresentanza più esigua di operatori e lavoratori del porto, favorevoli al passaggio delle navi da crociera. Secondo

il comitato 'No Grandi Navi', il governo non ha nessuna intenzione di fermare le crociere perché il decreto approvato

consente il transito fino a quando non verrà trovata una soluzione alternativa. Una sollecitazione piuttosto influente a

trovare un punto di approdo alternativo in breve tempo è arrivata anche dall' Unesco, che in vista della riunione del

comitato del Patrimonio mondiale, in programma a Fuzhou, in Cina, dal 16 al 31 luglio, ha ipotizzato l' inserimento di

Venezia nella cosiddetta black list, l' elenco dei patrimoni mondiali dell' umanità a rischio. Secondo il World Heritage

Centre, «i problemi endogeni di Venezia sono il turismo di massa, la presenza delle grandi navi, la costante perdita di

residenti e progetti di sviluppo urbano non adeguati al territorio». Al momento non ci sono altri siti italiani classificati

come patrimonio dell' umanità nell' elenco dei 53 siti minacciati o in pericolo: in Europa, ci sono solo le aree portuali di

Liverpool, il centro storico di Vienna e i monumenti medievali in Kosovo. Martedì, con la pubblicazione dei dettagli del

bando per il 'concorso di idee', si è capito che sarà impossibile rispondere alle richieste dell' Unesco in tempi rapidi.

La prima fase del bando si concluderà entro il 31 dicembre del 2021 e prevede la presentazione delle proposte. All'

inizio del 2022 l' Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Settentrionale nominerà una commissione composta

da cinque esperti in ingegneria dei trasporti, nelle opere portuali, e in generale nelle infrastrutture e nell' economia dei

trasporti, che selezionerà le prime tre proposte per la seconda fase in cui dovranno essere elaborati nuovi progetti più

approfonditi dal punto di vista tecnico ed economico. La fine della seconda fase è prevista il 31 dicembre 2022 ed

entro il 30 giugno 2023 dovrà essere nominato il progetto vincitore. Solo da allora si potrà continuare con la

progettazione definitiva e poi esecutiva, la valutazione di impatto ambientale, il bando di gara per la costruzione, gli

eventuali ricorsi, e infine i cantieri. Con i consueti tempi previsti da queste procedure, è realistico pensare che

possano servire almeno altri cinque anni per allontanare le navi dal centro storico di Venezia e alcuni osservatori

hanno parlato anche di un' attesa di almeno dieci anni. A luglio, intanto, il passaggio delle grandi navi sarà impedito

per tre settimane a causa del G20 dell' Economia, che si terrà a Venezia dall' 8 all' 11 luglio, e in seguito per la festa

del Redentore. Le misure di sicurezza attivate per il vertice mondiale, che si terrà all' Arsenale, costringerà le navi a

saltare i due weekend compresi tra il 3 e l' 11 luglio. La tradizionale festa del Redentore, invece, è in programma

sabato 17 e domenica 18 luglio.

Il Post

Venezia
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Grandi navi, il governo verso un nuovo 'decreto salva-Venezia'

Roma - Una soluzione concreta e che si possa realizzare in un arco di tempo

accettabile per allontanare da Venezia il profilo delle grandi navi e nello stesso

tempo tutelare i circa quattromila lavoratori veneziani coinvolti. Dopo l'aut aut

dell'Unesco arrivato il 21 giugno con la lettera dei tecnici dell'agenzia delle

Nazioni Unite che minacciava di inserire la città lagunare nella black list del

patrimonio in pericolo, sembra davvero in arrivo una nuova norma del

governo per imporre da subito lo stop al passaggio delle navi da crociera nel

Canale della Giudecca, puntando su approdi diffusi a Marghera. E la novità

rispetto al passato, sarebbe un contributo anche economico dello Stato. Da

sempre molto sensibile al tema , il premier Draghi avrebbe riunito per questo

a Palazzo Chigi i tanti ministri coinvolti dal dossier , dal titolare dell'economia

Daniele Franco al ministro delle Infrastrutture Giovannini, dal titolare del

Turismo Massimo Garavaglia a quello della Cultura Dario Franceschini fino a

Francesco D'Incà, ministro dei rapporti con il Parlamento. Sul tavolo la

necessità di fare presto. Per rispondere all'Unesco ed evitare la gogna

planetaria della lista nera per quello che è uno dei gioielli italiani visto che il

tema sarà affrontato nell'assemblea annuale dell'organizzazione in programma dal 16 al 31 luglio. Ma anche per dare

un segnale in tempo per il 9 di luglio, quando a Venezia si riuniranno i ministri dell'economia del G20 e in programma

ci sono anche le manifestazioni di protesta dei lavoratori del porto, mobilitati dalla paura di perdere l'impiego. Una

riunione interlocutoria, alla quale avrebbe partecipato anche il consigliere economico di Draghi Francesco Giavazzi e

che avrebbe però in qualche modo già avvicinato le parti, tanto da giustificare note di ottimismo: "Non si è mai stati

così vicini come in questo momento alla soluzione del problema grandi navi a Venezia" sottolineano all'Ansa fonti

qualificate vicine al dossier. Il passo avanti, ancora tutto da quantificare, sarebbe proprio nel contributo concreto da

parte dello Stato che parteciperebbe economicamente alla realizzazione delle infrastrutture necessarie all'accoglienza

dei turisti. Intanto è di pochi giorni fa, il 29 giugno, la notizia che l'Autorità portuale di Venezia ha finalmente pubblicato

il bando per il concorso di idee che dovrà portare a proposte e progetti per la realizzazione definitiva di punti

d'attracco delle grandi navi fuori dalle acque protette della Laguna . I progetti dovranno verificare la fattibilità tecnica

ed economica di attracchi offshore per crociere e container fuori dalle acque della Laguna, contemperando lo

svolgimento dell'attività crocieristica a Venezia e salvaguardandone le eccellenze culturali, paesaggistiche, ambientali.

La call internazionale si articola in due fasi: la prima, che si concluderà entro il 31 dicembre del 2021, prevede la

presentazione delle proposte ideative. Al termine, l'Autorità portuale nominerà una commissione di 5 esperti

(ingegneria dei trasporti, opere portuali, e infrastrutture, trasporti ed economia dei trasporti) che selezionerà le prime

tre proposte per la seconda fase. In quest'ultima dovranno essere elaborate le progettazioni di fattibilità tecnica ed

economica. La seconda fase terminerà il 31 dicembre 2022, il vincitore entro la fine del giugno 2023. Il ministero delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili riconoscerà un rimborso spese, di importo complessivo di 2milioni e 200mila

euro, da ripartire fra i tre soggetti che completeranno la progettazione di fattibilità tecnica ed economica. Ma è chiaro

che in questo caso si tratta di un progetto a lungo termine per il quale saranno necessari anni.

The Medi Telegraph

Venezia



 

venerdì 02 luglio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 32

[ § 1 7 8 1 9 9 2 2 § ]

Da Taranto a Venezia con Fulvio Lino Di Blasio

Redazione

SORRENTO In attesa del suo intervento di domani a Sorrento, abbiamo

incontrato Fulvio Lino Di Blasio, presidente dell'Autorità di Sistema portuale

del mar Adriatico settentrionale. A pochi giorni dalla pubblicazione del bando

per portare le navi fuori dalla laguna di Venezia, parliamo col presidente di

sostenibilità ambientale, tema cruciale per il suo porto, tema ampiamente

sostenuto dall'Associazione logistica dell'intermodalità sostenibile riunita

all'Hilton palace hotel. Arrivato a Venezia da Taranto, Di Blasio ci spiega cosa

del suo passato lavoro come segretario generale, potrà essere utile nel suo

nuovo ruolo di presidente.

Messaggero Marittimo

Venezia
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'Costa Firenze', ecco l' ultima nata della flotta. In navigazione dal 4 luglio

Costruita da Fincantieri a Marghera per rievocare il Rinascimento italiano

Costa Crociere ha presentato in anteprima nel porto di Savona la sua ultima

nata, ' Costa Firenze' , nuova nave della sua flotta che partirà il 4 luglio per la

sua crociera inaugurale. Progettata e costruita da Fincantieri nei cantieri di

Marghera , Costa Firenze trae ispirazione dal Rinascimento fiorentino nel suo

massimo splendore e racchiude in ogni suo particolare il gusto per il bello, che

trova nella città di Firenze la sua esaltazione. Il design degli interni - afferma la

compagnia - vuole riflettere l' armonia di una passeggiata in una strada o in una

piazza di Firenze, a cominciare dalla scelta dei colori, delle geometrie e delle

forme del design degli interni. Tanto che l' atrio della nave è stato ribattezzato

"Piazza della Signoria". Per suggellare il legame con il capoluogo toscano, il

Direttore Generale di Costa Crociere, Mario Zanetti, e il Sindaco di Firenze,

Dario Nardella , hanno annunciato una collaborazione per la promozione

turistica della città, il cui primo atto sarà il contributo da parte di Costa al

restauro delle targhe dantesche nell' anniversario dei 700 anni dalla morte di

Dante Alighieri. Sono in tutto 33 targhe in pietra, collocate in altrettanti punti della

città, frutto di un progetto di ricerca storica che risale ai primi del '900. Ogni

targa riporta una citazione tratta da una delle tre cantiche della Divina Commedia - 9 dall' Inferno, 5 dal Purgatorio e

19 dal Paradiso - in cui si fa riferimento a luoghi, fatti realmente avvenuti e illustri cittadini dell' epoca. Seguendo le

targhe, che tracciano un vero e proprio percorso poetico, cittadini e turisti hanno modo di rivivere luoghi ed eventi

storici dei quali il sommo poeta fu spesso protagonista. L' anteprima di Costa Firenze è stata inoltre l' occasione per

Costa per presentare il proprio Manifesto per un turismo di valore, sostenibile e inclusivo : un decalogo che riassume

l' impegno di Costa Crociere per crescere insieme ai territori visitati dalle sue navi, considerando le destinazioni non

come un insieme di attrazioni turistiche, ma come comunità con le quali costruire insieme un modello di turismo che

generi maggiore valore economico e sociale, guardando ad un nuovo "rinascimento" in chiave sostenibile del settore

turistico. Con la presentazione del manifesto Costa avvierà un processo di condivisione con le istituzioni,

associazioni e stakeholder delle città, regioni e paesi in cui la compagnia è presente, per sviluppare un dialogo e una

collaborazione che seguano i principi del Manifesto, a partire proprio dall' itinerario di Costa Firenze. Le prime

crociere di Costa Firenze, a cominciare da quella inaugurale del 4 luglio, permetteranno di visitare in una settimana di

vacanza sei diverse destinazioni italiane, Savona, Civitavecchia/Roma, Napoli, Catania, Palermo e Cagliari , che

potranno essere scoperte in maniera approfondita con escursioni dedicate, grazie alle soste in porto di oltre dieci ore.

Da fine luglio a fine agosto, l' itinerario permetterà agli ospiti di riscoprire anche Malta, con una tappa a La Valletta, e

dal 12 settembre anche Francia (Marsiglia) e Spagna (Barcellona e Ibiza), con partenze sempre dall' Italia. Nel corso

dell' inverno 2021/22 Costa Firenze si posizionerà invece a Dubai per visitare Emirati Arabi Uniti, Qatar e Oman. L'

itinerario, di una settimana, comprende Abu Dhabi, Doha, Muscat e una lunga sosta di più giorni a Dubai, con

pacchetti specifici per la visita a Expo Dubai 2020 . Costa Crociere è infatti Gold Sponsor del Padiglione Italia a Expo

Dubai 2020. Commenti Ci sono altri 0 commenti. Clicca per leggerli.

Affari Italiani

Savona, Vado
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Crociere, presentata Costa Firenze ispirata al Rinascimento

Figliuolo al Giglio conclude campagna vaccinale isole covid-free

Savona, 2 lug. (askanews) - È ispirata alla bellezza delRinascimento fiorentino

la nuova nave Costa Firenze di Costa Crociere, progettata e costruita da

Fincantieri nei cantieri di Marghera. Partirà il 4 luglio per la sua crociera

inaugurale ed è stata presentata in anteprima nel porto d i  Savona, alla

presenza del sindaco della città toscana Dario Nardella."Costa Firenze è una

nave dedicata al Rinascimento ed è anche la nave della rinascita perché è la

prima grande nave che viene presentata dopo la crisi del Covid. Quindi è un

grandissimo segnale di rinascita, di fiducia e di ottimismo e questo mi rende

particolarmente felice perché può essere anche l' occasione per un' ulteriore

promozione culturale e turistica della città di Firenze".La presentazione è stata l'

occasione per parlare del settore crocieristico, fortemente colpito dalla

pandemia. Il direttoregenerale di Costa Crociere, Mario Zanetti."Abbiamo un

inverno che farà da ponte ad un' estate 2022 in cui riteniamo si possa tornare

ad una normalità o comunque molto vicini, per poi arrivare come anno pieno ad

un 2023 di ritorno al periodo pre Covid", ha affermato.Per suggellare il legame

con la città toscana è stato annunciato una collaborazione per la promozione

turistica di Firenze, il cui primo atto sarà il contributo da parte di Costa al restauro di 33 targhe dantesche, nel

700esimo anniversario dalla morte di Dante Alighieri.

Affari Italiani

Savona, Vado



 

venerdì 02 luglio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 35

[ § 1 7 8 1 9 9 2 1 § ]

Crociere: debutta Costa Firenze, ispirata al Rinascimento

(ANSA) - GENOVA, 02 LUG - L' atrio che si chiama piazza della Signoria e al

centro ha una colonna con il leone e lo scudo con il giglio è il primo biglietto da

visita di "Costa Firenze". Il legame con la città della nuova nave Costa Crociere

che debutta a Savona e partirà domenica per la crociera inaugurale, inizia dal

nome, poi colori e interni richiamano il Rinascimento fiorentino. "Il concept di

Firenze si ispira a una città iconica, che rappresenta nell' immaginario collettivo

mondiale l' arte e la raffinatezza italiani" sottolinea il dg di Costa Crociere Mario

Zanetti presentando la nave, la quarta a segnare la ripartenza delle crociere del

gruppo dopo il lockdown. Con 135.500 tonnellate di stazza lorda, lunga 323,6

metri, 2.136 cabine, 5.246 passeggeri, parco acquatico, parco avventura con

ponti tibetani e l' offerta di ristoranti (13) più vasta della flotta, la nave che ha

anche una art gallery con opere di artisti contemporanei, pop e surrealisti

debutterà con un itinerario estivo italiano (Savona, Civitavecchia, Napoli,

Catania, Palermo e Cagliari) ma dal 25 luglio includerà anche Malta. Dal 12

settembre navigherà fra Italia, Francia e Spagna, poi, a inizio inverno a Dubai.

"Per la prima volta la nostra città si trova racchiusa in un gioiello di tecnologia

come Costa Firenze - dice il sindaco di Firenze Dario Nardella - . E' un omaggio alla città e un' occasione per

promuovere Firenze". Per suggellare il legame con la città Zanetti e Nardella hanno annunciato una collaborazione per

la promozione turistica della città, il cui primo atto sarà il contributo di Costa al restauro delle 33 targhe dantesche dei

700 anni dalla morte di Dante Alighieri. E la compagnia ha annunciato anche il proprio Manifesto per un turismo di

valore, sostenibile e inclusivo: un decalogo che riassume l' impegno per crescere insieme ai territori visitati dalle sue

navi. (ANSA).

Ansa

Savona, Vado
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Crociere, presentata Costa Firenze ispirata al Rinascimento

Costa Crociere annuncia anche manifesto per turismo sostenibile

Savona, 2 lug. (askanews) - È ispirata alla bellezza del Rinascimento fiorentino

la nuova nave Costa Firenze di Costa Crociere, progettata e costruita da

Fincantieri nei cantieri di Marghera. Partirà il 4 luglio per la sua crociera

inaugurale ed è stata presentata in anteprima nel porto d i  Savona, alla

presenza del sindaco della città toscana Dario Nardella. "Costa Firenze è una

nave dedicata al Rinascimento ed è anche la nave della rinascita perché è la

prima grande nave che viene presentata dopo la crisi del Covid. Quindi è un

grandissimo segnale di rinascita, di fiducia e di ottimismo e questo mi rende

particolarmente felice perché può essere anche l' occasione per un' ulteriore

promozione culturale e turistica della città di Firenze". La presentazione è stata

l' occasione per parlare del settore crocieristico, fortemente colpito dalla

pandemia. Il direttore generale di Costa Crociere, Mario Zanetti. "Abbiamo un

inverno che farà da ponte ad un' estate 2022 in cui riteniamo si possa tornare

ad una normalità o comunque molto vicini, per poi arrivare come anno pieno ad

un 2023 di ritorno al periodo pre Covid", ha affermato. Per suggellare il legame

con la città toscana è stato annunciato una collaborazione per la promozione

turistica di Firenze, il cui primo atto sarà il contributo da parte di Costa al restauro di 33 targhe dantesche, nel

700esimo anniversario dalla morte di Dante Alighieri.

Askanews

Savona, Vado
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Ecco Costa Firenze, la nuova crociera salperà da Savona il 4 luglio

La nave è stata progettata e costruita da Fincantieri, l' ispirazione per il design e gli interni nasce dal Rinascimento
fiorentino

Oggi, nel porto di Savona , Costa Crociere ha presentato in anteprima Costa

Firenze, nuova nave della sua flotta che partirà il 4 luglio per la sua crociera

inaugurale. La nave è stata progettata e costruita da Fincantieri nei cantieri di

Marghera, l' ispirazione per il design e gli interni nasce dal Rinascimento

fiorentino. Per suggellare il legame con la città, a bordo di Costa Firenze, il

direttore generale di Costa Crociere, Mario Zanetti , e il sindaco di Firenze,

Dario Nardella , hanno annunciato una collaborazione per la promozione

turistica della città, il cui primo atto sarà il contributo da parte di Costa al

restauro delle targhe dantesche, nell' anniversario dei 700 anni dalla morte di

Dante Alighieri. Sono in tutto 33 targhe in pietra, collocate in altrettanti punti

della città, frutto di un progetto di ricerca storica che risale ai primi del

Novecento. Ogni targa riporta una citazione tratta da una delle tre cantiche della

Divina Commedia - 9 dall' Inferno, 5 dal Purgatorio e 19 dal Paradiso - in cui si

fa riferimento a luoghi, fatti realmente avvenuti e illustri cittadini dell' epoca.

Seguendo le targhe, che tracciano un vero e proprio percorso poetico, cittadini

e turisti hanno modo di rivivere luoghi ed eventi storici dei quali il sommo poeta

fu spesso protagonista. L' anteprima di Costa Firenze è stata inoltre l' occasione per Costa per presentare il proprio

Manifesto per un turismo di valore, sostenibile e inclusivo : un decalogo che riassume l' impegno di Costa Crociere

per crescere insieme ai territori visitati dalle sue navi, considerando le destinazioni non come un insieme di attrazioni

turistiche, ma come comunità con le quali costruire insieme un modello di turismo che generi maggiore valore

economico e sociale, guardando a un nuovo 'rinascimento' in chiave sostenibile del settore turistico. Con la

presentazione del manifesto Costa avvierà un processo di condivisione con le istituzioni, associazioni e stakeholder

delle città, regioni e Paesi in cui la compagnia è presente, per sviluppare un dialogo e una collaborazione che seguano

i principi del Manifesto, a partire proprio dall' itinerario di Costa Firenze. Le prime crociere di Costa Firenze, a

cominciare da quella inaugurale del 4 luglio, permetteranno di visitare in una settimana di vacanza sei diverse

destinazioni italiane, Savona, Civitavecchia/Roma, Napoli, Catania, Palermo e Cagliari, che potranno essere

scoperte in maniera approfondita con escursioni dedicate, grazie alle soste in porto di oltre dieci ore. Da fine luglio a

fine agosto, l' itinerario permetterà agli ospiti di riscoprire anche Malta, con una tappa a La Valletta, e dal 12 settembre

anche Francia (Marsiglia) e Spagna (Barcellona e Ibiza), con partenze sempre dall' Italia. Nel corso dell' inverno

2021/22 Costa Firenze si posizionerà invece a Dubai per visitare Emirati Arabi Uniti, Qatar e Oman. L' itinerario, di

una settimana, comprende Abu Dhabi, Doha, Muscat e una lunga sosta di più giorni a Dubai, con pacchetti specifici

per la visita a Expo Dubai 2020. Costa Crociere è infatti Gold Sponsor del Padiglione Italia a Expo Dubai 2020. «Il

concept di Costa Firenze si ispira a una città iconica, che rappresenta nell' immaginario collettivo mondiale l' arte, il

gusto e la raffinatezza italiani. Abbiamo pensato questa nave per offrire ai nostri ospiti un' esperienza unica, in

particolar modo per il target famiglie e coppia. Il debutto di Costa Firenze, così come la ripartenza delle altre tre navi

Costa che sono tornate in crociera nelle scorse settimane, è per noi l' occasione per promuovere un nuovo modello di

turismo, in cui crediamo molto in quanto azienda leader del settore. Come abbiamo reso esplicito nel nostro

manifesto, questo modello mira alla collaborazione tra diverse realtà, pubbliche e private, per valorizzare in maniera
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sostenibile le eccellenze dei territori. La collaborazione con la città di Firenze è la prima concretizzazione di questo

approccio: Costa Firenze diventerà una vera
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e propria piattaforma per promuovere la città di Firenze in tutto il mondo, in particolare in occasione di Expo 2020

Dubai», ha dichiarato Zanetti. «Firenze è un simbolo universale che plasma tutto con la sua bellezza - ha detto

Nardella - Oggi, per la prima volta, la storia della nostra città si trova racchiusa in un gioiello di tecnologia come la

nuova Costa Firenze. È un omaggio alla città, ma anche un' occasione concreta per promuovere Firenze tra tutti

coloro che saliranno su questa nave per un' indimenticabile crociera. È una grande operazione di co-marketing tra la

storica azienda italiana e la nostra città, che arriva nel momento di maggiore impegno per rilancio del turismo europeo

e internazionale a Firenze. Ci fa particolarmente piacere che la nave faccia tappa all' Expo di Dubai dove Firenze,

ancora una volta, occuperà un ruolo centrale grazie alla realizzazione del gemello del David. Sempre di più questa

città riesce a promuovere la propria bellezza con progetti innovativi, originali e di alto respiro». «La città di Savona

accoglie con gioia la nuova nave Costa Firenze proprio nell' anno in cui si celebrano i 25 anni di presenza di Costa

Crociere nel porto savonese. In questo quarto di secolo siamo cresciuti insieme e nei cinque anni del nostro mandato

c' è sempre stata grande collaborazione su progetti di inclusione e sostenibilità ai quali ci siamo dedicati, oltre al

grande sostegno alle iniziative culturali. Siamo felici che la nave Costa Firenze arrivi a Savona proprio nel momento in

cui anche la nostra Città celebra i 700 anni dalla morte di Dante Alighieri, con una esposizione nella Pinacoteca civica

dedicata ai preziosi volumi danteschi normalmente conservati nel Fondo antico della Biblioteca civica», ha dichiarato

Ilaria Caprioglio , sindaco di Savona. «Per i viaggiatori la sostenibilità è diventata una necessità. È un laboratorio in

fermento quello del turismo sostenibile, aperto a interazioni con più attori portatori di competenze. L' interesse per i

viaggi guidati dall' esperienza è sempre in aumento e lo dimostra il successo delle rotte che celebriamo ancora oggi.

Ben apprezziamo lo sforzo e l' impegno delle compagnie di navigazione di orientare sempre di più la tecnologia ai

nuovi valori del mondo del viaggio che cambia», dichiara il presidente Enit, Giorgio Palmucci.
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Domenica da Savona partirà la crociera inaugurale di Costa Firenze

Può ospitare sino a 5.246 passeggeri Oggi nel porto di Savona è stata

presentata Costa Firenze , nuova nave della flotta di Costa Crociere che

partirà domenica prossima per la sua crociera inaugurale a cui ne seguiranno

altre che permetteranno di visitare in una settimana di vacanza sei diverse

destinazioni italiane: Savona, Civitavecchia/Roma, Napoli, Catania, Palermo

e Cagliari. Da fine luglio a fine agosto le crociere permetteranno di riscoprire

anche Malta, con una tappa a La Valletta, e dal 12 settembre anche Francia

(Marsiglia) e Spagna (Barcellona e Ibiza), con partenze sempre dall' Italia. Nel

corso dell' inverno 2021-22 Costa Firenze si posizionerà invece a Dubai per

visitare Emirati Arabi Uniti, Qatar e Oman. L' itinerario, di una settimana,

comprenderà Abu Dhabi, Doha, Muscat e una lunga sosta di più giorni a
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comprenderà Abu Dhabi, Doha, Muscat e una lunga sosta di più giorni a

Dubai, con pacchetti specifici per la visita a Expo Dubai 2020. Costa Firenze ,

di 135.500 tonnellate di stazza lorda, è stata costruita nello stabilimento di

Marghera della Fincantieri e può ospitare sino a 5.246 passeggeri.
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A Savona presentata Costa Firenze

Redazione

GENOVA Presentata in anteprima Costa Firenze, nuova nave della flotta

Costa Crociere che partirà il 4 Luglio per la sua crociera inaugurale. Questa

mattina, nel porto di Savona quindi la presentazione della nave progettata e

costruita da Fincantieri nei cantieri di Marghera. Costa Firenze trae

ispirazione dal Rinascimento fiorentino nel suo massimo splendore e

racchiude in ogni suo particolare il gusto per il bello, che trova nella città di

Firenze la sua esaltazione. Il design degli interni riflette l'armonia di una

passeggiata in una strada o in una piazza di Firenze, a cominciare dalla scelta

dei colori, delle geometrie e delle forme del design degli interni. Simbolico, ad

esempio, è il fascinoso atrio della nave Piazza della Signoria, che rende

omaggio all'omonima piazza fiorentina. Anche parte dell'offerta di bordo è

caratterizzata seguendo questa ispirazione, come nel caso della Fiorentina

Steak House, che propone alcune tra le migliori carni toscane, e della

Frescobaldi wine experience, in cui vivere la Cultivating Toscana Diversity,

anima dei vini della Marchesi Frescobaldi. Per suggellare il legame con la

città, a bordo di Costa Firenze, il direttore denerale di Costa Crociere, Mario

Zanetti, e il Sindaco di Firenze, Dario Nardella, hanno annunciato una collaborazione per la promozione turistica della

città, il cui primo atto sarà il contributo da parte di Costa al restauro delle targhe dantesche, nell'anniversario dei 700

anni dalla morte di Dante Alighieri. Sono in tutto 33 targhe in pietra, collocate in altrettanti punti della città, frutto di un

progetto di ricerca storica che risale ai primi del 900. Ogni targa riporta una citazione tratta da una delle tre cantiche

della Divina Commedia 9 dall'Inferno, 5 dal Purgatorio e 19 dal Paradiso in cui si fa riferimento a luoghi, fatti

realmente avvenuti e illustri cittadini dell'epoca. Seguendo le targhe, che tracciano un vero e proprio percorso poetico,

cittadini e turisti hanno modo di rivivere luoghi ed eventi storici dei quali il sommo poeta fu spesso protagonista.

L'anteprima di Costa Firenze è stata inoltre l'occasione per Costa per presentare il proprio Manifesto per un turismo

di valore, sostenibile e inclusivo: un decalogo che riassume l'impegno di Costa Crociere per crescere insieme ai

territori visitati dalle sue navi, considerando le destinazioni non come un insieme di attrazioni turistiche, ma come

comunità con le quali costruire insieme un modello di turismo che generi maggiore valore economico e sociale,

guardando ad un nuovo rinascimento in chiave sostenibile del settore turistico. Con la presentazione del manifesto

Costa avvierà un processo di condivisione con le istituzioni, associazioni e stakeholder delle città, regioni e paesi in

cui la compagnia è presente, per sviluppare un dialogo e una collaborazione che seguano i principi del Manifesto, a

partire proprio dall'itinerario di Costa Firenze. Le prime crociere di Costa Firenze, a cominciare da quella inaugurale

del 4 luglio, permetteranno di visitare in una settimana di vacanza sei diverse destinazioni italiane, Savona,

Civitavecchia/Roma, Napoli, Catania, Palermo e Cagliari, che potranno essere scoperte in maniera approfondita con

escursioni dedicate, grazie alle soste in porto di oltre dieci ore. Da fine luglio a fine agosto, l'itinerario permetterà agli

ospiti di riscoprire anche Malta, con una tappa a La Valletta, e dal 12 settembre anche Francia (Marsiglia) e Spagna

(Barcellona e Ibiza), con partenze sempre dall'Italia. Nel corso dell'inverno 2021/22 Costa Firenze si posizionerà

invece a Dubai per visitare Emirati Arabi Uniti, Qatar e Oman. L'itinerario, di una settimana, comprende Abu Dhabi,

Doha, Muscat e una lunga sosta di più giorni a Dubai, con pacchetti specifici per la visita a Expo Dubai 2020. Costa
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Crociere è infatti Gold Sponsor del Padiglione Italia a Expo Dubai 2020. Il concept di Costa Firenze si ispira ad una

città iconica, che rappresenta nell'immaginario collettivo mondiale l'arte, il gusto e la raffinatezza italiani. Abbiamo

pensato questa nave per offrire ai nostri ospiti un'esperienza unica, in particolar modo per
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il target famiglie e coppia. Il debutto di Costa Firenze, così come la ripartenza delle altre tre navi Costa che sono

tornate in crociera nelle scorse settimane, è per noi l'occasione per promuovere un nuovo modello di turismo, in cui

crediamo molto in quanto azienda leader del settore. Come abbiamo reso esplicito nel nostro manifesto, questo

modello mira alla collaborazione tra diverse realtà, pubbliche e private, per valorizzare in maniera sostenibile le

eccellenze dei territori. La collaborazione con la città di Firenze è la prima concretizzazione di questo approccio:

Costa Firenze diventerà una vera e propria piattaforma per promuovere la città di Firenze in tutto il mondo, in

particolare in occasione di Expo 2020 Dubai ha dichiarato Mario Zanetti, direttore generale di Costa Crociere. Firenze

è un simbolo universale che plasma tutto con la sua bellezza ha detto il sindaco di Firenze, Dario Nardella. Oggi, per

la prima volta, la storia della nostra città si trova racchiusa in un gioiello di tecnologia come la nuova Costa Firenze. È

un omaggio alla città, ma anche un'occasione concreta per promuovere Firenze tra tutti coloro che saliranno su

questa nave per un'indimenticabile crociera. È una grande operazione di co-marketing tra la storica azienda italiana e

la nostra città, ha continuato Nardella che arriva nel momento di maggiore impegno per rilancio del turismo europeo e

internazionale a Firenze. Ci fa particolarmente piacere che la nave faccia tappa all'Expo di Dubai dove Firenze,

ancora una volta, occuperà un ruolo centrale grazie alla realizzazione del gemello del David. Sempre di più questa

città riesce a promuovere la propria bellezza con progetti innovativi, originali e di alto respiro. La città di Savona

accoglie con gioia la nuova nave Costa Firenze proprio nell'anno in cui si celebrano i 25 anni di presenza di Costa

Crociere nel porto savonese. In questo quarto di secolo siamo cresciuti insieme e nei cinque anni del nostro mandato

c'è sempre stata grande collaborazione su progetti di inclusione e sostenibilità ai quali ci siamo dedicati, oltre al

grande sostegno alle iniziative culturali. Siamo felici che la nave Costa Firenze arrivi a Savona proprio nel momento in

cui anche la nostra Città celebra i 700 anni dalla morte di Dante Alighieri, con una esposizione nella Pinacoteca civica

dedicata ai preziosi volumi danteschi normalmente conservati nel Fondo antico della Biblioteca civica ha dichiarato

Ilaria Caprioglio, sindaco di Savona. Per i viaggiatori la sostenibilità è diventata una necessità. È un laboratorio in

fermento quello del turismo sostenibile, aperto a interazioni con più attori portatori di competenze. L'interesse per i

viaggi guidati dall'esperienza è sempre in aumento e lo dimostra il successo delle rotte che celebriamo ancora oggi.

Ben apprezziamo lo sforzo e l'impegno delle compagnie di navigazione di orientare sempre di più la tecnologia ai

nuovi valori del mondo del viaggio che cambia dichiara il presidente Enit, Giorgio Palmucci.
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Costa Crociere presenta Costa Firenze

GAM EDITORI

3 luglio 2021 - Ieri, nel porto di Savona, Costa Crociere ha presentato in

anteprima Costa Firenze, nuova nave della sua flotta che partirà il 4 luglio per

la sua crociera inaugurale. Progettata e costruita da Fincantieri nei cantieri di

Marghera, Costa Firenze trae ispirazione dal Rinascimento fiorentino nel suo

massimo splendore e racchiude in ogni suo particolare il gusto per il bello, che

trova nella città di Firenze la sua esaltazione. Il design degli interni riflette l'

armonia di una passeggiata in una strada o in una piazza di Firenze, a

cominciare dalla scelta dei colori, delle geometrie e delle forme del design

degli interni. Per suggellare il legame con la città, a bordo di Costa Firenze, il

Direttore Generale di Costa Crociere, Mario Zanetti, e il Sindaco di Firenze,

Dario Nardella, hanno annunciato una collaborazione per la promozione

turistica della città, il cui primo atto sarà il contributo da parte di Costa al

restauro delle targhe dantesche, nell' anniversario dei 700 anni dalla morte di

Dante Alighieri. Le prime crociere di Costa Firenze, a cominciare da quella

inaugurale del 4 luglio, permetteranno di visitare in una settimana di vacanza

sei diverse destinazioni italiane, Savona, Civitavecchia/Roma, Napoli,

Catania, Palermo e Cagliari, che potranno essere scoperte in maniera approfondita con escursioni dedicate, grazie

alle soste in porto di oltre dieci ore. Da fine luglio a fine agosto, l' itinerario permetterà agli ospiti di riscoprire anche

Malta, con una tappa a La Valletta, e dal 12 settembre anche Francia (Marsiglia) e Spagna (Barcellona e Ibiza), con

partenze sempre dall' Italia. Nel corso dell' inverno 2021/22 Costa Firenze si posizionerà invece a Dubai per visitare

Emirati Arabi Uniti, Qatar e Oman. L' itinerario, di una settimana, comprende Abu Dhabi, Doha, Muscat e una lunga

sosta di più giorni a Dubai, con pacchetti specifici per la visita a Expo Dubai 2020. Costa Crociere è infatti Gold

Sponsor del Padiglione Italia a Expo Dubai 2020.
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Nel porto di Savona debutta Costa Firenze, la nave ispirata al Rinascimento

di r.p. venerd 02 luglio 2021 SAVONA - Oggi, nel porto di Savona, Costa

Crociere ha presentato in anteprima Costa Firenze, nuova nave della sua flotta

che partirà il 4 luglio per la sua crociera inaugurale. Le prime crociere di Costa

Firenze, a cominciare da quella inaugurale del 4 luglio, permetteranno di visitare

in una settimana di vacanza sei diverse destinazioni italiane, Savona,

Civitavecchia/Roma, Napoli, Catania, Palermo e Cagliari, che potranno essere

scoperte in maniera approfondita con escursioni dedicate, grazie alle soste in

porto di oltre dieci ore. Da fine luglio a fine agosto, l' itinerario permetterà agli

ospiti di riscoprire anche Malta, con una tappa a La Valletta, e dal 12 settembre

anche Francia (Marsiglia) e Spagna (Barcellona e Ibiza), con partenze sempre

dall' Italia. Nel corso dell' inverno 2021/22 Costa Firenze si posizionerà invece

a Dubai per visitare Emirati Arabi Uniti, Qatar e Oman. L' itinerario, di una

settimana, comprende Abu Dhabi, Doha, Muscat e una lunga sosta di più giorni

a Dubai, con pacchetti specifici per la visita a Expo Dubai 2020. Costa

Crociere è infatti Gold Sponsor del Padiglione Italia a Expo Dubai 2020. Costa

Firenze trae ispirazione dal Rinascimento fiorentino nel suo massimo

splendore e racchiude in ogni suo particolare il gusto per il bello, che trova nella città di Firenze la sua esaltazione.

Simbolico, ad esempio, è il fascinoso atrio della nave "Piazza della Signoria", che rende omaggio all' omonima

piazza fiorentina. Per suggellare il legame con la città, a bordo di Costa Firenze, il direttore generale di Costa

Crociere, Mario Zanetti, e il sindaco di Firenze, Dario Nardella, hanno annunciato una collaborazione per la

promozione turistica della città, il cui primo atto sarà il contributo da parte di Costa al restauro delle targhe dantesche,

nell' anniversario dei 700 ann i dalla morte di Dante Alighieri. Sono in tutto 33 targhe in pietra, collocate in altrettanti

punti della città, frutto di un progetto di ricerca storica che risale ai primi del '900. L' anteprima di Costa Firenze è stata

inoltre l' occasione per Costa per presentare il proprio manifesto per un turismo di valore, sostenibile e inclusivo: un

decalogo che riassume l' impegno di Costa Crociere per crescere insieme ai territori visitati dalle sue navi,

considerando le destinazioni non come un insieme di attrazioni turistiche, ma come comunità con le quali costruire

insieme un modello di turismo che generi maggiore valore economico e sociale, guardando ad un nuovo

"rinascimento" in chiave sostenibile del settore turistico. Con la presentazione del manifesto Costa avvierà un

processo di condivisione con le istituzioni, associazioni e stakeholder delle città, regioni e paesi in cui la compagnia è

presente, per sviluppare un dialogo e una collaborazione che seguano i principi del Manifesto, a partire proprio dall'

itinerario di Costa Firenze. "Il concept di Costa Firenze si ispira ad una città iconica, che rappresenta nell' immaginario

collettivo mondiale l' arte, il gusto e la raffinatezza italiani. Abbiamo pensato questa nave per offrire ai nostri ospiti un'

esperienza unica, in particolar modo per il target famiglie e coppia. Il debutto di Costa Firenze, così come la

ripartenza delle altre tre navi Costa che sono tornate in crociera nelle scorse settimane, è per noi l' occasione per

promuovere un nuovo modello di turismo, in cui crediamo molto in quanto azienda leader del settore. Come abbiamo

reso esplicito nel nostro manifesto, questo modello mira alla collaborazione tra diverse realtà, pubbliche e private, per

valorizzare in maniera sostenibile le eccellenze dei territori. La collaborazione con la città di Firenze è la prima

concretizzazione di questo approccio: Costa Firenze diventerà una vera e propria piattaforma per promuovere la città

di Firenze in tutto il mondo, in particolare in occasione di Expo 2020 Dubai" - ha dichiarato Mario Zanetti, direttore

generale di Costa Crociere. Approfondimenti Costa Crociere riparte il 1 maggio con lammiraglia Costa Smeralda
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del Padiglione Italia a Expo Dubai Costa Crociere, ecco il programma delle ripartenze 2021-2022.
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Una nave ispirata alla bellezza del Rinascimento: oggi la presentazione di Costa Firenze

La nuova nave della compagnia italiana, costruita da Fincantieri a Marghera, partirà il 4 luglio per la sua crociera
inaugurale, che sarà interamente dedicata alle destinazioni italiane

Oggi, nel porto di Savona, Costa Crociere ha presentato in anteprima Costa

Firenze, nuova nave della sua flotta che partirà il 4 luglio per la sua crociera

inaugurale. Progettata e costruita da Fincantieri nei cantieri di Marghera, Costa

Firenze trae ispirazione dal Rinascimento fiorentino nel suo massimo splendore

e racchiude in ogni suo particolare il gusto per il bello, che trova nella città di

Firenze la sua esaltazione. Il design degli interni riflette l' armonia di una

passeggiata in una strada o in una piazza di Firenze, a cominciare dalla scelta

dei colori, delle geometrie e delle forme del design degli interni. Simbolico, ad

esempio, è il fascinoso atrio della nave "Piazza della Signoria", che rende

omaggio all' omonima piazza fiorentina. Anche parte dell' offerta di bordo è

caratterizzata seguendo questa ispirazione, come nel caso della Fiorentina

Steak House, che propone alcune tra le migliori carni toscane, e della

Frescobaldi wine experience, in cui vivere la Cultivating Toscana Diversity,anima

dei vini della Marchesi Frescobaldi. Per suggellare il legame con la città, a bordo

di Costa Firenze, il Direttore Generale di Costa Crociere, Mario Zanetti, e il

sindaco di Firenze, Dario Nardella, hanno annunciato una collaborazioneper la

promozione turistica della città, il cui primo atto sarà il contributo da parte di Costa al restauro delle targhe dantesche,

nell' anniversario dei 700 anni dalla morte di Dante Alighieri. Sono in tutto 33 targhe in pietra, collocate in altrettanti

punti della città, frutto di un progetto di ricerca storica che risale ai primi del '900. Ogni targa riporta una citazione

tratta da una delle tre cantiche della Divina Commedia - 9 dall' Inferno, 5 dal Purgatorio e 19 dal Paradiso - in cui si fa

riferimento a luoghi, fatti realmente avvenuti e illustri cittadini dell' epoca. Seguendo le targhe, che tracciano un vero e

proprio percorso poetico, cittadini e turisti hanno modo di rivivere luoghi ed eventi storici dei quali il sommo poeta fu

spesso protagonista. L' anteprima di Costa Firenze è stata inoltre l' occasione per Costa per presentare il proprio

Manifesto per un turismo di valore, sostenibile e inclusivo: un decalogo che riassume l' impegno di Costa Crociere per

crescere insieme ai territori visitati dalle sue navi, considerando le destinazioni non come un insieme di attrazioni

turistiche, ma come comunità con le quali costruire insieme un modello di turismo che generi maggiore valore

economico e sociale, guardando ad un nuovo "rinascimento" in chiave sostenibile del settore turistico. Con la

presentazione del manifesto Costa avvierà un processo di condivisione con le istituzioni, associazioni e stakeholder

delle città, regioni e paesi in cui la compagnia è presente, per sviluppare un dialogo e una collaborazione che seguano

i principi del Manifesto, a partire proprio dall' itinerario di Costa Firenze. Le prime crociere di Costa Firenze, a

cominciare da quella inaugurale del 4 luglio, permetteranno di visitare in una settimana di vacanza sei diverse

destinazioni italiane, Savona, Civitavecchia/Roma, Napoli, Catania, Palermo e Cagliari, che potranno essere

scoperte in maniera approfondita con escursioni dedicate, grazie alle soste in porto di oltre dieci ore. Da fine luglio a

fine agosto, l' itinerario permetterà agli ospiti di riscoprire anche Malta, con una tappa a La Valletta, e dal 12 settembre

anche Francia (Marsiglia) e Spagna (Barcellona e Ibiza), con partenze sempre dall' Italia. Nel corso dell' inverno

2021/22 Costa Firenze si posizionerà invece a Dubai per visitare Emirati Arabi Uniti, Qatar e Oman. L' itinerario, di

una settimana, comprende Abu Dhabi, Doha, Muscat e una lunga sosta di più giorni a Dubai, con pacchetti specifici

per la visita a Expo Dubai 2020. Costa Crociere è infatti Gold Sponsor del Padiglione Italia a Expo Dubai 2020. "Il

Savona News

Savona, Vado



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 45

concept di Costa Firenze si ispira ad una città iconica, che rappresenta nell' immaginario collettivo mondiale l' arte, il

gusto e la raffinatezza italiani.
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Abbiamo pensato questa nave per offrire ai nostri ospiti un' esperienza unica, in particolar modo per il target

famiglie e coppia. Il debutto di Costa Firenze, così come la ripartenza delle altre tre navi Costa che sono tornate in

crociera nelle scorse settimane, è per noi l' occasione per promuovere un nuovo modello di turismo, in cui crediamo

molto in quantoazienda leader del settore. Come abbiamo reso esplicito nel nostro manifesto, questo modello mira

alla collaborazione tra diverse realtà, pubbliche e private, per valorizzare in maniera sostenibile le eccellenze dei

territori. La collaborazione con la città di Firenze è la prima concretizzazione di questo approccio: Costa Firenze

diventerà una vera e propria piattaforma per promuovere la città di Firenze in tutto il mondo, in particolare in

occasione di Expo 2020 Dubai" - ha dichiarato Mario Zanetti, Direttore Generale di Costa Crociere. "Firenze è un

simbolo universale che plasma tutto con la sua bellezza - ha detto il Sindaco di Firenze, Dario Nardella. "Oggi, per la

prima volta, la storia della nostra città si trova racchiusa in un gioiello di tecnologia come la nuova Costa Firenze. È un

omaggio alla città, ma anche un' occasione concreta per promuovere Firenze tra tutti coloro che saliranno su questa

nave per un' indimenticabile crociera. È una grande operazione di co-marketing tra la storica azienda italiana e la

nostra città, - ha continuato Nardella - che arriva nel momento di maggiore impegno per rilancio del turismo europeo e

internazionale a Firenze. Ci fa particolarmente piacere che la nave faccia tappa all' Expo di Dubai dove Firenze,

ancora una volta, occuperà un ruolo centrale grazie alla realizzazione del gemello del David. Sempre di più questa

città riesce a promuovere la propria bellezza con progetti innovativi, originali e di alto respiro". "La città di Savona

accoglie con gioia la nuova nave Costa Firenze proprio nell' anno in cui si celebrano i 25 anni di presenza di Costa

Crociere nel porto savonese. In questo quarto di secolo siamo cresciuti insieme e nei cinque anni del nostro mandato

c' è sempre stata grande collaborazione su progetti di inclusione e sostenibilità ai quali ci siamo dedicati, oltre al

grande sostegno alle iniziative culturali. Siamo felici che la nave Costa Firenze arrivi a Savona proprio nel momento in

cui anche la nostra Città celebra i 700 anni dalla morte di Dante Alighieri, con una esposizione nella Pinacoteca civica

dedicata ai preziosi volumi danteschi normalmente conservati nel Fondo antico della Biblioteca civica" - ha dichiarato

Ilaria Caprioglio, Sindaco di Savona. "Per i viaggiatori la sostenibilità è diventata una necessità. È un laboratorio in

fermento quello del turismo sostenibile, aperto a interazioni con più attori portatori di competenze. L' interesse per i

viaggi guidati dall' esperienza è sempre in aumento e lo dimostra il successo delle rotte che celebriamo ancora oggi.

Ben apprezziamo lo sforzo e l' impegno delle compagnie di navigazione di orientare sempre di più la tecnologia ai

nuovi valori del mondo del viaggio che cambia" - dichiara il presidente ENIT, Giorgio Palmucci.
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Costa Crociere presenta Costa Firenze, la bellezza del rinascimento

Redazione Seareporter.it

La nuova nave della compagnia italiana, costruita da Fincantieri a Marghera,

partirà il 4 luglio per la sua crociera inaugurale, che sarà interamente dedicata

alle destinazioni italiane Genova, 2 luglio 2021 - Oggi, nel porto di Savona,

Costa Crociere ha presentato in anteprima Costa Firenze , nuova nave della

sua flotta che partirà il 4 luglio per la sua crociera inaugurale. Progettata e

costruita da Fincantieri nei cantieri di Marghera , Costa Firenze trae

ispirazione dal Rinascimento fiorentino nel suo massimo splendore e

racchiude in ogni suo particolare il gusto per il bello, che trova nella città di

Firenze la sua esaltazione. Il design degli interni riflette l' armonia di una

passeggiata in una strada o in una piazza di Firenze, a cominciare dalla scelta

dei colori, delle geometrie e delle forme del design degli interni. Simbolico, ad

esempio, è il fascinoso atrio della nave 'Piazza della Signoria', che rende

omaggio all' omonima piazza fiorentina. Anche parte dell' offerta di bordo è

caratterizzata seguendo questa ispirazione, come nel caso della Fiorentina

Steak House , che propone alcune tra le migliori carni toscane, e della

Frescobaldi wine experience , in cui vivere la Cultivating Toscana Diversity,

anima dei vini della Marchesi Frescobaldi. Per suggellare il legame con la città, a bordo di Costa Firenze, il Direttore

Generale di Costa Crociere, Mario Zanetti, e il Sindaco di Firenze, Dario Nardella , hanno annunciato una

collaborazione per la promozione turistica della città, il cui primo atto sarà il contributo da parte di Costa al restauro

delle targhe dantesche , nell' anniversario dei 700 anni dalla morte di Dante Alighieri. Sono in tutto 33 targhe in pietra,

collocate in altrettanti punti della città, frutto di un progetto di ricerca storica che risale ai primi del '900. Ogni targa

riporta una citazione tratta da una delle tre cantiche della Divina Commedia - 9 dall' Inferno, 5 dal Purgatorio e 19 dal

Paradiso - in cui si fa riferimento a luoghi, fatti realmente avvenuti e illustri cittadini dell' epoca. Seguendo le targhe,

che tracciano un vero e proprio percorso poetico, cittadini e turisti hanno modo di rivivere luoghi ed eventi storici dei

quali il sommo poeta fu spesso protagonista. L' anteprima di Costa Firenze è stata inoltre l' occasione per Costa per

presentare il proprio Manifesto per un turismo di valore, sostenibile e inclusivo : un decalogo che riassume l' impegno

di Costa Crociere per crescere insieme ai territori visitati dalle sue navi, considerando le destinazioni non come un

insieme di attrazioni turistiche, ma come comunità con le quali costruire insieme un modello di turismo che generi

maggiore valore economico e sociale, guardando ad un nuovo 'rinascimento' in chiave sostenibile del settore

turistico. Con la presentazione del manifesto Costa avvierà un processo di condivisione con le istituzioni,

associazioni e stakeholder delle città, regioni e paesi in cui la compagnia è presente, per sviluppare un dialogo e una

collaborazione che seguano i principi del Manifesto, a partire proprio dall' itinerario di Costa Firenze. Le prime

crociere di Costa Firenze, a cominciare da quella inaugurale del 4 luglio, permetteranno di visitare in una settimana di

vacanza sei diverse destinazioni italiane, Savona, Civitavecchia/Roma, Napoli, Catania, Palermo e Cagliari , che

potranno essere scoperte in maniera approfondita con escursioni dedicate, grazie alle soste in porto di oltre dieci ore.

Da fine luglio a fine agosto, l' itinerario permetterà agli ospiti di riscoprire anche Malta, con una tappa a La Valletta, e

dal 12 settembre anche Francia (Marsiglia) e Spagna (Barcellona e Ibiza), con partenze sempre dall' Italia. Nel corso

dell' inverno 2021/22 Costa Firenze si posizionerà invece a Dubai per visitare Emirati Arabi Uniti, Qatar e Oman. L'
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itinerario, di una settimana, comprende Abu Dhabi, Doha, Muscat e una lunga sosta di più giorni a Dubai, con

pacchetti specifici per la visita a Expo Dubai 2020 . Costa Crociere è infatti Gold Sponsor del Padiglione Italia a Expo

Dubai 2020. 'Il concept di Costa Firenze si ispira
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ad una città iconica, che rappresenta nell' immaginario collettivo mondiale l' arte, il gusto e la raffinatezza italiani.

Abbiamo pensato questa nave per offrire ai nostri ospiti un' esperienza unica, in particolar modo per il target famiglie

e coppia. Il debutto di Costa Firenze, così come la ripartenza delle altre tre navi Costa che sono tornate in crociera

nelle scorse settimane, è per noi l' occasione per promuovere un nuovo modello di turismo, in cui crediamo molto in

quanto azienda leader del settore. Come abbiamo reso esplicito nel nostro manifesto, questo modello mira alla

collaborazione tra diverse realtà, pubbliche e private, per valorizzare in maniera sostenibile le eccellenze dei territori.

La collaborazione con la città di Firenze è la prima concretizzazione di questo approccio: Costa Firenze diventerà una

vera e propria piattaforma per promuovere la città di Firenze in tutto il mondo, in particolare in occasione di Expo

2020 Dubai' - ha dichiarato Mario Zanetti , Direttore Generale di Costa Crociere . " Firenze è un simbolo universale

che plasma tutto con la sua bellezza - ha detto il Sindaco di Firenze, Dario Nardella . ' Oggi, per la prima volta, la

storia della nostra città si trova racchiusa in un gioiello di tecnologia come la nuova Costa Firenze. È un omaggio alla

città, ma anche un' occasione concreta per promuovere Firenze tra tutti coloro che saliranno su questa nave per un'

indimenticabile crociera . È una grande operazione di co-marketing tra la storica azienda italiana e la nostra città, - ha

continuato Nardella - che arriva nel momento di maggiore impegno per rilancio del turismo europeo e internazionale a

Firenze. Ci fa particolarmente piacere che la nave faccia tappa all' Expo di Dubai dove Firenze, ancora una volta,

occuperà un ruolo centrale grazie alla realizzazione del gemello del David. Sempre di più questa città riesce a

promuovere la propria bellezza con progetti innovativi, originali e di alto respiro ". " La città di Savona accoglie con

gioia la nuova nave Costa Firenze proprio nell' anno in cui si celebrano i 25 anni di presenza di Costa Crociere nel

porto savonese. In questo quarto di secolo siamo cresciuti insieme e nei cinque anni del nostro mandato c' è sempre

stata grande collaborazione su progetti di inclusione e sostenibilità ai quali ci siamo dedicati, oltre al grande sostegno

alle iniziative culturali. Siamo felici che la nave Costa Firenze arrivi a Savona proprio nel momento in cui anche la

nostra Città celebra i 700 anni dalla morte di Dante Alighieri, con una esposizione nella Pinacoteca civica dedicata ai

preziosi volumi danteschi normalmente conservati nel Fondo antico della Biblioteca civica" - ha dichiarato Ilaria

Caprioglio , Sindaco di Savona. "Per i viaggiatori la sostenibilità è diventata una necessità. È un laboratorio in

fermento quello del turismo sostenibile, aperto a interazioni con più attori portatori di competenze. L' interesse per i

viaggi guidati dall' esperienza è sempre in aumento e lo dimostra il successo delle rotte che celebriamo ancora oggi.

Ben apprezziamo lo sforzo e l' impegno delle compagnie di navigazione di orientare sempre di più la tecnologia ai

nuovi valori del mondo del viaggio che cambia" - dichiara il presidente ENIT, Giorgio Palmucci . DATI TECNICI

PRINCIPALI Stazza Lorda 135.500 t Lunghezza 323,6 m Larghezza 37,2 m Velocità di crociera 18 nodi Velocità

massima 22,6 nodi Capienza massima passeggeri 5.246 Cabine totali 2.136 Cabine equipaggio 701.
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Costa Firenze è pronta per la crociera inaugurale / Il video e le foto

Redazione

La nave partirà da Savona e sarà schierata sul Mediterraneo e a dicembre si

sposterà a Dubai per l' Expo. Savona - Nel porto di Savona Costa Crociere ha

presentato in anteprima Costa Firenze , nuova nave della sua flotta che partirà il

4 luglio per la sua crociera inaugurale. Progettata e costruita da Fincantieri nei

cantieri di Marghera , Costa Firenze trae ispirazione dal Rinascimento fiorentino

"nel suo massimo splendore e racchiude in ogni suo particolare il gusto per il

bello, che trova nella città di Firenze la sua esaltazione". Anche parte dell' offerta

di bordo è caratterizzata seguendo questa ispirazione, come nel caso della

Fiorentina Steak House , che propone alcune tra le migliori carni toscane, e della

Frescobaldi wine experience , in cui vivere la Cultivating Toscana Diversity,

anima dei vini della Marchesi Frescobaldi. Mario Zanetti e Dario Nardella Il patto

tra Costa Crociere e Firenze Per suggellare il legame con la città, a bordo di

Costa Firenze, il Direttore Generale di Costa Crociere, Mario Zanetti, e il

Sindaco di Firenze, Dario Nardella , hanno annunciato una collaborazione per la

promozione turistica della città, il cui primo atto sarà il contributo da parte di

Costa al restauro delle targhe dantesche , nell' anniversario dei 700 anni dalla

morte di Dante Alighieri. Sono in tutto 33 targhe in pietra, collocate in altrettanti punti della città, frutto di un progetto di

ricerca storica che risale ai primi del '900. L' anteprima di Costa Firenze è stata inoltre l' occasione per Costa per

presentare il proprio Manifesto per un turismo di valore, sostenibile e inclusivo : un decalogo che riassume l' impegno

di Costa Crociere per crescere insieme ai territori visitati dalle sue navi, considerando le destinazioni non come un

insieme di attrazioni turistiche, ma come comunità con le quali costruire insieme un modello di turismo che generi

maggiore valore economico e sociale, guardando ad un nuovo 'rinascimento' in chiave sostenibile del settore

turistico. Con la presentazione del manifesto Costa avvierà un processo di condivisione con le istituzioni,

associazioni e stakeholder delle città, regioni e paesi in cui la compagnia è presente, per sviluppare un dialogo e una

collaborazione che seguano i principi del Manifesto, a partire proprio dall' itinerario di Costa Firenze. Mario Zanetti Gli

itinerari delle crociere Le prime crociere di Costa Firenze, a cominciare da quella inaugurale del 4 luglio,

permetteranno di visitare in una settimana di vacanza sei diverse destinazioni italiane, Savona, Civitavecchia/Roma,

Napoli, Catania, Palermo e Cagliari , che potranno essere scoperte in maniera approfondita con escursioni dedicate,

grazie alle soste in porto di oltre dieci ore. Da fine luglio a fine agosto, l' itinerario permetterà agli ospiti di riscoprire

anche Malta, con una tappa a La Valletta, e dal 12 settembre anche Francia (Marsiglia) e Spagna (Barcellona e Ibiza),

con partenze sempre dall' Italia. Nel corso dell' inverno 2021/22 Costa Firenze si posizionerà invece a Dubai per

visitare Emirati Arabi Uniti, Qatar e Oman. L' itinerario, di una settimana, comprende Abu Dhabi, Doha, Muscat e una

lunga sosta di più giorni a Dubai, con pacchetti specifici per la visita a Expo Dubai 2020 . Costa Crociere è infatti

Gold Sponsor del Padiglione Italia a Expo Dubai 2020. 'Il concept di Costa Firenze si ispira ad una città iconica, che

rappresenta nell' immaginario collettivo mondiale l' arte, il gusto e la raffinatezza italiani. Abbiamo pensato questa

nave per offrire ai nostri ospiti un' esperienza unica, in particolar modo per il target famiglie e coppia. Il debutto di

Costa Firenze, così come la ripartenza delle altre tre navi Costa che sono tornate in crociera nelle scorse settimane, è

per noi l' occasione per promuovere un nuovo modello di turismo, in cui crediamo molto in quanto azienda leader del
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settore. Come abbiamo reso esplicito nel nostro manifesto, questo modello mira alla collaborazione tra diverse

realtà, pubbliche e private, per valorizzare in maniera sostenibile
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le eccellenze dei territori. La collaborazione con la città di Firenze è la prima concretizzazione di questo approccio:

Costa Firenze diventerà una vera e propria piattaforma per promuovere la città di Firenze in tutto il mondo, in

particolare in occasione di Expo 2020 Dubai' - ha dichiarato Mario Zanetti , Direttore Generale di Costa Crociere.

"Firenze è un simbolo universale che plasma tutto con la sua bellezza - ha detto il Sindaco di Firenze, Dario Nardella .

'Oggi, per la prima volta, la storia della nostra città si trova racchiusa in un gioiello di tecnologia come la nuova Costa

Firenze. È un omaggio alla città, ma anche un' occasione concreta per promuovere Firenze tra tutti coloro che

saliranno su questa nave per un' indimenticabile crociera. È una grande operazione di co-marketing tra la storica

azienda italiana e la nostra città, - ha continuato Nardella - che arriva nel momento di maggiore impegno per rilancio

del turismo europeo e internazionale a Firenze. Ci fa particolarmente piacere che la nave faccia tappa all' Expo di

Dubai dove Firenze, ancora una volta, occuperà un ruolo centrale grazie alla realizzazione del gemello del David.

Sempre di più questa città riesce a promuovere la propria bellezza con progetti innovativi, originali e di alto respiro".

Firenze va in crociera Gli spazi condivisi riflettono l' armonia di una passeggiata in una strada o in una piazza di

Firenze: simbolico, ad esempio, è il fascinoso atrio della nave 'Piazza della Signoria', che rende omaggio all'

omonima piazza fiorentina. I colori, le geometrie e le forme del design degli interni richiamano quelli dell' architettura

tipica del Rinascimento fiorentino, come nel Ristorante Palazzo Vecchio o nel Ristorante dei Medici. Lo stile che

caratterizza gli spazi privati delle cabine di Costa Firenze è dinamico e avvolgente. Anche in queste aree, i colori

richiamano le cromie rinascimentali di Firenze, e i materiali raffinati degli arredi rispecchiano la passione tipicamente

italiana per il bello e il particolare in ogni dettaglio. Nel corso dell' inverno, a partire dal 17 dicembre 2021 e fino a

marzo 2022, Costa Firenze si posizionerà a Dubai. Le crociere, della durata di una settimana, visiteranno Emirati

Arabi Uniti, Qatar e Oman, con tappe ad Abu Dhabi, Doha, Muscat e una lunga sosta di più giorni a Dubai. Saranno

disponibili anche dei pacchetti specifici per la visita a Expo Dubai 2020. Costa Crociere è infatti Gold Sponsor del

Padiglione Italia a Expo Dubai 2020. Da aprile 2022 Costa Firenze tornerà a offrire crociere di una settimana in Italia,

Francia e Spagna .
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Presentata a Savona 'Costa Firenze'. Zanetti: 'Il terminal a Genova? Ci stiamo lavorando'

La nave navigherà nel Mediterraneo fino alla fine di novembre 2021, per poi spostarsi in inverno a Dubai, dove
proporrà crociere negli Emirati Arabi, Oman e Qatar

Savona - 'Stiamo lavorando non solo con Msc ma con tutte le autorità per

trovare una soluzione che ci permetta di tornare a casa a Genova': lo ha detto

a Savona, a margine della presentazione della nuova ammiraglia della flotta

'Costa Firenze', il direttore generale della compagnia genovese Mario Zanetti.

'Cerchiamo casa a Genova anche per dare ai nostri ospiti un' esperienza di

imbarco-sbarco che sia in linea con gli standard. Luogo e tempi? Ci stiamo

lavorando, ci sono diverse opportunità che stiamo esplorando'. Costa Firenze

navigherà nel Mediterraneo fino alla fine di novembre 2021, per poi spostarsi

in inverno a Dubai, dove proporrà crociere negli Emirati Arabi, Oman e Qatar,

che permetteranno di visitare anche 'Expo 2020 Dubai'. Da aprile 2022

tornerà a offrire crociere di una settimana in Italia, Francia e Spagna. Gli

interni e gli arredi della nave si ispirano al Rinascimento fiorentino, ha una

stazza di 135.500 tonnellate lorde e una capacità di oltre 5.200 ospiti e si

rivolge soprattutto alle famiglie con un' offerta di intrattenimento e servizi

dedicata.

The Medi Telegraph

Savona, Vado
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Vado è connesso sul progetto Vamp Up

GENOVA È stato un passo importante, anche sul piano delle capacità

operative per il prossimo futuro. Si è tenuto infatti a Vado Ligure l'evento

c o n c l u s i v o  d e l  p r o g e t t o  V a m p  U p  ( l i n k  a :

https://www.portsofgenoa.com/it/strategia-sviluppo/politica-

europea/progetto-cofinanziati/progetto-vampup.html), supportato dalla

Commissione Europea nell'ambito del programma Connecting Europe

Facility e inserito nel piano di sviluppo del porto di Vado Ligure centrato

sulla realizzazione della Piattaforma Multipurpose. Si è chiuso così, con la

Virtual Visit del project manager della Commissione Europea Julian Espina

Casabonne-Maisonnave, il progetto ideato da AdSP e Interporto VIO e

nato nel 2016 con l'obiettivo di potenziare la connessione multimodale fra il

porto di Vado Ligure e la rete di trasporto. Accompagnato lungo un inusuale

ma efficace tour digitale in diretta fra le strutture del porto e dell'interporto, il

project manager di INEA Julian Espina Casabonne-Maisonnave ha potuto

constatare la continua evoluzione del sistema logistico portuale di Vado

Ligure ed ha espresso particolare soddisfazione per i risultati conseguiti dal

progetto Vamp Up, in quanto tutte le opere previste sono state realizzate secondo cronoprogramma e gli obiettivi

prefissati sono stati pienamente raggiunti. Tra gli interventi cofinanziati figura la viabilità in sovrappasso fra le nuove

strutture portuali e il terminal ferroviario retrostante a sua volta al centro di un importante rinnovamento. Tutte le opere

previste sono state realizzate secondo cronoprogramma e gli obiettivi prefissati sono stati raggiunti. Lungo i binari del

porto è stato inoltre installato un portale che rileva automaticamente i dati dei carri e dei container in transito ed è

pronto per essere collegato al modulo ferroviario del Port Community System, in corso di sviluppo attraverso il

progetto sinergico E-Bridge (link a https://ec.europa.eu/inea/en/connecting-europe-facility/cef-transport/projects-by-

country/italy/2014-it-tm-0276-w). Nell'ambito del progetto sono anche stati realizzati gli studi preliminari per il

miglioramento degli impianti ferroviari di ultimo miglio, che sono oggi sviluppati nelle fasi di progettazione ed

esecuzione dei lavori da RFI e AdSP. Palazzo San Giorgio Via della Mercanzia 2 16124 Genova CF/P.IVA

02443880998 Tel. +39.010.2411 www.portsofgenoa.com E-mail: segreteria.generale@portsofgenoa.com PEC.

segreteria.generale@pec.portsofgenoa.com. Il progetto ha quindi permesso di aumentare il trasporto su ferro, che

corrisponde oggi al 30% dei traffici Inland del porto di Vado Ligure, con l'obiettivo a medio termine di aumentare fino

al 40% dei traffici che sarà raggiungibile grazie a 11 servizi ferroviari settimanali verso le destinazioni del Nord Italia.

L'incremento della quota di trasporto ferroviario contribuisce al miglioramento dell'impronta di carbonio della filiera di

Vado Ligure e alla riduzione della congestione lungo la rete autostradale. Il completamento degli interventi in corso e la

prossima entrata in funzione della nuova linea ferroviaria AV-AC del Terzo Valico consentiranno di estendere l'offerta

dei servizi logistici di Vado Ligure verso il Sud Europa, lungo il corridoio Reno-Alpi, e di aumentare così la quantità di

merci trasportata via ferro.

La Gazzetta Marittima

Savona, Vado
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Trasportounito: ora a bloccare i TIR oltre alle autostrade è il porto

(FERPRESS) Roma, 2 LUG Blocco totale questa mattina del porto d i

Genova-bacino di Sampierdarena, dei caselli autostradali e delle strade,

anche urbane, con congestionamento di tutto il ponente cittadino, a causa

della paralisi ai varchi del terminal container Sech; non un caso isolato,

questo, visto che solo pochi giorni fa, un analogo blocco si era concentrato

sul terminal di Calata Bettolo e che anche i grandi terminal di Prà-Voltri e

quello, da poco tempo in servizio, di Vado, sembrano soffrire dello stesso

male oscuro: se aumentano i traffici, a causa dell'inadeguatezza delle strutture

operative terminalistiche e delle infrastrutture stradali sottolinea Trasportounito

l'intero hub portuale e logistico va in tilt, con conseguenze che vengono

pagate in prima battuta dal mondo dell'autotrasporto. Attese e code

distruggono la produttività di un autotrasporto già condannato dai cantieri.

Occorrono livelli di servizio minimi predefiniti dalle Autorità di Sistema

Portuale e una puntuale tracciabilità dei tempi operativi garantiti ad

autotrasporto con conseguente individuazione delle responsabilità per chi

sbaglia. Il tema è nazionale e da oltre un anno vettori e committenti hanno

chiesto al Ministro di poterne discutere a fondo per individuare soluzioni efficaci. Trasportounito evidenzia che in

questo senso va dato molto risalto all'intervento del Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale di un altro scalo

ligure, La Spezia, che proprio in questi giorni ha firmato un'ordinanza che impone ai terminal standard minimi di

servizio per il funzionamento dei varchi e la regolazione del traffico su gomma in entrata e in uscita. Trasportounito

chiederà un provvedimento analogo per Genova in occasione di un incontro già programmato per lunedì nella sede

dell'Autorità di Sistema Portuale.

FerPress

Genova, Voltri
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Blocco del traffico dei veicoli pesanti in ingresso al bacino portuale di Sampierdarena a
Genova

Trasportounito, se aumentano i traffici, a causa dell' inadeguatezza delle

strutture operative terminalistiche e delle infrastrutture stradali, l' intero hub

portuale e logistico va in tilt La congestione delle arterie autostradali liguri non

è un problema nuovo e tantomeno di oggi, ma oggi, più di altre volte, ha avuto

un impatto diretto sull' attività del porto di Genova essendosi bloccato il

traffico dei mezzi pesanti al varco del container terminal SECH del bacino

portuale di Sampierdarena, varco che è poco distante dal casello presso cui

termina l' arteria autostradale A7 Milano-Serravalle-Genova. Trasportounito

ha denunciato il ripetersi del problema«visto che - ha evidenziato l'

organizzazione di categoria dell' autotrasporto - solo pochi giorni fa, un

analogo blocco si era concentrato sul terminal di Calata Bettolo e che anche i

grandi terminal di Prà-Voltri e quello, da poco tempo in servizio, di Vado,

sembrano soffrire dello stesso male oscuro». «Se aumentano i traffici, a

causa dell' inadeguatezza delle strutture operative terminalistiche e delle

infrastrutture stradali - ha denunciato Trasportounito - l' intero hub portuale e

logistico va in tilt, con conseguenze che vengono pagate in prima battuta dal

mondo dell' autotrasporto». Sottolineando che si tratta di attese e code che «distruggono la produttività di un

autotrasporto già "condannato" dai cantieri», Trasportounito ha rilevato la necessità che siano assicurati «livelli di

servizio minimi predefiniti dalle Autorità di Sistema Portuale e una puntuale tracciabilità dei tempi operativi garantiti ad

autotrasporto con conseguente individuazione delle responsabilità per chi sbaglia. Il tema - ha precisato l'

associazione - è nazionale e da oltre un anno vettori e committenti hanno chiesto al ministro di poterne discutere a

fondo per individuare soluzioni efficaci». A tal proposito Trasportounito ha osservato «che in questo senso va dato

molto risalto all' intervento del presidente dell' Autorità di Sistema Portuale di un altro scalo ligure, La Spezia, che

proprio in questi giorni ha firmato un' ordinanza che impone ai terminal standard minimi di servizio per il

funzionamento dei varchi e la regolazione del traffico su gomma in entrata e in uscita». Con tale obiettivo

Trasportounito ha annunciato che chiederà un provvedimento analogo per Genova in occasione di un incontro già

programmato per lunedì nella sede dell' Autorità di Sistema Portuale.

Informare

Genova, Voltri
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Genova, ora a bloccare i TIR oltre alle autostrade è il porto

Genova, 2 luglio 2021 - Blocco totale questa mattina del porto di Genova-bacino

di Sampierdarena, dei caselli autostradali e delle strade, anche urbane, con

congestionamento di tutto il ponente cittadino, a causa della paralisi ai varchi del

terminal container Sech; non un caso isolato, questo, visto che solo pochi giorni

fa, un analogo blocco si era concentrato sul terminal di Calata Bettolo e che

anche i grandi terminal di Prà-Voltri e quello, da poco tempo in servizio, di Vado,

sembrano soffrire dello stesso male oscuro: "se aumentano i traffici, a causa

dell' inadeguatezza delle strutture operative terminalistiche e delle infrastrutture

stradali - sottolinea Trasportounito - l' intero hub portuale e logistico va in tilt, con

conseguenze che vengono pagate in prima battuta dal mondo dell '

autotrasporto". Attese e code distruggono la produttività di un autotrasporto già

"condannato" dai cantieri. Occorrono livelli di servizio minimi predefiniti dalle

Autorità di Sistema Portuale e una puntuale tracciabilità dei tempi operativi

garantiti ad autotrasporto con conseguente individuazione delle responsabilità

per chi sbaglia. Il tema è nazionale e da oltre un anno vettori e committenti

hanno chiesto al Ministro di poterne discutere a fondo per individuare soluzioni

efficaci. Trasportounito evidenzia che in questo senso va dato molto risalto all' intervento del Presidente dell' Autorità

di Sistema Portuale di un altro scalo ligure, La Spezia, che proprio in questi giorni ha firmato un' ordinanza che

impone ai terminal standard minimi di servizio per il funzionamento dei varchi e la regolazione del traffico su gomma

in entrata e in uscita. Trasportounito chiederà un provvedimento analogo per Genova in occasione di un incontro già

programmato per lunedì nella sede dell' Autorità di Sistema Portuale.

Informatore Navale

Genova, Voltri
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Blocco totale del porto di Genova

Con il congestionamento di tutto il ponente cittadino

Redazione

GENOVA Blocco totale questa mattina del porto di Genova-bacino di

Sampierdarena, dei caselli autostradali e delle strade, anche urbane, con

congestionamento di tutto il ponente cittadino, a causa della paralisi ai varchi

del terminal container Sech; non un caso isolato, questo, visto che solo pochi

giorni fa, un analogo blocco si era concentrato sul terminal di Calata Bettolo e

che anche i grandi terminal di Prà-Voltri e quello, da poco tempo in servizio, di

Vado, sembrano soffrire dello stesso male oscuro: se aumentano i traffici, a

causa dell'inadeguatezza delle strutture operative terminalistiche e delle

infrastrutture stradali sottolinea Trasportounito l'intero hub portuale e logistico

va in tilt, con conseguenze che vengono pagate in prima battuta dal mondo

dell 'autotrasporto. Attese e code distruggono la produttività di un

autotrasporto già condannato dai cantieri. Occorrono sostiene ancora

Trasportounito livelli di servizio minimi predefiniti dalle Autorità di Sistema

portuale e una puntuale tracciabilità dei tempi operativi garantiti ad

autotrasporto con conseguente individuazione delle responsabilità per chi

sbaglia. Il tema è nazionale e da oltre un anno vettori e committenti hanno

chiesto al Ministro di poterne discutere a fondo per individuare soluzioni efficaci. Trasportounito evidenzia che in

questo senso va dato molto risalto all'intervento del presidente dell'Autorità di Sistema portuale di un altro scalo ligure,

La Spezia, che proprio in questi giorni ha firmato un'ordinanza che impone ai terminal standard minimi di servizio per il

funzionamento dei varchi e la regolazione del traffico su gomma in entrata e in uscita. Trasportounito chiederà un

provvedimento analogo per Genova in occasione di un incontro già programmato per lunedì nella sede dell'Autorità di

Sistema portuale.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Congestione ai gate, dopo Livorno tocca a Genova: Trasportounito chiede di sanzionare i
terminal

Come era prevedibile, l'accordo firmato alcune settimane fa sul trasporto contenitori da

tutte le sigle dell'autotrasporto con alcune associazioni della committenza non ha per il

momento dato frutti, non risultando fra i firmatari i rappresentanti di categorie centrali per il

problema della congestione ai gate portuali, quali terminalisti e autorità portuali. E così nei

giorni scorsi si sono vissute ore di passione negli scali dell'alto Tirreno, con proteste

vibranti degli autotrasportatori. Prima è toccato a Livorno e poi a Genova, dove ore ed ore

di ingorghi autostradali registrati ieri hanno accumulato all'ingresso dei varchi portuali molto

traffico camionistico da smaltire. Il che, unito nella lettura di Giampaolo Botta, direttore

generale di Spediporto (l'associazione genovese degli spedizionieri) all'impennata

stagionale del traffico turistico (ancora irrilevante però secondo l'Adsp) e alla tardiva

apertura dei varchi (06.00), ha causato un gigantesco congestionamento. Un blocco totale

alimentato secondo Trasportounito anche da un problema al varco del terminal Sech, anche

se non si sarebbe trattato di un caso isolato, dato che per l'associazione dell'autotrasporto

anche Bettolo, Psa Pra' e Vado Ligure sembrano soffrire dello stesso male oscuro: se

aumentano i traffici, a causa dell'inadeguatezza delle strutture operative terminalistiche e

delle infrastrutture stradali l'intero hub portuale e logistico va in tilt, con conseguenze che

vengono pagate in prima battuta dal mondo dell'autotrasporto. Oltre a rilevare il problema, Trasportounito ha questa

volta richiamato la rilevanza nazionale e chiamato in causa l'Autorità di Sistema Portuale, chiedendo l'istituzione di un

sistema sanzionatorio a carico dei terminalisti, ritenuti i principali responsabili del problema: Occorrono livelli di

servizio minimi predefiniti dalle Autorità di Sistema Portuale e una puntuale tracciabilità dei tempi operativi garantiti ad

autotrasporto con conseguente individuazione delle responsabilità per chi sbaglia. Il tema è nazionale e da oltre un

anno vettori e committenti hanno chiesto al Ministro di poterne discutere a fondo per individuare soluzioni efficaci. Da

qui il risalto meritato secondo Trasportounito all'intervento del Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale di La

Spezia che proprio in questi giorni ha firmato un'ordinanza che impone ai terminal standard minimi di servizio per il

funzionamento dei varchi e la regolazione del traffico su gomma in entrata e in uscita. L'ordinanza in realtà non è

ancora stata varata, anche se il diretto interessato, Mario Sommariva ha confermato che sarebbe alle viste. I dettagli

del provvedimento spezzino sono però ancora ovviamente ignoti e la materia è spinosa. La diffusione territoriale degli

episodi di congestionamento in tutti i porti maggiori, tuttavia, suggerirebbe forse un approccio più generale che

localistico, magari in sede ministeriale, come auspicato da Fai Conftrasporto col presidente della sezione ligure

Davide Falteri: Autostrade liguri, un girone dantesco, intervenga il Governo. Lo faccia con urgenza perché qui si

rischiano disordini: gli autisti sono allo stremo e non abbiamo l'alba di una programmazione dei cantieri. Al ministro

Giovannini chiediamo con forza di ottenere immediatamente l'esenzione dai pedaggi per i mezzi pesanti. A.M.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Caos sulla Milano-Genova: rivolta dei camionisti, i tir abbandonati in strada

La stessa situazione di sempre, con le autostrade liguri bloccate da cantieri

infiniti. Succede da tempo, impossibile ormai viaggiare nei dintorni del

capoluogo senza ritrovarsi incolonnati per ore. Ma ieri l 'ennesimo

interminabile ingorgo ha fatto esplodere l'ira dagli autisti bloccati nei loro Tir

resi incandescenti dalle alte temperature. Esasperati per le code che sul nodo

di Genova hanno raggiunto anche gli 8 chilometri, dopo essere stati fermi

Transportonline

Genova, Voltri
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di Genova hanno raggiunto anche gli 8 chilometri, dopo essere stati fermi

sotto il sole per ore molti autotrasportatori hanno deciso di scendere dai loro

mezzi pesanti  in segno di protesta. «Un atto estremo», ammette

Trasportounito Fiap, ma necessario per cercare di risolvere una situazione

che si protrae da troppo. Ha cominciato un camionista bloccato sulla A7

Genova-Milano in prossimità di Arquata Scrivia. Stufo del blocco prolungato

ha deciso di avvertire il titolare della sua azienda ed è sceso in strada. Lo

stesso ha fatto un altro e un altro ancora. A poco a poco diversi colleghi

hanno seguito il loro esempio e l'agitazione ha preso sempre più vigore con

un clamoroso tam-tam: scendere dai camion. Per oltre un'ora, ha denunciato

l'associazione, «tutte le principali direttrici autostradali liguri con destinazione

o provenienza Genova e il maggiore porto italiano sono stati sotto assedio con ingorghi che hanno bloccato

totalmente i varchi». «Il vaso è ormai colmo - sottolinea Giuseppe Tagnochetti coordinatore di Trasportounito - e la

situazione sfugge a qualsiasi controllo, con i rischi che ne conseguono per chiunque si avventuri in autostrada e della

cui responsabilità qualcuno dovrà farsi carico». Tagnochetti descrive un'emergenza che si protrae da mesi, con

ingorghi, code e lavori che avrebbero dovuto essere cadenzati negli anni nell'ambito di un'ordinaria manutenzione e

sono stati invece concentrati sul nodo genovese e ligure provocandone il collasso «con grave pericolo per la

sicurezza stradale e una vera e propria devastazione dei livelli produttivi del sistema economico e trasportistico».

Perché la paralisi delle autostrade, oltre a provocare gravi disagi agli automobilisti, mette a rischio il trasporto merci

da e per il porto di Genova. La stessa critica situazione delle infrastrutture che si era registrata esattamente un anno

fa, quando addirittura un colosso mondiale delle spedizioni preferì sfruttare scali alternativi coma La Spezia, Ravenna,

Trieste e Venezia per bypassare il problema della paralisi delle autostrade. Altra estate, stessi problemi. Ieri è stata

davvero una giornata nera per il traffico del nodo genovese e ligure. Fin dalla mattina si sono registrati incolonnamenti

per lavori sulla A26, da e per il Piemonte, e sulla A12, sulle riviere di Levante. Tra Ovada e il bivio A26-A10 verso

Genova si sono raggiunti gli 8 chilometri di coda.
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Quel pasticcio Aspi Atlantia

Dal comitato San Cristoforo di Genova, che rappresenta operatori

portuali e dell'autotrasporto, riceviamo: La presa di posizione dell'ex ad di

Autostrade per l'Italia, Giovanni Castellucci, che si è autodefinito vittima di

persecuzioni, è un insulto in primis per i morti del crollo del Ponte

Morandi, ma è anche un monito che non può non essere ascoltato: i centri

di potere economico, che dominano il Paese e che vantano larghe

connivenze nella politica e nella comunicazione, sono sempre vivi e

vegeti. Solo scelte esemplari, come quella relativa al sequestro di Aspi e

alla conferma di un comportamento finanziariamente, societariamente ed

eticamente del tutto scorretto sfociato nell'utilizzo dei pedaggi per

finanziare a costo zero l'acquisto di Aspi da parte di Atlantia, potranno

fornire al Paese la prova che qualcosa può cambiare e sta cambiando.

Ad esprimersi così sono i vertici del comitato San Cristoforo, che

rappresenta autotrasportatori, imprese artigiane, terminalisti portuali che

sono scesi in campo oggi sollecitando un intervento risolutivo e coraggioso della magistratura sul ricorso presentato

dallo stesso Comitato e per altro avvallato dalla Commissione Europea. Combattiamo afferma Giuseppe Tagnochetti,

coordinatore di Trasportounito contro un gigantesco muro di gomma che all'insegna del potere ha l'effetto di oscurare

anche le delibere dell'Unione Europea, se queste non fanno comodo. L'operazione che ha decretato l'acquisto di Aspi

da parte di Cassa Depositi e Prestiti, che consisterebbe nel pagare tre volte il conto di servizi non resi, al

concessionario Atlantia, prima o poi finirà sotto la lente di qualcuno che abbia il coraggio di dimostrare che esiste

ancora una legalità nel nostro sistema Paese. In quel momento noi ci saremo. Se passerà questo metodo afferma

Barbara Banchero, segretario di CNA Genova e se Cassa Depositi e Prestiti diventerà lo scudo di copertura di

queste operazioni, ogni concessionario di beni pubblici si sentirà in diritto e sarà in diritto, in virtù di questo

precedente, di onorare i suoi impegni rispetto allo Stato concedente utilizzando dei pagherò e forme di leverage

basate sui futuri ricavi derivanti dalla concessione. Ovvero a costo e rischio zero. * La tragica vicenda del ponte

Morandi si sta portando dietro una cascata di polemiche e di scontri che hanno come elemento centrale l'inchiesta

della magistratura. Non possiamo andare oltre alla presa d'atto delle dichiarazioni qui sopra: e alla speranza che una

volta tanto sia la giustizia a dare risposta.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri



 

venerdì 02 luglio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 60

[ § 1 7 8 1 9 8 9 7 § ]

LC3 Trasporti ancora in prima linea: inaugurato il primo distributore mobile di LNG nel
porto di Genova

(FERPRESS) Genova, 2 LUG LC3 Trasporti, la prima azienda di trasporto

italiana a movimentare la propria flotta mezzi con LNG (Gas Naturale

Liquefatto), incrementerà la propria presenza nella logistica da e per lo scalo

merci marittimo del porto di Genova con mezzi a LNG grazie alla recente

inaugurazione del primo distributore mobile di LNG nei pressi del molo ligure

firmato da Ham Italia nell'ambito del progetto GNL Facile'.LC3 Trasporti, in

forze con una propria filiale genovese composta da 35 mezzi di ultima

generazione sia Diesel EURO 6D sia LNG, è in prima linea per la fase di

testing' del nuovo distributore mobile di LNG attivato di recente in zona

portuale, che le permetterà di sviluppare ulteriormente il percorso di

metanizzazione vol to  a r idurre in  misura s igni f icat iva l ' impat to

sull'ambiente.Michele Ambrogi, Presidente di LC3 Trasporti, dichiara:

L'installazione del primo distributore mobile di LNG nel porto di Genova, ci

consentirà di sfruttare a pieno regime la nostra flotta mezzi mossa da questa

innovativa risorsa energetica capace di rivoluzionare il concetto stesso di

impatto ambientale del trasporto merci anche in quest'area specifica.

L'importanza strategica dello scalo genovese e la possibilità di rifornire in loco i nostri trattori, darà un'ulteriore spinta

in avanti ai processi di decarbonizzazione necessari per il rispetto dell'ambiente. Ancora una volta, LC3 si trova a

giocare il ruolo di apripista in questo specifico settore.Da oggi, il flusso merci in fase di import ed export può godere

di un nuovo sistema di approvvigionamento energetico fondamentale per la diffusione e lo sviluppo di un prodotto

propulsivo più rispettoso dell'ecosistema ambientale, con la convinzione di poter implementare in un futuro prossimo

anche il Bio-LNG derivante dallo sfruttamento di un sistema virtuoso di economia circolare, in grado di abbattere in

maniera significativa l'emissioni di sostanze inquinanti a beneficio di tutti.

FerPress

Genova, Voltri
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INAUGURATO IL PRIMO DISTRIBUTORE MOBILE DI LNG AL PORTO DI GENOVA: LC3
TRASPORTI ANCORA IN PRIMA LINEA

Redazione

Genova Pra', luglio 2020 LC3 Trasporti, la prima azienda di trasporto italiana

a movimentare la propria flotta mezzi con LNG (Gas Naturale Liquefatto),

incrementerà la propria presenza nella logistica da e per lo scalo merci

marittimo del porto d i  Genova con mezzi a LNG grazie alla recente

inaugurazione del primo distributore mobile di LNG nei pressi del molo ligure

firmato da Ham Italia nell'ambito del progetto GNL Facile'.LC3 Trasporti, in

forze con una propria filiale genovese composta da 35 mezzi di ultima

generazione sia Diesel EURO 6D sia LNG, è in prima linea per la fase di

testing' del nuovo distributore mobile di LNG attivato di recente in zona

portuale, che le permetterà di sviluppare ulteriormente il percorso di

metanizzazione vol to  a r idurre in  misura s igni f icat iva l ' impat to

sull'ambiente.Michele Ambrogi, Presidente di LC3 Trasporti, dichiara:

L'installazione del primo distributore mobile di LNG nel porto di Genova, ci

consentirà di sfruttare a pieno regime la nostra flotta mezzi mossa da questa

innovativa risorsa energetica capace di rivoluzionare il concetto stesso di

impatto ambientale del trasporto merci anche in quest'area specifica.

L'importanza strategica dello scalo genovese e la possibilità di rifornire in loco i nostri trattori, darà un'ulteriore spinta

in avanti ai processi di decarbonizzazione necessari per il rispetto dell'ambiente. Ancora una volta, LC3 si trova a

giocare il ruolo di apripista in questo specifico settore.Da oggi, il flusso merci in fase di import ed export può godere

di un nuovo sistema di approvvigionamento energetico fondamentale per la diffusione e lo sviluppo di un prodotto

propulsivo più rispettoso dell'ecosistema ambientale, con la convinzione di poter implementare in un futuro prossimo

anche il Bio-LNG derivante dallo sfruttamento di un sistema virtuoso di economia circolare, in grado di abbattere in

maniera significativa l'emissioni di sostanze inquinanti a beneficio di tutti.

Il Nautilus

Genova, Voltri
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INAUGURATO IL PRIMO DISTRIBUTORE MOBILE DI LNG AL PORTO DI GENOVA: LC3
TRASPORTI ANCORA IN PRIMA LINEA

LC3 Trasporti, la prima azienda di trasporto italiana a movimentare la propria

flotta mezzi con LNG (Gas Naturale Liquefatto) , incrementerà la propria

presenza nella logistica da e per lo scalo merci marittimo del porto di Genova

con mezzi a LNG grazie alla recente inaugurazione del primo distributore

mobile di LNG nei pressi del molo ligure firmato da Ham Italia nell' ambito del

progetto 'GNL Facile'. Genova Pra', luglio 2020 - LC3 Trasporti , in forze con

una propria filiale genovese composta da 35 mezzi di ultima generazione sia

Diesel EURO 6D sia LNG, è in prima linea per la fase di ' testing' del nuovo

distributore mobile di LNG attivato di recente in zona portuale, che le

permetterà di sviluppare ulteriormente il percorso di metanizzazione volto a

ridurre in misura significativa l' impatto sull' ambiente. Michele Ambrogi ,

Presidente di LC3 Trasporti , dichiara: " L' installazione del primo distributore

mobile di LNG nel porto di Genova, ci consentirà di sfruttare a pieno regime la

nostra flotta mezzi mossa da questa innovativa risorsa energetica capace di

rivoluzionare il concetto stesso di impatto ambientale del trasporto merci anche

in quest' area specifica. L' importanza strategica dello scalo genovese e la

possibilità di rifornire in loco i nostri trattori, darà un' ulteriore spinta in avanti ai processi di decarbonizzazione

necessari per il rispetto dell' ambiente. Ancora una volta, LC3 si trova a giocare il ruolo di apripista in questo specifico

settore." Da oggi, il flusso merci in fase di import ed export può godere di un nuovo sistema di approvvigionamento

energetico fondamentale per la diffusione e lo sviluppo di un prodotto propulsivo più rispettoso dell' ecosistema

ambientale, con la convinzione di poter implementare in un futuro prossimo anche il Bio-LNG derivante dallo

sfruttamento di un sistema virtuoso di economia circolare, in grado di abbattere in maniera significativa l' emissioni di

sostanze inquinanti a beneficio di tutti.

Informatore Navale

Genova, Voltri
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Genova, ok per la demolizione delle navi Sentinel e Theodoros

Le due unità erano ormeggiate da un decennio in stato di abbandono

Ormeggiate in stato di abbandono da oltre un decennio nel porto di Genova,

le navi Sentinel e Theodoros sono state trasferite nel bacino n. 3 di Ente

Bacini per essere demolite. La Capitaneria di Porto di Genova ha portato

infatti concluso le istruttorie di approvazione dei piani di smaltimento e

riciclaggio delle due navi, dando il proprio assenso affinché il cantiere navale

San Giorgio del Porto possa avviare le manovre per l' ingresso delle due unità

in bacino, dove hanno raggiunto la Mar Grande , altra nave in attesa di

demolizione. Le tre vecchie unità saranno le prime demolite in Italia in

attuazione della normativa europea di " Ship recycling ".

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Distributore mobile di Lng in porto Genova

Redazione

GENOVA PRA' Inaugurato il primo distributore mobile di Lng nel porto di

Genova. LC3 Trasporti, la prima azienda di trasporto italiana a movimentare

la propria flotta mezzi con LNG (Gas Naturale Liquefatto), incrementerà la

propria presenza nella logistica da e per lo scalo merci marittimo del porto di

Genova con mezzi a LNG grazie alla recente inaugurazione del primo

distributore mobile di LNG nei pressi del molo ligure firmato da Ham Italia

nell'ambito del progetto GNL Facile'. LC3 Trasporti, in forze con una propria

filiale genovese composta da 35 mezzi di ultima generazione sia Diesel

EURO 6D sia LNG, è in prima linea per la fase di testing' del nuovo

distributore mobile di LNG attivato di recente in zona portuale, che le

permetterà di sviluppare ulteriormente il percorso di metanizzazione volto a

ridurre in misura significativa l'impatto sull'ambiente. Michele Ambrogi,

Presidente di LC3 Trasporti, dichiara: L'installazione del primo distributore

mobile di LNG nel porto di Genova, ci consentirà di sfruttare a pieno regime la

nostra flotta mezzi mossa da questa innovativa risorsa energetica capace di

rivoluzionare il concetto stesso di impatto ambientale del trasporto merci

anche in quest'area specifica. L'importanza strategica dello scalo genovese e la possibilità di rifornire in loco i nostri

trattori, darà un'ulteriore spinta in avanti ai processi di decarbonizzazione necessari per il rispetto dell'ambiente.

Ancora una volta, LC3 si trova a giocare il ruolo di apripista in questo specifico settore. Da oggi, il flusso merci in

fase di import ed export può godere di un nuovo sistema di approvvigionamento energetico fondamentale per la

diffusione e lo sviluppo di un prodotto propulsivo più rispettoso dell'ecosistema ambientale, con la convinzione di

poter implementare in un futuro prossimo anche il Bio-LNG derivante dallo sfruttamento di un sistema virtuoso di

economia circolare, in grado di abbattere in maniera significativa l'emissioni di sostanze inquinanti a beneficio di tutti.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Inaugurato al porto di Genova, il primo distributore mobile di LNG

Genova Pra', luglio 2020 - LC3 Trasporti , la prima azienda di trasporto

italiana a movimentare la propria flotta mezzi con LNG (Gas Naturale

Liquefatto) , incrementerà la propria presenza nella logistica da e per lo scalo

merci marittimo del porto di Genova con mezzi a LNG grazie alla recente

inaugurazione del primo distributore mobile di LNG nei pressi del molo ligure

firmato da Ham Italia nell' ambito del progetto 'GNL Facile'. LC3 Trasporti , in

forze con una propria filiale genovese composta da 35 mezzi di ultima

generazione sia Diesel EURO 6D sia LNG, è in prima linea per la fase di '

testing' del nuovo distributore mobile di LNG attivato di recente in zona

portuale, che le permetterà di sviluppare ulteriormente il percorso di

metanizzazione volto a ridurre in misura significativa l' impatto sull' ambiente.

Michele Ambrogi , Presidente di LC3 Trasporti , dichiara: ' L' installazione del

primo distributore mobile di LNG nel porto d i  Genova, ci consentirà di

sfruttare a pieno regime la nostra flotta mezzi mossa da questa innovativa

risorsa energetica capace di rivoluzionare il concetto stesso di impatto

ambientale del trasporto merci anche in quest' area specifica. L' importanza

strategica dello scalo genovese e la possibilità di rifornire in loco i nostri trattori, darà un' ulteriore spinta in avanti ai

processi di decarbonizzazione necessari per il rispetto dell' ambiente. Ancora una volta, LC3 si trova a giocare il ruolo

di apripista in questo specifico settore.' Da oggi, il flusso merci in fase di import ed export può godere di un nuovo

sistema di approvvigionamento energetico fondamentale per la diffusione e lo sviluppo di un prodotto propulsivo più

rispettoso dell' ecosistema ambientale, con la convinzione di poter implementare in un futuro prossimo anche il Bio-

LNG derivante dallo sfruttamento di un sistema virtuoso di economia circolare, in grado di abbattere in maniera

significativa l' emissioni di sostanze inquinanti a beneficio di tutti.

Sea Reporter

Genova, Voltri
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Inaugurato il primo distributore mobile LNG nel porto di Genova

Redazione

Genova - Inaugurato il primo distributore mobile LNG nel porto di Genova.

Firmato da Ham Italia nell' ambito del progetto ' GNL Facile ', il distributore

consentirà a LC3 , la prima azienda di trasporto italiana a movimentare la

propria flotta mezzi con gas naturale liquefatto , di incrementare la propria

presenza nella logistica da e per lo scalo merci marittimo del porto di Genova.

Michele Ambrogi , presidente di LC3 Trasporti , dichiara: "L' installazione del

primo distributore mobile di LNG nel porto di Genova, ci consentirà di sfruttare a

pieno regime la nostra flotta mezzi mossa da questa innovativa risorsa

energetica capace di rivoluzionare il concetto stesso di impatto ambientale del

trasporto merci anche in quest' area specifica. L' importanza strategica dello

scalo genovese e la possibilità di rifornire in loco i nostri trattori, darà un'

ulteriore spinta in avanti ai processi di decarbonizzazione necessari per il

rispetto dell' ambiente. Ancora una volta, LC3 si trova a giocare il ruolo di

apripista in questo specifico settore ." .

Ship Mag

Genova, Voltri
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Genova, apre il primo distributore mobile di Lng per il porto

Redazione

Genova - LC3 Trasporti , la prima azienda di trasporto italiana a movimentare

la propria flotta mezzi con LNG (Gas Naturale Liquefatto) , incrementerà la

propria presenza nella logistica da e per lo scalo merci marittimo del porto di

Genova con mezzi a LNG grazie alla recente inaugurazione del primo

distributore mobile di LNG nei pressi del porto ligure firmato da Ham Italia nell'

ambito del progetto 'GNL Facile'. Lo annuncia LC3 Trasporti " LC3 Trasporti ,

in forze con una propria filiale genovese composta da 35 mezzi di ultima

generazione sia Diesel EURO 6D sia LNG, è in prima linea per la fase di

"testing" del nuovo distributore mobile di LNG attivato di recente in zona

portuale, che le permetterà di sviluppare ulteriormente il percorso di

metanizzazione volto a ridurre in misura significativa l' impatto sull' ambiente.

Michele Ambrogi, Presidente di LC3 Trasporti, spiega: 'L' installazione del

primo distributore mobile di LNG nel porto di Genova, ci consentirà di sfruttare

a pieno regime la nostra flotta mezzi mossa da questa innovativa risorsa

energetica capace di rivoluzionare il concetto stesso di impatto ambientale del

trasporto merci anche in quest' area specifica. L' importanza strategica dello

scalo genovese e la possibilità di rifornire in loco i nostri trattori, darà un' ulteriore spinta in avanti ai processi di

decarbonizzazione necessari per il rispetto dell' ambiente. Ancora una volta, LC3 si trova a giocare il ruolo di apripista

in questo specifico settore.'

Ship Mag

Genova, Voltri
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Progetto Sport@home: per bimbi con fragilità | La Gazzetta Marittima

GENOVA -  P r e n d e  i l  v i a  i l  p r o g e t t o  S p o r t @ h o m e  -

https://www.ilportodeipiccoli.org/it-it/sportathome/ , con attività online ed in

presenza per portare lo sport, come strumento terapeutico, nelle case dei

bambini con fragilità dovute a disagi socio-ambientali o che vivono l' esperienza

della ospedalizzazione. Ideato da Il Porto dei piccoli (www.portodeipiccoli.org)

che da 16 anni sostiene le famiglie, portando il mare a tutti i bambini che

affrontano la malattia, perché attraverso il gioco possano ritrovare gioia e

serenità. Martedì scorso presso la sala timone della Capitaneria di porto d i

Genova, in diretta streaming dalla pagina Facebook de Il Porto dei piccoli, è

stato lanciato ufficialmente il progetto sostenuto dal Ministero dello Sport, da

aziende legate al mondo dello sport quali Decathlon e da realtà del mondo

finanziario quali Banca Sella ed Etica Sgr. Patrocinato inoltre da Regione Liguria

e dall' Ufficio scolastico Regionale per la Liguria. Tantissimi ospiti si sono

avvicendati per ricordare che lo sport ed il movimento sono alla base del

benessere e della buona salute dei cittadini, con un focus particolare sui bambini

con fragilità, per i quali lo sport può rivelarsi uno strumento terapeutico. Durante

l' evento di lancio in particolare sono intervenuti rappresentanti delle istituzioni, delle aziende e i tanti campioni sportivi

quali Matteo Iachino, Amanda Embriaco, Alberto Razzetti e Furio Benussi, che hanno deciso, insieme anche a

Francesco Bocciardo, di diventare ambassador del progetto, condividendo non solo i valori positivi dello sport e del

movimento per i bambini, ma soprattutto i suoi benefici a supporto delle cure mediche che gli stessi devono

sostenere nei casi di diagnosi di malattia. I benefici dello sport, soprattutto se continuativo, sono tanto maggiori

quanto più precocemente viene introdotto dopo la diagnosi. Quindi da oggi anche lo sport, nella sua forma di gioco

motorio, diventa un' opportunità in più per sostenere i bambini nel loro percorso verso la guarigione. Forte è il legame

tra patologie ed esercizio fisico come ha dichiarato il professor Maghnie, direttore responsabile della UOC della

Clinica Pediatrica Endocrinologica Diabete e Metabolismo presso l' Istituto G. Gaslini, durante l' intervista condotta sul

canale Facebook de Il Porto dei piccoli, medico illuminato, da sempre sostenitore di tutte le attività de Il Porto dei

piccoli.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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Certificazione Green per Terminal S. Giorgio

GENOVA È notizia di queste ore l'ottenimento del Certificato di Garanzia

d'Origine di Enel Green Power da parte del Terminal San Giorgio,

attestante che l'energia elettrica utilizzata in tutti i processi produttivi del

terminal è prodotta unicamente da fonti rinnovabili. Tale risultato è solo

l'ultimo di una serie di variegate iniziative intraprese dal terminal genovese

del Gruppo Gavio nell'ambito di un più ampio progetto indirizzato verso la

transizione verde ed ecologica dell'azienda, denominato Made it Green

by TSG ed iniziato tempo fa con l'attivazione di rigorose modalità di

manutenzione del parco mezzi, strettamente controllato e ciclicamente

rinnovato per ridurre al minimo le emissioni; a ciò si sono affiancate nel

tempo mirate politiche volte ad abbattere gli sprechi dei materiali di

consumo e a favorire l'economia circolare. Inoltre, sono stati recentemente completati i lavori di ampliamento della

banchina Terminal San Giorgio, ora in grado di accogliere le nuove navi ro-ro ecologiche ECO Grimaldi che, dotate di

potenti batterie a bordo, annullano completamente le emissioni quando sono ormeggiate al terminal. Una ulteriore

iniziativa green riguarda la costruzione in corso presso il terminal di un moderno edificio da adibirsi a spogliatoi, a

basso impatto energetico e attrezzato con pannelli solari. Commenta con uno sguardo al futuro l'ad Maurizio Anselmo

Terminal San Giorgio, a conferma della propria sempre maggiore ecosostenibilità e di una costante attenzione

all'ambiente, peraltro già consolidata con il recente ottenimento della certificazione ISO14001, intende orientare il

proprio business implementando efficaci strategie di fornitura energetica a impatto zero, utilizzando il 100% di Green

Energy e garantendo così un'attenzione particolare per l'ambiente.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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Drewry: noli spot Shanghai-Genova verso quota 12 mila dollari per un container da 40
piedi

Redazione

Milano - L' indice composito World Container di Drewry è aumentato del 4,2%,

pari a 337 dollari, raggiungendo 8.399,09 dollari per container da 40 piedi,

+346% in più rispetto alla stessa settimana nel 2020. Le tariffe di trasporto su

Los Angeles - Shanghai sono aumentate del 23% o 243 dollari sino a

raggiungere 1.284 dollari per Feu. Le tariffe spot su Shanghai - Genova sono

aumentate di 236 dollari per attestarsi a 11.774 dollari per un container da 40

piedi, +502% in più rispetto allo stesso periodo del 2020. Drewry World

Container Index Anche le tariffe su Shanghai - Rotterdam hanno guadagnato

228 dollari per raggiungere 12.203 dollari per container da 40 piedi, una

variazione su base annua del 567%. Allo stesso modo, i tassi su Shanghai-Los

Angeles e Shanghai - New York sono cresciuti rispettivamente di 617 dollari e

539 dollari a 9.165 e 11.719 dollari per Feu. Drewry prevede che i tassi

rimarranno stabili nella prossima settimana . Source: Drewry Supply Chain

Advisors.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Porti di La Spezia e Carrara, estensione del PCS e di ulteriori servizi della Piattaforma
Logistica Nazionale a marzo 2022

DigITAlog ha sottoscritto il decreto dell' AdSP del Mar Ligure Orientale

DigITAlog (ex UIRNet) organismo di diritto pubblico e soggetto attuatore

unico del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili per la

Piattaforma Logistica Nazionale (PLN), ha sottoscritto per accettazione il

decreto emanato lo scorso giugno dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale, l' ente che gestisce i porti di La Spezia e Marina di Carrara,

per l' estensione del PCS, piattaforma informatica sviluppata per la gestione

amministrativa ed operativa dei processi in ambito portuale, e di ulteriori

servizi della PLN a marzo 2022. L' adesione dell' AdSP ligure ai servizi PCS

PLN risale al 2018 quando venne sottoscritta la convenzione operativa con l'

allora UIRNet per regolare la gestione del PCS - Spezia e per l' adozione dei

servizi del PCS PLN ( del 13 luglio 2018). Nell' ambito di tale fase sono state

condotte le attività di gestione della piattaforma informatica APNet, di

erogazione dei servizi del PCS dei servizi del Centro Servizi e sono stati

avviati alcuni importanti progetti pilota quali la messa in produzione del

modulo IMPORT, le funzionalità multiporto, il modulo Nave/Nostromo, il

nuovo sistema di gestione dei permessi di accesso e l' App a supporto dell' autotrasporto del progetto Ursa Major

Neo. Con l' estensione della fase 1 a marzo 2022, digITAlog per il tramite del concessionario Logistica Digitale Srl,

oltre a garantire la continuità operativa delle attività in essere prevede anche il completamento dei progetti pilota, lo

sviluppo e la messa in produzione di un modulo dedicato alle statistiche portuali e l' adeguamento del PCS alle

evoluzioni del sistema AIDA secondo le indicazione dell' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli.

Informare

La Spezia
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DigITAlog estende servizi all'AdSp MLO

Relativi al Port Community System e Piattaforma Logistica Nazionale

Redazione

ROMA DigITAlog Spa (già UIRNet Spa) organismo di diritto pubblico e

soggetto attuatore unico del Ministero delle infrastrutture e della mobilità

sostenibili per la Piattaforma Logistica Nazionale (PLN) ha sottoscritto per

accettazione il decreto emanato lo scorso giugno dall'AdSp del Mar Ligure

Orientale, che riunisce i porti di La Spezia e Marina di Carrara, per

l'estensione del PCS, piattaforma informatica sviluppata per la gestione

amministrativa ed operativa dei processi in ambito portuale, e di ulteriori

servizi della PLN a Marzo 2022. L'Adesione dell'Autorità di Sistema portuale

ai servizi PCS PLN risale al 2018 quando venne sottoscritta la Convenzione

Operativa con l'allora UIRNet Spa per regolare la gestione del PCS Spezia e

per l'adozione dei servizi del PCS PLN (fase 1). Nell'ambito di tale fase sono

state condotte le attività di gestione della piattaforma informatica APNet, di

erogazione dei servizi del PCS dei servizi del Centro Servizi e sono stati

avviati alcuni importanti progetti pilota quali la messa in produzione del

modulo IMPORT, le funzionalità multiporto, il modulo Nave/Nostromo, il

nuovo sistema di gestione dei permessi di accesso e l'App a supporto

dell'autotrasporto del progetto Ursa Major Neo. Con l'estensione della fase uno a Marzo 2022, digITAlog per il tramite

del concessionario Logistica Digitale Srl oltre a garantire la continuità operativa delle attività in essere, prevede anche

il completamento dei progetti pilota, lo sviluppo e la messa in produzione di un modulo dedicato alle statistiche

portuali e l'adeguamento del PCS alle evoluzioni del sistema AIDA secondo le indicazione dell'Agenzia delle Dogane

e dei Monopoli. Il presidente di digITAlog, Lorenzo Cardo, si è dichiarato soddisfatto dell'ampliamento della fase 1

ribadendo il massimo impegno della società per la realizzazione dei progetti di digitalizzazione della logistica tramite

lo sviluppo dei servizi della Piattaforma Logistica Nazionale.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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PUBBLICATI I DATI DI TRAFFICO NEI PRIMI 5 MESI DEL 2021 NEL PORTO DI RAVENNA:
IMPORTANTI SEGNALI DI RIPRESA. BUONE LE STIME DI GIUGNO

Redazione

Il Porto d i  Ravenna ne i  p r im i  5  mes i  de l  2021 ha  mov imenta to

complessivamente 10.594.499 tonnellate, in crescita del 18,7% rispetto allo

stesso periodo del 2020. Il progressivo avvicinamento ai volumi del 2019 ante

pandemia (- 3,1%) consolida il trend di ripresa che si auspica sia confermato

dall' andamento dei prossimi mesi. Gli sbarchi e gli imbarchi sono stati,

rispettivamente, pari a 9.065.871 tonnellate (+20,7% sul 2020 e -4,2% sul

2019) e a 1.528.628 tonnellate (+8,1% sul 2020 e +3,7% sul 2019). Nel

periodo in esame il numero di toccate delle navi è stato pari a 1.101, in

crescita del 15,4% (147 navi in più) rispetto ai primi cinque mesi del 2020. Il

mese di maggio 2021, in particolare, ha movimentato complessivamente

2.403.811 tonnellate, non solo in aumento del 43,0% rispetto al mese di

maggio 2020, ma anche del 8,9% rispetto alle 2.206.927 tonnellate del mese

di maggio 2019. Le merci secche (rinfuse solide, merci varie e unitizzate), con

una movimentazione pari a 8.818.980 tonnellate, sono cresciute del 21,1% sul

2020 (oltre 1,5 milioni di tonnellate in più), in vista del traguardo (-3,1%) dei

9,1 milioni di tonnellate dello stesso periodo del 2019. I prodotti liquidi - con

una movimentazione pari a 1.775.519 tonnellate - nei primi cinque mesi del 2021 sono aumentati dell' 8,3% rispetto

allo stesso periodo del 2020 (-3,4% rispetto ai primi cinque mesi del 2019). Le merci in container, pari a 91.451 TEUs

nei primi cinque mesi del 2021, sono in crescita non solo rispetto al 2020 (+12,3%) ma anche rispetto al 2019

(+2,8%). I TEUs pieni sono 71.658 TEUs (il 78% del totale), in crescita del 10,1% rispetto al 2020 e praticamente

allineati (-0,4%) a quelli del 2019. Il numero di toccate delle navi portacontainer è pari a 202, +11,6% sulle 181 del

2020, e -5,6% sulle 214 del 2019. Le merci su trailer/rotabili, con 34.401 pezzi movimentati, sono complessivamente

in crescita rispetto al 2020 sia per numero di pezzi movimentati (+44,4%, con 34.401 pezzi) sia in termini di merce

movimentata (+13,1%, con 597.302 tonnellate). I pezzi movimentati, inoltre, hanno superato dei 5,3% i volumi dei

primi cinque mesi del 2019 (-8,8% le tonnellate di merce movimentata). Il COMPARTO AGROALIMENTARE (derrate

alimentari e prodotti agricoli), con 1.821.921 tonnellate di merce movimentata, ha registrato nei primi 5 mesi del 2021

un calo dello 0,6% rispetto allo stesso periodo del 2020, e resta ancora sotto del 9,3% rispetto ai primi cinque mesi

del 2019., anche se il mese di Maggio 2021, con quasi 447mila tonnellate movimentate, è in crescita del 9,4% sullo

stesso mese del 2020 e del 10,8% su Maggio 2019. Per alcune tipologie si può parlare - alla fine dei primi cinque

mesi del 2021 - di effettiva ripresa: per lo sbarco di semi oleosi continua la crescita, superando le 557.000 tonnellate

(+25,2% rispetto al 2020 e +72,4% sul 2019), come pure per le farine di semi e frutti oleosi, che con 411.429

tonnellate (+7,4% sul 2020 e +1% sul 2019) recuperano l' iniziale calo registrato nel primo trimestre di quest' anno.

Anche per i MATERIALI DA COSTRUZIONE si può iniziare a parlare di vera e propria ripresa: nei primi cinque mesi

del 2021, con 2.228.459 tonnellate movimentate, sono in crescita del 45,8% rispetto allo stesso periodo del 2020 e

hanno superato dell' 11,0% i livelli dei primi cinque mesi del 2019. In crescita (+47,4% sul 2020 e +11,9% sul 2019), in

particolare, le importazioni di materie prime per la produzione di ceramiche del distretto di Sassuolo, pari a 1.986.164

tonnellate. Dopo mesi di continuo calo, in aumento anche la movimentazione dei PRODOTTI METALLURGICI che

nei primi cinque mesi del 2021 è risultata in crescita del 23,6% rispetto al 2020, con 2.651.973 tonnellate

Il Nautilus

Ravenna
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movimentate, ma ancora sotto del 12,5% rispetto al 2019. Ripresa anche per i CONCIMI (+2,9%) che, con 771.681

tonnellate, superano del 6,0% i volumi dei primi cinque mesi del 2019. Nei primi cinque mesi del 2021 TRAILER e

ROTABILI sono complessivamente in crescita del 44,4% per numero pezzi movimentati (34.401 pezzi, 10.582 in più

rispetto allo stesso
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periodo dell' anno precedente) e in aumento del 13,1%, in termini di merce movimentata (597.302 tonnellate). I

pezzi movimentati, inoltre, hanno superato dei 5,3% i volumi dei primi cinque mesi del 2019, mentre la merce

movimentata resta ancora sotto di circa l' 8,8%. Continua l' andamento positivo della linea Ravenna - Brindisi -

Catania nel Porto di Ravenna: i pezzi movimentati, pari a 28.815, sono in crescita del 36,7% rispetto allo stesso

periodo dell' anno precedente (7.742 pezzi in più), di cui ben 6.236 trailer nel solo mese di maggio (+53,5%). Molto

positivo il risultato per il comparto delle autovetture che ha movimentato, nei primi cinque mesi del 2021, 4.798 pezzi -

contro i 2.125 dello stesso periodo del 2020 (+125,8%). Dalle prime stime a chiusura ordinativi sul mese di GIUGNO

2021, in crescita di oltre il 25% sullo stesso mese del 2020 (molto negativo a causa del lock-down), anche il 1°

SEMESTRE 2021 sembrerebbe in crescita di quasi il 20% rispetto lo stesso semestre del 2020, quasi a raggiungere

(-3,8%) i volumi del 1° SEMESTRE 2019. In estrema sintesi, il 1° SEMESTRE 2021 dovrebbe chiudersi con tutte le

categorie merceologiche in positivo sul 2020. In particolare, CONTAINER e TRAILER si stimano in positivo sul 1°

SEMESTRE 2020 sia come numero pezzi che come tonnellaggio. Alcune categorie merceologiche, inoltre, sembrano

tornare in positivo anche sul 1° SEMESTRE 2019: CHIMICI SOLIDI (+2%), CONCIMI (+13%), MATERIALI DA

COSTRUZIONE (+6%), PETROLIFERI (+ 4%) e COMBUSTIBILI MINERALI SOLIDI (+50%), oltre che i TRAILER

per numero di pezzi (+11%), mentre per la merce in tonnellate si registra un -9%. I CONTANIER per numero Teus

sembrano chiudere il 1° SEMESTRE 2021 praticamente in linea con il 1° SEMESTRE 2019 (-0,7%), con le tonnellate

di merce a -4,5% sul 2019. Per leggere il documento completo di tabelle relativo ai traffici del periodo: Report-

Maggio-2021_con-portacontainer.pdf Report-maggio-2021_con-TABELLE.pdf.

Il Nautilus

Ravenna
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Porto di Ravenna. Manifestazione di pesca sportiva il 4 luglio: chiusura ultimo tratto della
diga foranea sud "Zaccagnini"

Redazione

Con Ordinanza n.15/2021 , l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Centro Settentrionale ha disposto il divieto di accesso al tratto conclusivo (674

metri) della Diga foranea Sud ('Zaccagnini') del Porto di Ravenna , per una

manifestazione di pesca sportiva nella giornata di domenica 4 luglio dalle ore

6.30 alle ore 14. La parte interessata dalla chiusura è, come sopra indicato, di

dimensioni pari a 674 metri, nella parte finale, corrispondenti alla distanza tra l'

ultima piazzola ed il faro. L' interdizione deve appositamente essere segnalata

e disposta dal personale incaricato (Direttore di gara e Giudice di gara), che si

occuperà di delimitare l' area in oggetto con cordella metrica e vigilare sugli

accessi. Per esigenze e necessità legate alla sicurezza e alla salute dei

partecipanti e al fine di consentire l' adeguato allestimento del campo gara, si

autorizza l' accesso nonché la sosta presso la Diga foranea Sud del veicolo del

proprietario e conduttore, per il tempo previsto dalla manifestazione. Nella

giornata, nell' orario e nel tratto di diga interessato sopra indicato è sospesa la

validità di ogni autorizzazione rilasciata ai sensi dell' art. 5 dell' Ordinanza n.

07/2020 emessa dal sottoscritto Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico centro/settentrionale.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Chiusura del solo ultimo tratto della diga foranea sud (Zaccagnini) domenica 4 luglio dalle
6,30 alle 14,00

Con Ordinanza n.15/2021, l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

centro-settentrionale ha disposto il divieto di accesso al tratto conclusivo (mt.

674) della Diga foranea Sud ('Zaccagnini') del Porto di Ravenna, per una

manifestazione di pesca sportiva nella giornata di domenica 4 luglio dalle ore

6.30 alle ore 14.00. La parte interessata dalla chiusura è, come sopra

indicato, di dimensioni pari a mt 674, nella parte finale, corrispondenti alla

distanza tra l'ultima piazzola ed il faro.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Rtp (Gph) dichiara guerra all' Adsp ravennate e prova a stoppare il progetto di Rccl

A poche settimane dal termine per la presentazione di offerte concorrenti a quella del gruppo Royal Caribbean
Cruises Ltd, sul progetto (elaborato da Rina Consulting e dallo studio d' architettura genovese Atelier Femia) di
realizzazione di una nuova stazione marittima a Ravenna (che prevede investimenti privati per 26 milioni di euro,
pubblici per 6 e una []

A poche settimane dal termine per la presentazione di offerte concorrenti a

quella del gruppo Royal Caribbean Cruises Ltd, sul progetto (elaborato da Rina

Consulting e dallo studio d' architettura genovese Atelier Femia) di realizzazione

di una nuova stazione marittima a Ravenna (che prevede investimenti privati per

26 milioni di euro, pubblici per 6 e una concessione di 35 anni del valore di 221

milioni di euro) si allunga un' ombra giudiziaria. Dal bilancio 2020 appena

depositato si apprende infatti che Ravenna Terminal Passeggeri, gestore dell'

attuale stazione marittima, ha avviato un contenzioso amministrativo contro l'

Autorità d i  Sistema Portuale de l  Mare Adriatico Centro Settentrionale.

Contenzioso che, secondo quanto appreso da SHIPPING ITALY, non riguarda

solo i rapporti fra la società e l' ente, ma anche le iniziative di quest' ultimo in

merito al partenariato pubblico privato propostogli da Royal, ex azionista

peraltro di Rtp, da quasi un anno passata interamente sotto il controllo del

gruppo turco Gph (Global Ports Holding). I rapporti fra Rtp e Adsp, del resto,

sono deteriorati da tempo. Il terminalista imputa alla Autorità i mancati dragaggi

e la mancata manutenzione dei fondali, tali da non aver consentito di ospitare le

navi previste. Per l' ente le responsabilità sono del concessionario, tanto che, si legge sempre nel bilancio, vorrebbe

Shipping Italy

Ravenna
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navi previste. Per l' ente le responsabilità sono del concessionario, tanto che, si legge sempre nel bilancio, vorrebbe

ascrivergli la penalità per il mancato raggiungimento del traffico stabilito dalla concessione, per un totale di circa

250mila euro. Per contro gli amministratori di Rtp ritengono che 'che - a causa dell' inadempienza contrattuale della

AdSP - non solo l' eventuale penale non sia dovuta (in quanto comunque non imputabile ad inadempienze della

società concessionaria), ma anzi la società abbia titolo per richiedere un risarcimento del danno subito ed una

cospicua riduzione del canone demaniale per le annualità 2018, 2019, 2020 e 2021'. La querelle si è aperta come

detto anche sul fronte amministrativo. Rtp ha impugnato gli atti con cui l' Adsp 'ha ritenuto non accoglibile l' istanza

formulata da Ravenna Terminal Passeggeri per ottenere il riequilibrio - tramite proroga del termine finale (slittata al

31/12/2021 per le norme anticovid, nda ) - della concessione', chiedendo al Tar di condannare l' ente a disporre

immediatamente il riequilibrio/proroga. Ma si è mossa anche per contrastare il progetto di Royal, impugnando tutti gli

atti dell' Adsp al riguardo, dalla qualifica di servizio di interesse generale della stazione marittima alla dichiarazione di

fattibilità del partenariato proposto da Royal, nonché il diniego di accesso a svariati atti. Così, pur chiudendosi il

bando dell' Adsp fra meno di due settimane (14 luglio), l' esito potrebbe restare in sospeso a lungo: il Tar si

pronuncerà solo a fine settembre. Andrea Moizo ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY.
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Approvato il POT Ravenna

RAVENNA I l  Comitato d i  Gest ione,  con i l  parere favorevole

dell'Organismo di Partenariato della risorsa mare, ha approvato nei giorni

scorsi il nuovo Piano Operativo Triennale (P.O.T.) 2021 2023 dell'Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale, porto di

Ravenna. Digitalizzazione, innovazione e competitività del porto,

efficientamento energetico e sostenibilità ambientale, transizione

ecologica, sviluppo dell'intermodalità e della logistica integrata,

investimenti sulla rete ferroviaria e stradale ed interventi di security

portuale e di efficientamento dei servizi di controllo sono i grandi temi al

centro del POT 2021-2023. Altri obiettivi strategici su cui il Piano si

concentra sono la rigenerazione urbana, la valorizzazione delle aree

urbane e dei waterfront, lo sviluppo del sistema portuale nel suo

complesso, anche attraverso la pianificazione di una efficace attività di

promozione sia verso nuovi mercati che verso mercati già di riferimento per il porto. Il Piano afferma il presidente

dell'Autorità Portuale, Daniele Rossi fornisce un quadro complessivo di tutti gli Interventi, le Azioni e gli Obiettivi

strategici per il prossimo triennio, e oltre, non solo dell'Autorità Portuale, ma anche di tutti i soggetti pubblici e privati a

vario titolo coinvolti e con i quali il Piano è stato condiviso. Il valore economico complessivo di questi lavori ammonta

a quasi 1,5 miliardi di euro, di cui oltre 800 milioni di euro (molti dei quali già finanziati) in carico all'Autorità Portuale.

Tutto questo porta a concludere che il Porto di Ravenna punta a svolgere quel ruolo di nuovo ed importante snodo

della logistica nazionale e centroeuropea che il Piano Regionale Integrato dei Trasporti della Regione Emilia

Romagna per il prossimo quinquennio gli ha voluto riconoscere. Il nuovo Piano delinea gli obiettivi strategici di

sviluppo delle attività portuali e logistiche dei prossimi anni, in armonia con i temi e le missioni del Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza dell'Italia (PNRR) e con quelli del Piano Strategico Nazionale della Portualità e della logistica

(PSNPL). Il Piano Operativo Triennale 2021 2023, contenente tutte le informazioni relative alle attività previste, è

c o n s u l t a b i l e  a l  s e g u e n t e  l i n k :  h t t p s : / /adsp-

ravenna.portaleamministrazionetrasparente.it/archivio19_regolamenti_0_1778.html.

La Gazzetta Marittima

Ravenna



 

venerdì 02 luglio 2021
[ § 1 7 8 1 9 9 2 5 § ]

Waterfront Marina di Carrara: si parte

Nel 2024 finiranno i lavori per 870 metri di passeggiata

Redazione

MARINA DI CARRARA Il lotto 4 del progetto del Waterfront di Marina di

Carrara, la nuova passeggiata a mare della cittadina toscana, è stato

presentato durante la conferenza stampa che si è svolta stamani, presenti

Francesco Di Sarcina, segretario generale dell'AdSp Mar Ligure Orientale;

Francesco De Pasquale, sindaco di Carrara; il comandante in II della

Capitaneria di porto di Marina di Carrara, Paolo Margadonna; Andrea Ratti,

assessore del Comune di Carrara; Luigi Bosi, direttore della Sede AdSp di

Marina di Carrara; Mirko Leonardi dirigente del settore Tecnico dell'AdSp . Il

lungo percorso, che si svilupperà sopra il muro paraonde del molo foraneo,

rappresenta la parte più significativa dell'intero progetto del Waterfront, non

solo per la dimensione, 870 m di lunghezza per 5 m di larghezza, ma

soprattutto per l'aspetto panoramico, con i suoi affacci sul mare aperto e sul

porto e con lo sfondo delle Alpi Apuane. L'investimento economico per la

realizzazione del progetto, ammonta a 13,870,000 euro, di cui 8.576.000

garantiti dal PNRR Fondo complementare (DL 59/2021) e 5.294.000 dalla

Regione Toscana. Per i cittadini del territorio circostante è la realizzazione di

un sogno cullato da anni e da oggi realtà grazie all'impegno dei vari presidenti dell'Ente che si sono succeduti dal

2001. La spinta finale, ad opera dell'attuale vertice dell'AdSp, Mario Sommariva, sottolinea l'interesse dell'attuale

presidenza per avvicinare sempre di più il porto alla città. Entro il 2024 l'opera, molto importante e simbolica, sarà

collaudata e terminata. E' stato un processo lungo, che si inserisce in uno più ampio, quello relativo all'intero

waterfront, che al termine immetterà nel circuito economico di Marina di Carrara oltre 50 milioni di euro in tutto. Una

vera e propria iniezione di risorse non solo per il settore marittimo, ma anche per un indotto fatto di edilizia,

manutenzioni ecc Affideremo i lavori tramite un appalto integrato, solo relativo all'esecuzione dei lavori.

L'aggiudicazione della gara avverrà dopo l'estate, ha detto Di Sarcina. Come ha sottolineato Luigi Bosi, il Lotto 4 è

sempre stato molto desiderato. E' una soddisfazione di tutti potere offrire alla città quest'opera . Leonardi, RUP del

progetto dopo Domenico Ciavarella, entrambi ringraziati dal segretario generale così come il Direttore di Sede, Luigi

Bosi, per l'impegno profuso in questi anni, ha descritto il progetto dal punto di vista tecnico. Da una situazione

precaria si giunge ad un progetto molto bello, con una decisa riqualificazione funzionale e paesaggistica dell'area di

spiaggia alla radice del molo. Anche dal punto di vista della messa in sicurezza, si apre un capitolo nuovo. Tre

saranno i nodi fondamentali; un'area a terra; una nuova piazza sul mare in corrispondenza del gomito del molo di

sopraflutto; una nuova, ampia terrazza sul mare in corrispondenza della testata del molo foraneo. Tutti i tre punti

saranno collegati da percorsi fatti di dune con vegetazione autoctona, scogliere, dolci pendii. Per favorire la

panoramicità del percorso, si prevede anche la realizzazione di parapetti trasparenti in acciaio e illuminazione raso

t e r r a .  Q u e s t o  i l  c r o n o p r o g r a m m a :  P r o c e d u r a  d i  g a r a  e  s t i p u l a  c o n t r a t t o ,  l u g  d i c  2 0 2 1 ;

Redazione/verifica/approvazione Progetto esecutivo, gen apr 2022; Esecuzione dei lavori mag 2022 nov

2023;Collaudo e avvio dell'esercizio, nov 2023 mag 2024. Oggi scriviamo una nuova storia ha detto il sindaco De

Pasquale. Iniziamo concretamente il percorso per realizzare un sogno della collettività, una passeggiata irrinunciabile

Messaggero Marittimo

Marina di Carrara
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per tutti i carraresi e il panorama mozzafiato dal mare sui monti, che si può godere solo dalla diga foranea. È stata

un'attesa lunghissima, ma proprio per questo sono certo che l'intervento sarà accolto con grande entusiasmo. Si tratta

sicuramente del lotto più cittadino del waterfront, quello di cui godranno di più i cittadini nei loro momenti di svago e

relax, ed è importante che questa grande opera inizi proprio da qui. Il porto, nel suo complesso, sta vivendo una fase

di rilancio: noi stiamo cercando di innescare lo stesso
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meccanismo sulla città. Il lotto 4 è una sorta di trait d'union tra scalo e città e sono davvero felice che oggi inizi la

fase operativa. Parlando da cittadino, più che da autorità, sono sicuro che il progetto restituirà alla cittadinanza un

opera di grande valore architettonico e polifunzionale , ha detto il Comandante in II della Capitaneria di porto di

Marina di Carrara, Paolo Margadonna -. Da considerare, soprattutto, il valore aggiunto che recherà al porto non solo

come opera commerciale, ma come valorizzazione dell'ambito portuale, in relazione ai futuri sviluppi programmati

dall'Autorità di Sistema del P.R.P..

Messaggero Marittimo

Marina di Carrara
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Livorno, Terminal LTM due giorni di sciopero il 3 e 5 luglio

02 Jul, 2021 Livorno, - Due giornate di sciopero, sabato 3 e lunedì 5 luglio, dei

lavoratori del Terminal LTM nel porto di Livorno, E' quanto hanno indetto le

segreterie provinciali di Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti su mandato dell'

assemblea dei dipendenti del terminal specializzato in movimentazione di

rotabili su traghetti ro - ro. In entrambe le giornate sarà anche effettuato un

presidio di protesta davanti al varco Galvani" "Lo sciopero è stato proclamato

per contestare la decisione dell' azienda di sospendere un dipendente: le

motivazioni alla base del provvedimento" - "Incomprensibile" -commentano le

sigle sindacali che chiedono il ritiro del provvedimento disciplinare "in caso

contrario siamo pronti a proclamare ulteriori 48 ore di sciopero"

Corriere Marittimo

Livorno
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"Aspettiamo riforme da troppi anni"

Redazione

SORRENTO Abbiamo incontrato Luciano Guerrieri, presidente dell'AdSp del

mar Tirreno settentrionale, arrivato a Sorrento per prendere parte al confronto

su Trasporti, logistica e sostenibilità con Alis. Nel suo intervento di ieri,

Emanuele Grimaldi aveva citato anche il porto di Livorno, come snodo

fondamentale per il Paese. Già oggi è un porto strategico, una realtà solida a

livello italiano, centro di traffici importanti. Tanto è stato fatto, ma ancora c'è

da fare, abbiamo progetti che guardano all'accessibilità e al cold ironing.

Guerrieri conferma il nuovo metodo adottato dal ministro Giovannini che

riunisce ogni circa 15 giorni tutti i presidenti delle Authority: Non era mai

successo prima ed è un momento importante per presentare le nostre

proposte e confrontarci con le altre AdSp. Resta senza dubbio il problema

legato ai tempi: attendiamo riforme da troppi anni e risposte per quello che

riguarda la viabilità costiera. Proprio in questi giorni a Livorno si lamenta

qualche malumore tra alcuni operatori portuali: Abbiamo aperto tavoli di

raffreddamento e siamo felici che alcuni, come quello con Tdt si sia chiuso

con soddisfaz ione d i  entrambe le par t i .  Propr io con loro vogl io

complimentarmi per la volontà di concludere la discussione evitando danni ai traffici. senza rinunciare, nè dall'una, nè

dall'altra parte ai propri diritti.

Messaggero Marittimo

Livorno
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AdSP, Comune e Confindustria sinergie per la formazione

LIVORNO Un altro accordo di collaborazione per assicurare una

formazione professionale continua e facilitare l'integrazione tra il mondo

dell'istruzione secondaria, universitaria e tecnico professionale con le

esigenze delle imprese operanti nel settore dell'economia del mare. Lo

hanno sottoscritto l'Autorità di Sistema Portuale, il Comune di Livorno e

Confindustria Livorno-Massa Carrara nell 'ambito del seminario

organizzato dalla stessa AdSP per presentare il nuovo Piano Operativo

di Intervento Formativo in ambito portuale, il primo ad essere messo a

punto a livello nazionale da una Port Authority. La collaborazione,

sottoscritta dal presidente dell'AdSP, Luciano Guerrieri, e separatamente

dall'assessore comunale al lavoro, Gianfranco Simoncini e dal presidente

dell'ente confindustriale Piero Neri, impegna le parti a raggiungere gli

obiettivi individuati dal Protocollo d'Intesa forMare, siglato il 16 aprile

2019 tra AdSP-MTS, Regione Toscana, Camera di Commercio della

Maremma e del Tirreno e Direzione Marittima della Toscana, e finalizzato a promuovere la costituzione di alleanze

formative tra istituzioni scolastiche, agenzie formative, imprese, università, nonché altri soggetti pubblici e privati, per

consolidare la filiera formativa strategica dei settori della portualità, nautica e della logistica e in generale della blue

economy. In particolare, il Comune e l'ente confindustriale si impegnano a collaborare con l'AdSP nella

predisposizione di progetti e iniziative aventi ad oggetto la formazione del personale delle imprese del settore

marittimo, portuale e della logistica e nella individuazione delle imprese che possano sviluppare un progetto formativo

anche in raccordo con gli istituti scolastici, le agenzie formative e l'Università. Entrambi gli enti promuoveranno poi

presso le imprese del settore marittimo, portuale e della logistica, forme di apprendistato duale e tirocini curricolari ed

extracurricolari; Confindustria supporterà inoltre le imprese ai fini della fruizione dei fondi per il finanziamento delle

attività formative (a titolo esemplificativo Fondi Interprofessionali, Fondo Competenze). Per parte sua l'AdSP-MTS si

impegna a predisporre di progetti e iniziative aventi ad oggetto la formazione del personale delle imprese operanti nel

settore marittimo, a favorire la mappatura delle esigenze formative delle imprese, a coordinare assieme alle imprese

la costruzione di programmi formativi specifici con le scuole e il mondo universitario; a promuovere contatti e accordi

tra le imprese, gli istituti scolastici, le Università e le agenzia formative. I due accordi hanno validità triennale.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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L' Interporto di Jesi risanato diventa un' opportunità per le Marche

Redazione

ANCONA - Da problema a risorsa: è la parabola dell' Interporto delle Marche .

Grazie all' aumento di capitale e a investimenti privati, si presenta sul mercato

come una società risanata e competitiva . Oggi rappresenta finalmente il polo

centrale delle infrastrutture della logistica regionale , insieme a porto e

aeroporto, assolvendo quel ruolo strategico di accompagnamento della crescita

economica marchigiana che ne aveva determinato la realizzazione. 'Abbiamo

salvato un' infrastruttura che era costata 120 milioni di euro ai marchigiani e che

oggi è libera di programmare il proprio futuro, di rilanciarlo in un' ottica di

intermodalità , con un' opportunità enorme di occupazione e sviluppo, in un

settore, quello logistico, che è strategico a livello nazionale e internazionale - ha

detto il presidente della Regione Francesco Acquaroli , nel corso di una

conferenza stampa -. Ora sarà concretamente possibile realizzare maggiori

interconnessioni tra interporto, porto e aeroporto: snodi essenziali per l'

intermodalità perché le merci devono essere in grado di arrivare alla

destinazione finale in tempi certi. Vero elemento di novità odierno è che l'

interporto è una società risanata e può programmare il proprio futuro'. Il piano di

risanamento 'ci consente di portare l' infrastruttura in una condizione di equilibrio finanziario - ha evidenziato il

presidente di Interporto Marche spa Marco Carpinelli -. Terminata la fase di risanamento finanziario, si apre quella di

sviluppo industriale, recuperando la missione propria, legata alla logistica. Andranno realizzati gli investimenti per

sviluppare le connessioni con gli altri snodi della rete: porto e aeroporto'. È stato risolto 'un problema enorme , fermo

da anni, che sblocca completamente la società interporto - ha rimarcato il sindaco di Jesi Massimo Bacci -. Per il

nostro territorio è una svolta fondamentale : torna operativa un' infrastruttura per gran parte ferma da anni, nonostante

sia strategica per lo sviluppo regionale. La logistica sta assumendo un' importanza straordinaria, alla luce anche di

come è cambiato il commercio nel mondo, sempre più ad appannaggio di forme elettroniche. Questo territorio ha la

fortuna incredibile di avere quella che è chiamata la piattaforma logistica delle Marche. Grazie alla Regione si è

avviata una sinergia tra questi tre poli che sarà un volano economico importante per le Marche'. Il risanamento di

Interporto è frutto di un intenso lavoro : il primo passo è stato quello di ottenere, dall' Unione europea, il via libera all'

aumento di capitale di 8 milioni di euro da parte della Regione Marche. Contestualmente Interporto, in stretta

collaborazione con gli uffici regionali, ha approvato il piano di risanamento 2021-2024: condizione necessaria per l'

erogazione dell' aumento di capitale, in grado di riequilibrare la situazione finanziaria e ripristinare la redditività dell'

infrastruttura. Questi due fondamentali passaggi hanno permesso l' attivazione di una sinergia con il tessuto produttivo

locale , consentendo l' avvio di investimenti privati mediante l' acquisto del terminal intermodale. Con l' aumento di

capitale - già versato anche per le quote inoptate degli altri soci - e l' investimento privato, Interporto è una realtà

completamente operativa. Il rilancio si inserisce all' interno di un percorso di sviluppo da parte delle diverse istituzioni

che condividono la strategicità dell' area: RFI intende investire nella stazione contigua a Interporto per consentire l'

utilizzo di treni merci fino a 750 metri; sul fronte ferroviario è inoltre previsto il potenziamento della linea Orte

Falconara e il collegamento lato nord (by Pass Falconara). Il Ministero delle infrastrutture ha finanziato l' ultimo miglio

di connessione del porto di Ancona per 99 milioni di euro e ha avviato investimenti di 4,5 milioni di euro per il

Dire

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 84

potenziamento della logistica nell' area di Interporto; sono inoltre già in corso i lavori di raddoppio a quattro corsie

della Statale 16 da Falconara a Torrette di Ancona. Infine, nel 2021, si concluderà l' intervento viario Quadrilatero



 

venerdì 02 luglio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 85

[ § 1 7 8 1 9 9 0 2 § ]

Fabriano-Matelica. Queste azioni hanno già attratto investimenti privati, come Amazon, che intende far diventare l'

Interporto il principale polo logistico del sud Europa, con importanti ricadute sul piano occupazionale e di competitività

per tutto il territorio. L' operazione complessiva di risanamento e rilancio attuata rappresenta un buon esempio di

efficienza dell' azione pubblica, in cooperazione con attori pubblici e privati, capace di dare nuove prospettive di

sviluppo per tutta la regione.

Dire
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Vaccini, taglio del nastro per il nuovo hub da 1100 dosi al giorno

CIVITAVECCHIA - Inaugurato i l  mega Hub vaccinale nel porto di

Civitavecchia. Presente anche l' assessore alla Sanità regionale Alessio D'

Amato. Quattro percorsi - ognuno con un colore differente e un braccialetto

corrispondente che sarà fornito all' utente al momento dell' anamnesi -

dedicat i  ai  vaccini  Pf izer,  Moderna, Astrazeneca e Johnson che

permetteranno una gestione centralizzata degli appuntamenti in un luogo

confortevole per l' utenza che viene guidata in tutto l' iter vaccinale. Una

razionalizzazione delle risorse attualmente disperse in città. Infatti il centro

andrà a sostituire i centri di piazza Verdi (che tornerà alla sua destinazione

iniziale ospitando il Servizio vaccinale della Asl Roma 4), ospedale San Paolo

e, dalla prossima settimana, quello Astrazeneca di Santa Severa. "Grazie alla

collaborazione - spiegano dalla Asl Roma 4 - con l' Autorità portuale e la

Capitaneria di Porto il nuovo centro soddisfa la riorganizzazione e

razionalizzazione delle vaccinazioni nel distretto 1 dell' azienda". Le 16

poltrone consentono di effettuare fino a 1100 dosi di vaccino al giorno. Il

direttore generale Cristina Matranga ha espresso la sua soddisfazione per la

rapida organizzazione di un centro vaccinale innovativo ed efficiente, ringraziando tutta la squadra che si è messa in

opera per realizzarlo. "Abbiamo deciso - ha spiegato il dg della Roma 4 - di destinare 1-2 poltrone, dove possibile nei

nostri centri, ai medici di medicina generale e ai pediatri che ne hanno la necessità vista la grande adesione alla

campagna vaccinale". L' Assessore D' Amato ha ringraziato tutti gli operatori impegnati in un luogo così importante e

strategico che è la città portuale. 'Oggi è un giorno importante - ha detto D' Amato - l' apertura di questo nuovo hub nel

porto di Civitavecchia è un ulteriore passo nel contrasto alla pandemia. Un anno fa questo luogo ha accolto i tanti

turisti che rientravano dalle vacanze in modo egregio, grazie ai tanti operatori che non hanno mai smesso di lavorare

con professionalità e abnegazione e ancora oggi sono qui in prima linea. Ringrazio tutti per questa giornata, la Asl

Roma 4 e l' Autorità portuale per l' ospitalità e l' allestimento. Stiamo all' ultimo miglio della campagna vaccinale, oggi

superiamo 5,3 milioni di somministrazioni, il Lazio è la prima regione in Italia per cittadini che hanno concluso il ciclo

vaccinale ed entro l' 8 agosto contiamo di arrivare al 70% di immunizzati . Sono 519 giorni che lottiamo e i risultati si

vedono, non molliamo e proseguiamo la lotta contro il Covid cercando di immunizzare tutti'. L' assessore ha

rassicurato sul fatto che nonostante la contrazione Pfizer gli obiettivi saranno raggiunti. Il sindaco Ernesto Tedesco ha

commentato: "Ancora una volta Civitavecchia dimostra di essere un' eccellenza". Sarà uno dei primi hub portuali al

mondo dove, grazie alla collaborazione con la Asl Roma 4, dimostratasi particolarmente sensibile su questo aspetto,

sarà possibile vaccinare marittimi di ogni nazionalità. Dopo aver concesso largo della Pace per il drive-in dove da

quasi un anno si continuano ad eseguire la maggior parte dei tamponi per il Covid19, l' AdSP ha individuato per la Asl

Rm4 oltre 5.000 metri quadrati nella zona nord del porto. Il centro, allestito in pochissimo tempo in circa 800 metri

quadrati della ex stazione "Polizze", diventerà uno dei principali hub regionali. "È una nuova dimostrazione - afferma il

presidente Pino Musolino - di come il porto sia in grado di dare risposte celeri, efficienti ed efficaci anche in termini

organizzativi, a beneficio di tutta la città. In questo caso, poi, l' Autorità di Sistema Portuale concedendo questa area

alla Asl Roma 4, viene incontro non solo alle esigenze del territorio ma anche a quelle delle compagnie di

navigazione. Già oggi saranno infatti vaccinati i primi 30 marittimi, rispetto ad una platea potenziale di un migliaio di

persone per le compagnie italiane di traghetti e ro-pax. Per quanto riguarda invece le crociere, la prossima settimana
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una ricognizione richiesta alle varie agenzie marittime sulla situazione dal punto di vista vaccinale del personale

imbarcato dalle singole compagnie, in transito o in sosta a Civitavecchia". ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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AdSP MTCS: inaugurato e subito operativo il Centro vaccinale nel porto

(FERPRESS) Civitavecchia, 2 LUG E' stato inaugurato questa mattina alla

presenza dell'assessore regionale alla Sanità Alessio D'Amato e delle autorità

locali il nuovo centro vaccinale del porto di Civitavecchia, che sarà al servizio

della città e del territorio e sarà uno dei primi hub portuali al mondo dove,

grazie alla collaborazione con la Asl Roma 4, dimostratasi particolarmente

sensibile su questo aspetto, sarà possibile vaccinare marittimi di ogni

nazionalità.Dopo aver concesso largo della Pace per il drive-in dove da quasi

un anno si continuano ad eseguire la maggior parte dei tamponi per il

Covid19, l'AdSP ha individuato per la Asl Rm4 oltre 5.000 metri quadrati nella

zona nord del porto.Il centro, allestito in pochissimo tempo in circa 800 metri

quadrati della ex stazione Polizze, diventerà uno dei principali hub regionali.E'

una nuova dimostrazione afferma il presidente Pino Musolino di come il porto

sia in grado di dare risposte celeri, efficienti ed efficaci anche in termini

organizzativi, a beneficio di tutta la città. In queto caso, poi, l'Autorità di

Sistema Portuale concedendo questa area alla Asl Roma 4, viene incontro

non solo alle esigenze del territorio ma anche a quelle delle compagnie di

navigazione. Già oggi saranno infatti vaccinati i primi 30 marittimi, rispetto ad una platea potenziale di un migliaio di

persone per le compagnie italiane di traghetti e ro-pax. Per quanto riguarda invece le crociere, la prossima settimana

avremo un quadro più chiaro al termine di una ricognizione richiesta alle varie agenzie marittime sulla situazione dal

punto di vista vaccinale del personale imbarcato dalle singole compagnie, in transito o in sosta a Civitavecchia.

FerPress
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Civitavecchia, inaugurato l' hub vaccinale nel porto: obiettivo 1100 dosi al giorno

Sranno somministrati Pfizer, Moderna, AstraZeneca e Johnson&Johnson

Redazione

Civitavecchia - E' stato inaugurato questa mattina alla presenza dell'

assessore regionale alla Sanità Alessio D' Amato e delle autorità locali il

nuovo centro vaccinale del porto di Civitavecchia , che sarà al servizio della

città e del territorio e sarà uno dei primi hub portuali al mondo dove, grazie

alla collaborazione con la Asl Roma 4, dimostratasi particolarmente sensibile

su questo aspetto, sarà possibile vaccinare marittimi di ogni nazionalità.

Dopo aver concesso largo della Pace per il drive-in dove da quasi un anno si

continuano ad eseguire la maggior parte dei tamponi per il Covid-19, l'

Autorità di Sistema Portuale ha individuato per la Asl Roma 4 oltre 5.000

metri quadrati nella zona nord del porto ( leggi qui ). Il centro, allestito in

pochissimo tempo in circa 800 metri quadrati della ex stazione 'Polizze',

diventerà uno dei principali hub regionali . Foto 3 di 3 'E' una nuova

dimostrazione - afferma il presidente di Adsp Pino Musolino - di come il porto

sia in grado di dare risposte celeri, efficienti ed efficaci anche in termini

organizzativi, a beneficio di tutta la città. In questo caso, poi, l' Autorità di

Sistema Portuale concedendo questa area alla Asl Roma 4, viene incontro

non solo alle esigenze del territorio ma anche a quelle delle compagnie di navigazione'. ' Già oggi - continua Musolino

- saranno infatti vaccinati i primi 30 marittimi , rispetto ad una platea potenziale di un migliaio di persone per le

compagnie italiane di traghetti e ro-pax. Per quanto riguarda invece le crociere, la prossima settimana avremo un

quadro più chiaro al termine di una ricognizione richiesta alle varie agenzie marittime sulla situazione dal punto di vista

vaccinale del personale imbarcato dalle singole compagnie, in transito o in sosta a Civitavecchia'. Quattro percorsi

dedicati ai vaccini Pfizer, Moderna, AstraZeneca e Johnson&Johnson che permetteranno una gestione centralizzata

degli appuntamenti in un luogo confortevole per l' utenza che viene guidata in tutto l' iter vaccinale. Le 16 poltrone

consentono di effettuare fino a 1100 dosi di vaccino al giorno. Il direttore generale della Asl Roma 4 Cristina Matranga

ha espresso la sua soddisfazione per la rapida organizzazione di un centro vaccinale innovativo ed efficiente,

ringraziando tutta la squadra che si è messa in opera per realizzarlo. L' assessore D' Amato ha ringraziato tutti gli

operatori impegnati in un luogo così importante e strategico che è la città portuale. 'Oggi è un giorno importante, l'

apertura di questo nuovo hub nel porto di Civitavecchia è un ulteriore passo nel contrasto alla pandemia . Un anno fa

questo luogo ha accolto i tanti turisti che rientravano dalle vacanze in modo egregio, grazie ai tanti operatori che non

hanno mai smesso di lavorare con professionalità e abnegazione e ancora oggi sono qui in prima linea'. 'Ringrazio

tutti per questa giornata, la Asl Roma 4 e l' Autorità portuale per l' ospitalità e l' allestimento. Stiamo all' ultimo miglio

della campagna vaccinale, oggi superiamo 5,3 milioni di somministrazioni , il Lazio è la prima regione in Italia per

cittadini che hanno concluso il ciclo vaccinale ed entro l' 8 agosto contiamo di arrivare al 70% di immunizzati. Sono

519 giorni che lottiamo e i risultati si vedono, non molliamo e proseguiamo la lotta contro il Covid cercando di

immunizzare tutti'. Il Faro online - Clicca qui per leggere tutte le notizie di Santa Marinella Clicca qui per iscriverti al

canale Telegram, solo notizie di Santa Marinella.
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Inaugurato il centro vaccinale del porto di Civitavecchia

Potranno essere vaccinati marittimi di ogni nazionalità Oggi nel porto d i

Civitavecchia è stato inaugurato il nuovo centro vaccinale che sarà al servizio

della città e del territorio e dove, grazie alla collaborazione con la Asl Roma 4,

sarà possibile vaccinare marittimi di ogni nazionalità. Il centro, allestito in

pochissimo tempo in circa 800 metri quadrati della ex stazione "Polizze",

diventerà uno dei principali hub regionali. «È una nuova dimostrazione - ha

sottolineto il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centro Settentrionale, Pino Musolino - di come il porto sia in grado di dare

risposte celeri, efficienti ed efficaci anche in termini organizzativi, a beneficio

di tutta la città. In questo caso, poi, l ' Autorità di Sistema Portuale

concedendo questa area alla Asl Roma 4, viene incontro non solo alle

esigenze del territorio ma anche a quelle delle compagnie di navigazione. Già

oggi saranno infatti vaccinati i primi 30 marittimi, rispetto ad una platea

potenziale di un migliaio di persone per le compagnie italiane di traghetti e ro-

pax. Per quanto riguarda invece le crociere, la prossima settimana avremo un

quadro più chiaro al termine di una ricognizione richiesta alle varie agenzie

marittime sulla situazione dal punto di vista vaccinale del personale imbarcato dalle singole compagnie, in transito o in

sosta a Civitavecchia».
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A Civitavecchia il secondo centro vaccinale portuale italiano

Dopo quello di Bari, apre oggi un nuovo hub dedicato a personale amministrativo, portuale, marittimi e alla
cittadinanza

Apre oggi a Civitavecchia il secondo centro vaccinale portuale italiano, dopo

quello di Bari , e che nel suo piccolo potrebbe accelerare l' urgente campagna

vaccinale dei marittimi . «Un servizio importante per la città, il territorio e il

personale delle compagnie di navigazione. È uno dei primi hub anche per i

marittimi di ogni nazionalità. Già oggi ne saranno vaccinati 30», ha detto il

presidente del porto, Pino Musolino. L' inuaugurazione stamattina, Musolino, l'

assessore regionale alla Sanità, Alessio D' Amato, e le autorità locali. Un

nuovo centro vaccinale aperto non solo a portuali e marittimi ma anche alla

cittadinanza. Dopo aver concesso largo della Pace per il drive-in dove da

quasi un anno, dove si continuano ad eseguire la maggior parte dei tamponi

per il Covid19, l' Autorità di sistema portuale del Tirreno Centro Settentrionale

ha individuato per la ASL Roma 4 oltre 5 mila metri quadrati nella zona Nord

del porto. Il centro, allestito in breve tempo in circa 800 metri quadrati della ex

stazione "Polizze", e potrebbe diventare uno dei principali hub regionali. «È

una nuova dimostrazione - afferma Musolino - di come il porto sia in grado di

dare risposte celeri, efficienti ed efficaci anche in termini organizzativi, a

beneficio di tutta la città. In queto caso, poi, l' Autorità di Sistema Portuale concedendo questa area alla Asl Roma 4,

viene incontro non solo alle esigenze del territorio ma anche a quelle delle compagnie di navigazione. Già oggi

saranno infatti vaccinati i primi 30 marittimi, rispetto ad una platea potenziale di un migliaio di persone per le

compagnie italiane di traghetti e ro-pax. Per quanto riguarda invece le crociere, la prossima settimana avremo un

quadro più chiaro al termine di una ricognizione richiesta alle varie agenzie marittime sulla situazione dal punto di vista

vaccinale del personale imbarcato dalle singole compagnie, in transito o in sosta a Civitavecchia». - credito immagine

in alto.
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Nel centro si effettueranno fino a 1100 vaccini Pfizer, Moderna, Astrazeneca e J&J al giorno
Il nuovo hub in porto è operativo

D' Amato: «Entro l' 8 agosto immunizzato il 70% della popolazione del Lazio»

D' Amato: «Entro l' 8 agosto immunizzato il 70% della popolazione del Lazio»

Inaugurato il mega hub vaccinale nel porto di Civitavecchia. Prosegue la

collaborazione tra Adsp e Asl e il frutto è un centro vaccinale da 16 sedute in

grado di arrivare a 1100 somministrazioni giornaliere. Oggi il taglio del nastro

alla presenza dell' assessore alla Sanità regionale Alessio D' Amato e nella

mattina le prime 80 vaccinazioni. Un centro che permette la razionalizzazione

delle risorse della Asl Roma 4 che ora potrà concentrare in un solo punto ben

quattro percorsi dedicati ai vaccini Pfizer, Moderna, Astrazeneca e Johnson

andando a sostituire i punti vaccinali di ospedale San Paolo, piazza Verdi

(che andrà a diventare la nuova sede del servizio vaccinale aziendale) e punto

Cri di Santa Severa. Ad ogni percorso è assegnato un colore, all' utente, al

momento dell' anamnesi, verrà fornito un braccialetto con il colore

corrispondete al vaccino che dovrà eseguire. Le persone saranno guidate in

ogni momento dal personale Asl. Soddisfatto il direttore generale della Asl

Roma 4 Cristina Matranga: «Siamo riusciti in circa un mese, grazie alla

collaborazione di Adsp e Capitaneria, ad aprire questo centro. Grazie a tutti gli operatori che stanno dando il

massimo». Parole a cui ha fatto eco l' assessore D' Amato che ha lodato l' impegno profuso soprattutto nella scorsa

estate con il drive-in e i test sui passeggeri dalla Sardegna. «Siamo all' ultimo miglio - ha detto - il nostro obiettivo è

raggiungere entro l' 8 agosto il 70% di immunizzati nella popolazione del Lazio. Dobbiamo correre più velocemente

della variante. Faccio un appello ai medici di medicina generale perché convincano gli indecisi, soprattutto tra gli

over60». L' assessore ha assicurato che la copertura sarà raggiunta nonostante la contrazione delle forniture pfizer

prospettata per la seconda metà di luglio. Nel centro proprio a mmg e pediatri saranno destinate 1 o 2 sedute per le

vaccinazioni. Particolarmente soddisfatto anche il sindaco Tedesco presente insieme ai colleghi del territorio. Inoltre è

allo studio l' ipotesi, e sarebbe il primo caso mondiale, di vaccinare direttamente sulle navi i marittimi. «È una nuova

dimostrazione - afferma il presidente dell' Adsp Pino Musolino - di come il porto sia in grado di dare risposte celeri,

efficienti ed efficaci anche in termini organizzativi, a beneficio di tutta la città. In questo caso, poi, l' Adsp concedendo

questa area alla Asl Roma 4, viene incontro non solo alle esigenze del territorio ma anche a quelle delle compagnie di

navigazione». Ieri non sono stati rilevati nuovi positivi dalla Asl, anche se ci sono comunicazioni dai laboratori esterni,

mentre i guariti sono due. I casi attualmente presenti in città sono otto. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Centro vaccinale in porto Civitavecchia

Musolino: uno dei primi hub anche per i marittimi di ogni nazionalità

Redazione

CIVITAVECCHIA Il nuovo centro vaccinale del porto di Civitavecchia è stato

inaugurato questa mattina alla presenza dell'assessore regionale alla Sanità

Alessio D'Amato e delle autorità locali. Il centro vaccinale sarà al servizio

della città e del territorio e sarà uno dei primi hub portuali al mondo dove,

grazie alla collaborazione con la Asl Roma 4, dimostratasi particolarmente

sensibile su questo aspetto, sarà possibile vaccinare marittimi di ogni

nazionalità. Dopo aver concesso largo della Pace per il drive-in dove da quasi

un anno si continuano ad eseguire la maggior parte dei tamponi per il

Covid19, l'Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno centro settentrionale

ha individuato per la Asl Rm4 oltre 5.000 metri quadrati nella zona nord del

porto. Il centro, allestito in pochissimo tempo in circa 800 metri quadrati della

ex stazione Polizze, diventerà uno dei principali hub regionali. E' una nuova

dimostrazione afferma il presidente Pino Musolino di come il porto sia in

grado di dare risposte celeri, efficienti ed efficaci anche in termini

organizzativi, a beneficio di tutta la città. In queto caso, poi, l'Autorità di

Sistema Portuale concedendo questa area alla Asl Roma 4, viene incontro

non solo alle esigenze del territorio ma anche a quelle delle compagnie di navigazione. Già oggi saranno infatti

vaccinati i primi 30 marittimi, rispetto ad una platea potenziale di un migliaio di persone per le compagnie italiane di

traghetti e ro-pax. Per quanto riguarda invece le crociere, la prossima settimana avremo un quadro più chiaro al

termine di una ricognizione richiesta alle varie agenzie marittime sulla situazione dal punto di vista vaccinale del

personale imbarcato dalle singole compagnie, in transito o in sosta a Civitavecchia.

Messaggero Marittimo
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Inaugurato e operativo il Centro vaccinale nel porto di Civitavecchia

Redazione Seareporter.it

Musolino: "Un servizio importante per la città, il territorio ed il personale delle

compagnie di navigazione. È uno dei primi hub anche per i marittimi di ogni

nazionalità. Già oggi ne saranno vaccinati 30' Civitavecchia, 2 luglio - È stato

inaugurato questa mattina alla presenza dell' assessore regionale alla Sanità

Alessio D' Amato e delle autorità locali il nuovo centro vaccinale del porto di

Civitavecchia, che sarà al servizio della città e del territorio e sarà uno dei

primi hub portuali al mondo dove, grazie alla collaborazione con la Asl Roma

4, dimostratasi particolarmente sensibile su questo aspetto, sarà possibile

vaccinare marittimi di ogni nazionalità. Dopo aver concesso largo della Pace

per il drive-in dove da quasi un anno si continuano ad eseguire la maggior

parte dei tamponi per il Covid19, l' AdSP ha individuato per la Asl Rm4 oltre

5.000 metri quadrati nella zona nord del porto. Il centro, allestito in pochissimo

tempo in circa 800 metri quadrati della ex stazione "Polizze", diventerà uno

dei principali hub regionali. " È una nuova dimostrazione - afferma il

presidente Pino Musolino - di come il porto sia in grado di dare risposte

celeri, efficienti ed efficaci anche in termini organizzativi, a beneficio di tutta la

città. In queto caso, poi, l' Autorità di Sistema Portuale concedendo questa area alla Asl Roma 4, viene incontro non

solo alle esigenze del territorio ma anche a quelle delle compagnie di navigazione. Già oggi saranno infatti vaccinati i

primi 30 marittimi, rispetto ad una platea potenziale di un migliaio di persone per le compagnie italiane di traghetti e

ro-pax. Per quanto riguarda invece le crociere, la prossima settimana avremo un quadro più chiaro al termine di una

ricognizione richiesta alle varie agenzie marittime sulla situazione dal punto di vista vaccinale del personale imbarcato

dalle singole compagnie, in transito o in sosta a Civitavecchia".

Sea Reporter
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L' associazione Traiano dona all' Adsp un quadro del porto realizzato dai propri iscritti

Condividi CIVITAVECCHIA - L' associazione artistico culturale "Traiano" ha

donato all' AdSP un dipinto realizzato da alcuni iscritti e raffigurante tra l' altro

Santa Fermina e la fontana del Vanvitelli. Nei giorni scorsi gli autori e

rappresentanti dell' associazione, Renato Cervellin e Laurina Rietti, hanno

consegnato il quadro, che è stato affisso nella sala conferenze dell' ente, e

sono stati salutati dal presidente Pino Musolino, che ha voluto ringraziarli

personalmente "per il gesto che ho accolto con grande piacere, posizionando

il dipinto in grande evidenza, perché testimonia la passione e l' attaccamento

per il porto e la città da parte degli iscritti all' associazione, molto attiva sul

fronte artistico-culturale". Gli altri autori del dipinto sono: Giuseppe Vidili,

Paola Marchili, Roberto Villotti, Rossana Ciotti, Anna Rita Calzetta, Maria

Grazia Natini, Vincenzina Pandolfo, Assunta Pellegrino, Gennaro Cerbone,

Carmen Legè, Rita Villa, Nelia Forconi.

CivOnline
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In calo l' indice di connettività dei porti, ma lo scalo cittadino fa segnare un +12,3%
Civitavecchia in controtendenza

Misurata la capacità di essere performante e connesso rispetto ai territori e

alle loro economie Ancora segnali importanti per il porto di Civitavecchia,

impegnato ad uscire dalle secche della crisi dovuta in modo particolare al

Covid, ma che per molti aspetti affonda le radici negli anni. Dopo i numeri

confortanti dei traffici dei primi mesi del 2021, arrivano altre buone notizie. In

particolare, infatti, cresce l' indice di connettività del porto di Civitavecchia

(+12,3%), in controtendenza rispetto alla maggior parte dei porti italiani. «L'

indice di connettività - ha spiegato il presidente Pino Musolino - misura la

capacità di un porto di essere performante e connesso rispetto ai territori e

alle economie circostanti». E ben due dei tre porti che sono in controtendenza

a livello nazionale lo hanno avuto o lo hanno come guida: Civitavecchia,

appunto, e Venezia, che ha fatto registrare un +2,9%. L' altro scalo a vedere

crescere la connettività è Salerno, con uno + 0,4%. Secondo l' ultimo Liner

Shipping Connectivity Index della Conferenza delle Nazioni Unite sul

Commercio e lo Sviluppo - Unctad - l' ultimo trimestre ha fatto segnare sia un

rallentamento della connettività marittima per l' Italia (-1,9%) sia un calo dell'

indice di connettività dei porti. Tra aprile e giugno di quest' anno il tasso dei servizi di trasporto mercantile nella

penisola è diminuito dell' 1,9 per cento, pari a un valore di 75,1 punti su 100 (il valore più alto è ricavato dalla

performance del Paese migliore nel primo trimestre 2006). Cala anche il port liner shipping, l' indice di connettività dei

porti. Il porto di Gioia Tauro è quello più connesso (che segna un calo dell' 1,4 per cento), seguito da Genova (-3,2%),

La Spezia (-2,5%), Trieste (-0,5%) e Napoli (-2,8%). E qui si inseriscono i tre porti in controdendenza. Un segnale

importante per Civitavecchia, indice del buon lavoro che si sta svolgendo in questo periodo e della voglia di ripartire

La Provincia di Civitavecchia
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importante per Civitavecchia, indice del buon lavoro che si sta svolgendo in questo periodo e della voglia di ripartire

che si è vista da subito, dall' insediamento dei nuovi vertici. Un modello vincente, quindi, che pian piano sta portando i

suoi frutti. La strada è ancora lunga ma l' impegno costante, la caparbietà ed il lavoro dell' intero cluster portuale sono

un ottimo punto di partenza. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Crociere, Musolino: "In sei mesi accolti 75 mila passeggeri"

Emmanuele Gerboni

Il presidente del porto di Civitavecchia conta i numeri della ripartenza: "Nel

primo semsestre abbiamo gestito 50 navi" Civitavecchia - Con 50 navi e

75mila crocieristi nel primo semestre 2021, il porto di Civitavecchia-Roma si

prende decisamente la scena nell' energica ripartenza del mondo crocieristico

in questi mesi estivi. Pino Musolino L' analisi del numero uno del porto arriva a

poche ore dall' articolo della nostra testata sullo stato di salute delle crociere,

con i viaggi, gli itinerari e i prezzi per il mese di luglio. Sono numeri che

delineano un trend assolutamente chiaro e un ruolo strategico per lo scalo

come spiega a Shipmag il presidente dell' AdSP del Mar Tirreno Centro

Settentrionale Pino Musolino : "Il settore delle crociere a livello globale è

ripartito dal Porto di Roma. L' intero comparto si sta buttando alle spalle un

periodo drammatico sotto ogni aspetto come quello del Covid e sta ritornando,

finalmente, verso una situazione di normalità certificata dalla programmazione

e dagli itinerari delle grandi compagnie crocieristiche". Si focalizza l' obiettivo a

medio termine, il numero uno di Molo Vespucci pensa positivo per il futuro per

un comparto che deve diventare sempre di più un' eccellenza italiana anche per

la sua economia: "Il porto di Civitavecchia è il punto di riferimento di un settore che è strategico per il nostro Paese,

anche in termini di Pil per il turismo, e i numeri del primo semestre 2021, con 75.000 croceristi e oltre 50 navi, ci fanno

ben sperare per il futuro e per una ripresa che dia un nuovo slancio e un nuovo impulso al porto di Civitavecchia e all'

economia del territorio".

Ship Mag
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Civitavecchia, visita degli ambasciatori Iora al Roma Cruise Terminal

I rappresentanti dell'Indian Ocean Rim Association sono stati accolti nell'ambito dell'evento organizzato insieme a
Federazione del Mare e Costa Crociere

Civitavecchia incontra l'oceano Indiano. Nell'ambito delle attività dell' Italy-

IORA Committee , volte a promuovere la cooperazione tra l'Italia e lo IORA -

Indian Ocean Rim Association con il coinvolgimento delle imprese private e

della società civile, il primo luglio, Mario Andrea Vattani , IORA National Focal

Point per l'Italia, presso il ministero degli Affari Esteri, ha organizzato, insieme

a Federazione del Mare, Costa Crociere, Diplomacy-Festival della

Diplomazia, una visita al Roma Cruise Terminal di Civitavecchia, di una

delegazione di ambasciatori e rappresentanti di Paesi membri della IORA:

Australia, Bangladesh, Indonesia, Iran, Kenya, Malaysia, Madagascar,

Mozambico, Sri Lanka, Sud Africa. Vattani ha introdotto l ' incontro,

organizzato come follow-up concreto del Webinar sul "Sustainable Cruise

Turism" tenutosi nel 2020 nel corso del quale era emerso il forte interesse

della Indian Ocean Rim Association (IORA) e dei suoi Stati membri a

sviluppare, nell 'ambito della dialogue partnership con l ' Italia, una

collaborazione con le principali realtà del settore crocieristico italiano, con

l'obiettivo di creare maggiori opportunità nell'Oceano Indiano per lo sviluppo

di un turismo crocieristico sostenibile, che coinvolga in modo vantaggioso anche le comunità costiere della regione.

L'incontro è proseguito con i saluti istituzionali di Francesco Tomas , Comandante del Porto di Civitaveccha, di

Valentina Corrado , assessore al Turismo Regione Lazio e di Ernesto Tedesco , Sindaco di Civitavecchia e Mario

Zanetti, dg Costa Crociere. Successivamente, gli ambasciatori hanno visitato il Cruise Terminal guidati dal direttore

generale del Roma Cruise Terminal (RCT), John Portelli , al fine di prendere visione, e quindi riferire alle loro Capitali,

del modo in cui vengono applicati nel nostro paese i più recenti protocolli di sicurezza anti-covid, per poi salire a

bordo della Mn Costa Smeralda per una visita della nave con una presentazione delle efficaci misure di sicurezza

sanitarie a bordo. Erano presenti, tra gli altri, Laurence Martin , segretario generale della Federazione del Mare e

segretario generale del comitato Italia-IORA, Giorgio Bartolomucci , segretario generale Festival della Diplomazia,

Ahsan Shameem , ambasciatore del Bangladesh, Esti Andayani , ambasciatore Indonesia, Hamid Bayat ,

ambasciatore Iran, Abdul Malik Melvin Castelino , ambasciatore Malaysia, César Francisco De Gauveia ,

ambasciatore Mozambico, Nosipho Ngcaba , ambasciatore Sud Africa, Belinda Waltron , console Australia, Jackline

Yonga , ambasciatore Kenya.

Informazioni Marittime
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Area Med, porti in rete per lo sviluppo: la parola alle Autorità portuali

"Il network dei porti per lo sviluppo del Mediterraneo": confronto a più voci tra

Autor i tà Portual i  e operator i  del  settore, moderat i  dal  direttore de

www.ildenaro.it , Alfonso Ruffo, nel pomeriggio della seconda giornata di

convention Alis all' Hilton Palace di Sorrento. Andrea Agostinelli, presidente

AdSP dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, fa il punto della situazione a Gioia

Tauro dove oltre alle parole d' ordine che vanno per la maggiore, in relazione ai

porti, ce n' è una più forte di tutti: legalità. Intesa come lotta al narcotraffico, lotta

alla Ndrangheta". Andrea Annunziata, presidente AdSP Mar Tirreno Centrale,

auspica che venga data ai porti la "possibilità di fare nuove assunzioni, perché

per quel che riguarda la spesa dei soldi già assegnati non abbiamo alcuna

notizia. Si fanno solo chiacchiere. Dobbiamo cercare di velocizzare i tempi per

le gare e per realizzare i progetti perché i soldi ci sono. Il problema su Napoli -

dice - non è avere porto più grande ma ottimizzare gli spazi. Identico discorso si

può fare per la digitalizzazione, che potrebbe aiutarci a lavorare meglio e a far

circolare più velocemente le merci. Abbiamo un problema di burocrazia, di

dirigenti. Propongo di istituire un elenco nazionale, come con i segretari

comunali che vengono scelti direttamente dai sindaci". Il Porto di Salerno, dice, "grazie anche alla famiglia Grimaldi, è

diventato un gioiello". Infine, un passaggio sulle Zes: "Ce ne sono 5mila nel mondo e funzionano, mentre qui siamo

ancora fermi al palo. Quando c' era ministro Lezzi facevamo riunioni perché la legge sulle Zes, che avrebbe dovuto

semplificare la vita alle aziende, era per noi incomprensibile". Per Francesco Benevolo, direttore operativo RAM spa,

"è importante aver fatto ripartire la Conferenza dei presidenti delle autorità portuali e aver stabilito una road map di

interventi da realizzare. Sugli incentivi per il settore bisogna fare ordine - afferma -: ora ne abbiamo 18 attivi e quello

che bisogna fare è conciliare esigenze delle imprese con tempi di approvazione e liquidazione. Oggi dare anche solo

1 euro di denaro pubblico è un' impresa titanica, per non parlare dei tempi di pagamento. Spesso abbiamo uffici di 2

persone che devono gestire migliaia di mandati di pagamento". Alberto Chiovelli, presidente AdSP Mar di Sicilia

Orientale, fa il quadro della situazione a Catania "uno dei porti del Sud che hanno bisogno di infrastrutturazione, spazi,

riorganizzazione delle attività. E lo faremo con il documento di programmazione strategica, già predisposto dal mio

predecessore Annunziata". La parola passa a Massimo Deiana, presidente AdSP Mar di Sardegna: "Non esiste -

spiega - una legge che assegna autonomia alla Sardegna nella gestione del comparto marittimo. Penso ai bandi

congiunti per gruppi omogenei di rotte, come succede per il traffico aereo"."Esistono rotte che devono essere

garantite - aggiunge - per non escludere interi territori. Il sistema attuale va cambiato, per fortuna si è preso atto che

bisogna fare un' analisi sulle rotte da sostenere con contratti di obbligo di servizio pubblico". Spiega Eugenio

Grimaldi, executive manager Grimaldi Group: "Le autostrade del mare nel periodo della pandemia sono state la

soluzione a tanti problemi. Il tutto è stato possibile grazie ad investimenti che la nostra compagnia ha fatto, con lo

scopo di avere navi sempre più efficienti e sostenibili"."Marebonus - aggiunge -è fondamentale per investire su navi e

tecnologie sempre migliori e in grado di ridurre l' impatto ambientale. L' esempio per noi è la Grimaldi Eco Catania,

una nave che è avanti di 30 anni dal punto di visto della sostenibilità". Mario Mega, presidente AdSP dello Stretto, si

sofferma sul tema del Ponte sullo Stretto che "sta creando problemi alla programmazione del territorio. C' è

sicuramente un' esigenza di integrazione tra le città di Messina e Reggio Calabria - dice - per le lunghe percorrenze

vanno invece privilegiati collegamenti su ferro e via mare". "Credo sia importante capire in che modo si vogliono

Ildenaro.it

Napoli
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E qui le Autostrade del mare possono essere la soluzione. Se però non si scioglie il nodo del Ponte non riusciamo

a programmare il resto". Conclude Ugo Patroni Griffi, presidente AdSP Mar Adriatico Meridionale: "Solo in Italia

abbiamo un' insieme di forze contrarie alla portualità - dice -. La gestione dei porti, per questo ed altri motivi, è molto

complessa. Eppure i sistemi portuali hanno una valenza strategica di grande importanza per le comunità. C' è una

disparità di trattamento tra le opere finanziate dal Pnrr e opere che sono ugualmente importanti e che noi presidenti

siamo riusciti a sostenere attraverso altri canali".

Ildenaro.it
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Area Med, porti in rete per lo sviluppo: la parola alle Autorità portuali

di Enzo Senatore "Il network dei porti per lo sviluppo del Mediterraneo":

confronto a più voci tra Autorità Portuali e operatori del settore, moderati dal

direttore de www.ildenaro.it, Alfonso Ruffo, nel pomeriggio della seconda

giornata di convention Alis all' Hilton Palace di Sorrento. Andrea Agostinelli,

presidente AdSP dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, fa il punto della

situazione a Gioia Tauro dove oltre alle parole d' ordine che vanno per la

maggiore, in relazione ai porti, ce n' è una più forte di tutti: legalità. Intesa come

lotta al narcotraffico, lotta alla Ndrangheta". Andrea Annunziata, presidente

AdSP Mar Tirreno Centrale, auspica che venga data ai porti la "possibilità di

fare nuove assunzioni, perché per quel che riguarda la spesa dei soldi già

assegnati non abbiamo alcuna notizia. Si fanno solo chiacchiere. Dobbiamo

cercare di velocizzare i tempi per le gare e per realizzare i progetti perché i soldi

ci sono. Il problema su Napoli - dice - non è avere porto più grande ma

ottimizzare gli spazi. Identico discorso si può fare per la digitalizzazione, che

potrebbe aiutarci a lavorare meglio e a far circolare più velocemente le merci.

Abbiamo un problema di burocrazia, di dirigenti. Propongo di istituire un elenco

nazionale, come con i segretari comunali che vengono scelti direttamente dai sindaci". Il Porto di Salerno, dice,

"grazie anche alla famiglia Grimaldi, è diventato un gioiello". Infine, un passaggio sulle Zes: "Ce ne sono 5mila nel

mondo e funzionano, mentre qui siamo ancora fermi al palo. Quando c' era ministro Lezzi facevamo riunioni perché la

legge sulle Zes, che avrebbe dovuto semplificare la vita alle aziende, era per noi incomprensibile". Per Francesco

Benevolo, direttore operativo RAM spa, "è importante aver fatto ripartire la Conferenza dei presidenti delle autorità

portuali e aver stabilito una road map di interventi da realizzare. Sugli incentivi per il settore bisogna fare ordine -

afferma -: ora ne abbiamo 18 attivi e quello che bisogna fare è conciliare esigenze delle imprese con tempi di

approvazione e liquidazione. Oggi dare anche solo 1 euro di denaro pubblico è un' impresa titanica, per non parlare

dei tempi di pagamento. Spesso abbiamo uffici di 2 persone che devono gestire migliaia di mandati di pagamento".

Alberto Chiovelli, presidente AdSP Mar di Sicilia Orientale, fa il quadro della situazione a Catania "uno dei porti del

Sud che hanno bisogno di infrastrutturazione, spazi, riorganizzazione delle attività. E lo faremo con il documento di

programmazione strategica, già predisposto dal mio predecessore Annunziata". La parola passa a Massimo Deiana,

presidente AdSP Mar di Sardegna: "Non esiste - spiega - una legge che assegna autonomia alla Sardegna nella

gestione del comparto marittimo. Penso ai bandi congiunti per gruppi omogenei di rotte, come succede per il traffico

aereo"."Esistono rotte che devono essere garantite - aggiunge - per non escludere interi territori. Il sistema attuale va

cambiato, per fortuna si è preso atto che bisogna fare un' analisi sulle rotte da sostenere con contratti di obbligo di

servizio pubblico". Spiega Eugenio Grimaldi, executive manager Grimaldi Group: "Le autostrade del mare nel periodo

della pandemia sono state la soluzione a tanti problemi. Il tutto è stato possibile grazie ad investimenti che la nostra

compagnia ha fatto, con lo scopo di avere navi sempre più efficienti e sostenibili"."Marebonus - aggiunge -è

fondamentale per investire su navi e tecnologie sempre migliori e in grado di ridurre l' impatto ambientale. L' esempio

per noi è la Grimaldi Eco Catania, una nave che è avanti di 30 anni dal punto di visto della sostenibilità". Mario Mega,

presidente AdSP dello Stretto, si sofferma sul tema del Ponte sullo Stretto che "sta creando problemi alla

programmazione del territorio. C' è sicuramente un' esigenza di integrazione tra le città di Messina e Reggio Calabria

- dice - per le lunghe percorrenze vanno invece privilegiati collegamenti su ferro e via mare". "Credo sia importante

The World News

Napoli
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in che modo si vogliono trasferire le merci da e per la Sicilia - prosegue -. E qui le Autostrade del mare possono

essere la soluzione. Se però non si scioglie il nodo del Ponte non riusciamo a programmare il resto". Conclude Ugo

Patroni Griffi, presidente AdSP Mar Adriatico Meridionale: "Solo in Italia abbiamo un' insieme di forze contrarie alla

portualità - dice -. La gestione dei porti, per questo ed altri motivi, è molto complessa. Eppure i sistemi portuali hanno

una valenza strategica di grande importanza per le comunità. C' è una disparità di trattamento tra le opere finanziate

dal Pnrr e opere che sono ugualmente importanti e che noi presidenti siamo riusciti a sostenere attraverso altri canali".

The World News

Napoli
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Otto mesi per completare Porta Ovest

Svolta per le gallerie tra porto e autostrada dopo l' accordo firmato con la Sam

SALERNO - Porta Ovest, il sistema di gallerie che collega il porto all' autostrada

potrebbe essere terminato entro otto mesi. Il condizionale è d' obbligo, in

quanto l' opera, in questi anni, ha subito vari stop. L' intervento è fondamentale

sotto diversi aspetti, a partire da quello economico fino ad arrivare a quello

ambientale, in quanto non solo darà una grossa mano al business portuale ma

decongestionerà anche il traffico sul viadotto Gatto. Dunque tutti attendono il

completamento dell' opera e stavolta sembra che la strada sia in discesa. L'

ultimo tassello è la sottoscrizione della convenzione con la Società autostrade

meridionali, che mette fine ad un contenzioso che durava da diverso tempo. A

darne notizia è il vicesindaco di Salerno e assessore all' Urbanistica, Mimmo De

Maio. «La sottoscrizione della convenzione con Sam - evidenzia - consente di

accelerare in maniera significativa l' intervento, in quanto permette di estendere

le operazioni di scavo anche da via Ligea e non solo dalla parte alta. Speriamo

di completare tra 7 o 8 mesi». Fin quando non s' è trovato l' accordo il cantiere

dal lato di via Ligea è rimasto chiuso, nonostante fossero state installate le

apparecchiature per il monitoraggio della galleria, del versante montano e dei

viadotti autostradali. Ora si può procedere anche dal versante a valle e, pertanto, tutto diventa più semplice e veloce.

L' intervento, finanziato con circa 150 milioni di euro dall' Ue, prevede il collegamento diretto fra il Vallone Cernicchiara

e via Ligea (Porto commerciale di Salerno - svincolo autostradale) realizzato con una galleria a doppia canna

(Cernicchiara Nord di lunghezza pari a 2.474 metri e Cernicchiara Sud di lunghezza pari a 2.449 metri), con rampa di

collegamento in uscita in località Poseidon (la realizzazione della rampa San Leo e del relativo nodo di imbocco non

sono più necessari alla funzionalità dell' opera come definito nel marzo del 2019 dall' Autorità Portuale, ente

appaltante, a seguito di sopravvenute esigenze dell' Amministrazione comunale tese al miglioramento dei flussi di

traffico del nodo Cernicchiara). E, perciò, sarà sempre a doppio senso, com' è attualmente, via Fra' Generoso, che

dall' autostrada porta fino al viadotto. Insomma la viabilità resterà la stessa ma il viadotto sarà interessato soprattutto

dal transito ordinario, mentre le gallerie da quello dei mezzi pesanti. In dirittura d' arrivo è anche la progettazione degli

svincoli da realizzare a Cernicchiara. In questo caso la giunta comunale ha approvato in via definitiva lo "Studio di

Fattibilità, Stime e valutazioni" dell' intervento denominato "Completamento viabilità retroporto - II lotto Porta Ovest -

Stralcio 1" redatto da Sib Studio di Ingegneria Bello srl. E trasmesso il documento alla Regione Campania e all'

AcaMIR, per il prosieguo delle attività di progettazione. Del resto gli snodi autostradali sono fondamentali nella

visione complessiva dell' opera. L' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Centrale, in base agli accordi

intercorsi, si occuperà del raccordo, il Comune di interventi a beneficio della carreggiata e degli svincoli. Gaetano de

Stefano.

lacittadisalerno.it

Salerno
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Porto di Brindisi: vasca di colmata, esito positivo per la VIA, i ministri Cingolani e
Franceschini firmano il decreto

Redazione

Brindisi-Lunedì 5 luglio alle ore 12.00, nella sede di Brindisi dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, piazza Vittorio Emanuele II-

n.7, il presidente Ugo Patroni Griffi terrà una conferenza stampa sul progetto

vasca di colmata, a seguito dell'esito positivo della procedura di V.I.A.. Il

decreto reca le firme del ministro alla Transizione Ecologica, Roberto

Cingolani, e del ministro dei Beni e delle Attività Culturali, Dario Franceschini.

Dopo quasi quattro anni, si sblocca un progetto strategico per il porto d i

Brindisi che consentirà all'Ente portuale di procedere speditamente con la

realizzazione della vasca di colmata, finalizzata a raccogliere i fanghi

rivenienti dai dragaggi nelle aree di Costa Morena, Sant'Apollinare e del

Canale del Porto Medio. Nel corso della conferenza stampa saranno

proiettati i rendering dei progetti e altro materiale multimediale che sarà a

disposizione dei giornalisti provvisti di pen-drive.

Il Nautilus

Brindisi
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Vasca di colmata nel porto di Brindisi

Dopo l'esito positivo della Valutazione di impatto ambientale

Redazione

BRINDISI Il progetto vasca di colmata nel porto di Brindisi, sarà il tema

principale della conferenza stampa convocata dal presidente dell'Autorità di

Sistema portuale del Mare Adriatico meridionale, Ugo Patroni Griffi.

L'appuntamento è fissato per lunedì 5 Luglio alle ore 12, nella sede di Brindisi

dell'AdSp MAM, in piazza Vittorio Emanuele II. Nell'occasione, Patroni Griffi

farà il pèunto della situazione sul progetto vasca di colmata, a seguito

dell'esito positivo della procedura di V.I.A.. Il decreto reca le firme del ministro

alla Transizione Ecologica, Roberto Cingolani, e del ministro dei Beni e delle

Attività Culturali, Dario Franceschini. Dopo quasi quattro anni, si sblocca

quindi un progetto strategico per il porto di Brindisi che consentirà all'Ente

portuale di procedere speditamente con la realizzazione della vasca di

colmata, finalizzata a raccogliere i fanghi rivenienti dai dragaggi nelle aree di

Costa Morena, Sant'Apollinare e del Canale del Porto Medio. Nel corso della

conferenza stampa saranno proiettati anche rendering dei progetti.

Messaggero Marittimo

Brindisi
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Gioia Tauro vuole piattaforma ro-ro

Gioia Tauro. A Gioia Tauro, un nuovo punto di ispezione frontaliera, un

accosto galleggiante per le navi rotabili, e dragaggi lungo il canale di accesso,

sul lato di Levante; a Corigliano Calabro la ristrutturazione della torre faro;

infine, un piano operativo triennale anche per Vibo Marina. Sono le principali

decisioni prese mercoledì nella prima riunione del Comitato di gestione della

neonata Autorità di sistema portuale del Tirreno Meridionale dello Ionio, che

amministra oltre ai tre citati scali calabresi anche quelli di Taureana di Palmi e

Crotone. A presiedere la riunione, Andrea Agostinelli, già commissario dell'ex

autorità portuale di Gioia Tauro, il porto con il più lungo commissariamento

della storia. Tra i punti discussi (in streaming) all'ordine del giorno, la

variazione e l'assestamento di bilancio 2021, «ritenuti indispensabili -si legge

in una nota dell'Adsp- per dare risposte alla necessità, evidenziata dall'Ufficio

Tecnico, di rimodulare il Piano triennale delle opere 2021-2023 dell'Ente».

L'obiettivo è ottenere risorse finanziarie per realizzare una serie di

infrastrutture strategiche allo sviluppo di questi tre porti. Tra le voci in uscita, è

stata adottata una variazione in aumento di 5,3 milioni di euro per l'acquisto,

la costruzione e la trasformazione di opere portuali e immobiliari nello scalo di Gioia Tauro. Di questi, 2,7 milioni

serviranno alla realizzazione di una struttura polifunzionale di ispezione frontaliera (punto PED/PDI), con relativa

sistemazione dell'impianto antintrusione e antiscavalcamento. Inoltre, all'interno del Piano operativo triennale 2021-

2023 è stato inserito in bilancio 2021 la realizzazione di una piattaforma galleggiante per l'accosto delle unità ro-ro

lungo il lato Nord del porto di Gioia Tauro. Infine, sempre nello scalo capoluogo, lo stanziamento di un milione di euro

per finanziare la redazione dei progetti definitivi ed esecutivi di urbanizzazione della cittadella delle ispezioni, delle reti

materiali e viabilità, dell'elettrificazione della piattaforma galleggiante ro-ro e dei lavori di approfondimento e

consolidamento del canale portuale lungo la banchina di levante nei tratti A, B e C.

Bollettino Avvisatore Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porti:Agostinelli, Gioia T. primo in Italia per connettività

'Confermato il traguardo già raggiunto lo scorso anno'

(ANSA) - GIOIA TAURO, 02 LUG - "Il porto di Gioia Tauro ha registrato il

miglior livello di connettività in Italia nel secondo trimestre del 2021. Nella

classifica relativa alla connettività dei porti a livello internazionale, elaborata

dalla Conferenza delle Nazioni Unite sul Commercio e lo Sviluppo globale, lo

scalo calabrese si pone al vertice del mercato italiano di settore, confermando

il traguardo già raggiunto lo scorso anno". A dichiararlo è il presidente dell'

Autorità d i  Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio Andrea

Agostinelli, nel corso del suo intervento in occasione della tre giorni "Trasporti

Logistica e Sostenibilità - Green e Blue Economy per la ripartenza" a Sorrento.

Tra i relatori del panel "Il network dei porti per lo sviluppo del Mediterraneo",

Agostinelli ha posto l' attenzione sulle ottime performance raggiunte da Gioia

Tauro, evidenziate dal Liner Shipping Connectivity Index (LSCI). L' indice

definisce il grado di accessibilità delle nazioni alla rete mondiale dei servizi di

trasporto marittimo, che misura anche i diversi sistemi di collegamento dei porti

container. "Tra gli indicatori, presi in considerazione per elaborare l' indice di

connettività dalla Conferenza delle Nazioni Unite sul Commercio e lo Sviluppo,

- ha aggiunto Agostinelli - sono stati studiati il numero delle toccate settimanali, la capacità offerta dalle compagnie di

navigazione, il numero dei servizi marittimi, la dimensione massima delle navi che vi ormeggiano e i numeri dei servizi

diretti". (ANSA).

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Agostinelli: "Gioia Tauro al vertice in Italia per indice di connettività"

Redazione

Sorrento - "Il porto di Gioia Tauro ha registrato il miglior livello di connettività in

Italia nel secondo trimestre del 2021. Nella classifica relativa alla connettività dei

porti a livello internazionale, elaborata dalla Conferenza delle Nazioni Unite sul

Commercio e lo Sviluppo globale, lo scalo calabrese si pone al vertice del

mercato italiano di settore, confermando il traguardo già raggiunto lo scorso

anno". A dichiararlo è il presidente dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari

Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli , nel corso del suo intervento in

occasione della tre giorni ' Trasporti Logistica e Sostenibilità - Green e Blue

Economy per la ripartenza ' a Sorrento. Agostinelli ha posto l' attenzione sulle

ottime performances raggiunte da Gioia Tauro , evidenziate dal Liner Shipping

Connectivity Index (LSCI). L' indice definisce il grado di accessibilità delle

nazioni alla rete mondiale dei servizi di trasporto marittimo, che misura anche i

diversi sistemi di collegamento dei porti container. "Tra gli indicatori, presi in

considerazione per elaborare l' indice di connettività dalla Conferenza delle

Nazioni Unite sul Commercio e lo Sviluppo, - ha aggiunto Agostinelli - sono stati

studiati il numero delle toccate settimanali, la capacità offerta dalle compagnie di

navigazione, il numero dei servizi marittimi, la dimensione massima delle navi che vi ormeggiano e i numeri dei servizi

diretti . Alla guida dell' Autorità portuale di Gioia Tauro dal 6 novembre 2015, Agostinelli, neopresidente dell' Autorità di

Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, ha tracciato il percorso finora compiuto nell' indirizzare il

rilancio dello scalo calabrese, tornato ad essere il primo porto di transhipment d' Italia, di recente aperto all'

intermodalità grazie all' avvio del gateway ferroviario. "In soli tre anni abbiamo costruito una strategica ferroviaria

realtà, da cui partono i treni, - ha dichiarato - Ora deve essere opportunamente collegata alla rete nazionale, affinché

si possa assicurare un ottimale trasporto dei container dal mare verso il mercato interno". Facendo riferimento a

quanto dichiarato dal ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini , nel suo intervento di

inaugurazione della tre giorni, per cui il collegamento del porto di Gioia Tauro rientra tra i lotti finanziati della Salerno-

Reggio Calabria, Agostinelli ha aggiunto: "Nel Piano nazionale di ripresa e resilienza sono state previste misure a

sostegno della progettazione di RFI, fondamentale anche allo sviluppo intermodale di Gioia Tauro. Il nostro porto

riceverà 50 milioni di euro dal Fondo parallelo della portualità, che saranno destinati ai lavori di approfondimento di 18

metri per l' intero canale. Abbiamo scelto di tutelare e migliorare la peculiarità del nostro scalo, unico in Italia capace di

ricevere i cosiddetti giganti del mare grazie ai suoi fondali".

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Andrea Agostinelli: "Gioia Tauro è il primo porto d' Italia per indice di connettività"

Gioia Tauro (Reggio Calabria) - "Il porto di Gioia Tauro ha registrato il miglior

livello di connettività in Italia nel secondo trimestre del 2021. Nella classifica

relativa alla connettività dei porti a livello internazionale, elaborata dalla

Conferenza delle Nazioni Unite sul Commercio e lo Sviluppo globale, lo scalo

calabrese si pone al vertice del mercato italiano di settore, confermando il

traguardo già raggiunto lo scorso anno". A dichiararlo è il presidente dell'

Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea

Agostinelli, nel corso del suo intervento in occasione della tre giorni "Trasporti

Logistica e Sostenibilità - Green e Blue Economy per la ripartenza" a Sorrento.

Organizzato dalla Associazione Logistica dell' Intermodalità Sostenibile (Alis), l'

evento offre un tavolo di confronto tra i principali attori pubblici e privati del

mondo del trasporto e della logistica, per analizzare l' attuale scenario dei

mercati e promuovere le iniziative verso una rapida ripartenza. Tra i relatori del

panel "Il network dei porti per lo sviluppo del Mediterraneo", Agostinelli ha

posto l' attenzione sulle ottime performances raggiunte da Gioia Tauro,

evidenziate dal Liner Shipping Connectivity Index (LSCI). L' indice definisce il

grado di accessibilità delle nazioni alla rete mondiale dei servizi di trasporto marittimo, che misura anche i diversi

sistemi di collegamento dei porti container. "Tra gli indicatori, presi in considerazione per elaborare l' indice di

connettività dalla Conferenza delle Nazioni Unite sul Commercio e lo Sviluppo, - ha aggiunto Agostinelli - sono stati

studiati il numero delle toccate settimanali, la capacità offerta dalle compagnie di navigazione, il numero dei servizi

marittimi, la dimensione massima delle navi che vi ormeggiano e i numeri dei servizi diretti". Alla guida dell' Autorità

portuale di Gioia Tauro dal 6 novembre 2015, Agostinelli, neopresidente dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari

Tirreno Meridionale e Ionio, ha tracciato il percorso finora compiuto nell' indirizzare il rilancio dello scalo calabrese,

tornato ad essere il primo porto di transhipment d' Italia, di recente aperto all' intermodalità grazie all' avvio del

gateway ferroviario. "In soli tre anni abbiamo costruito una strategica ferroviaria realtà, da cui partono i treni, - ha

dichiarato - Ora deve essere opportunamente collegata alla rete nazionale, affinché si possa assicurare un ottimale

trasporto dei container dal mare verso il mercato interno". Facendo riferimento a quanto dichiarato dal ministro delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini, nel suo intervento di inaugurazione della tre giorni, per cui

il collegamento del porto di Gioia Tauro rientra tra i lotti finanziati della Salerno-Reggio Calabria, Agostinelli ha

aggiunto: "Nel Piano nazionale di ripresa e resilienza sono state previste misure a sostegno della progettazione di

RFI, fondamentale anche allo sviluppo intermodale di Gioia Tauro. Il nostro porto riceverà 50 milioni di euro dal Fondo

parallelo della portualità, che saranno destinati ai lavori di approfondimento di 18 metri per l' intero canale. Abbiamo

scelto di tutelare e migliorare la peculiarità del nostro scalo, unico in Italia capace di ricevere i cosiddetti giganti del

mare grazie ai suoi fondali". Con lo sguardo rivolto al futuro, il presidente dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari

Tirreno Meridionale e Ionio ha evidenziato quanto lo sviluppo economico calabrese possa contare su realtà portuali

diverse, Gioia Tauro, Crotone, Corigliano Calabro, Vibo Marina e Palmi, alle quali saranno rivolti lo stesso impegno e

dotazione finanziaria. "Ci impegneremo ad alimentare la cultura del mare, affinché si possa radicare e diffondere la

consapevolezza di quanto un porto rappresenti un autentico volano di legalità e di produttività per l' economia

regionale. In questa complessiva visione, pensiamo sia opportuno programmare il rilancio di tutte le nostre

infrastrutture portuali, per offrire

Il Lametino

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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un' ulteriore opportunità di crescita ai territori e alle comunità che li ospitano. Tra sei mesi procederemo alla

redazione del nuovo Piano triennale delle opere, che includerà il porto di Vibo Marina, di recente entrato a far parte

della nostra circoscrizione. A tale proposito, a breve convocheremo una serie di incontri propedeutici all' adozione

della nuova pianificazione strategica dell' Ente, che sarà l' espressione della collaborazione e del lavoro sinergico tra

Istituzioni ".

Il Lametino

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Agostinelli: "Gioia Tauro è il primo porto d' Italia per indice di connettività"

Tra i relatori dell' evento "Trasporti Logistica e Sostenibilità - Green e Blue Economy per la ripartenza", in corso a
Sorrento dall' 1 al 3 luglio, organizzato dall' Associazione Logistica dell' Intermodalità Sostenibile, anche Andrea
Agostinelli

"Il porto di Gioia Tauro ha registrato il miglior livello di connettività in Italia nel

secondo trimestre del 2021. Nella classifica relativa alla connettività dei porti a

livello internazionale, elaborata dalla Conferenza delle Nazioni Unite sul

Commercio e lo Sviluppo globale, lo scalo calabrese si pone al vertice del

mercato italiano di settore, confermando il traguardo già raggiunto lo scorso

anno ". A dichiararlo è il presidente dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari

Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli , nel corso del suo intervento in

occasione della tre giorni "Trasporti Logistica e Sostenibilità - Green e Blue

Economy per la ripartenza" a Sorrento. Organizzato dalla Associazione

Logistica dell' Intermodalità Sostenibile (Alis), l' evento offre un tavolo di

confronto tra i principali attori pubblici e privati del mondo del trasporto e della

logistica, per analizzare l' attuale scenario dei mercati e promuovere le iniziative

verso una rapida ripartenza. Tra i relatori del panel " Il network dei porti per lo

sviluppo del Mediterraneo ", Agostinelli ha posto l' attenzione sulle ottime

performances raggiunte da Gioia Tauro, evidenziate dal Liner Shipping

Connectivity Index (LSCI). L' indice definisce il grado di accessibilità delle

nazioni alla rete mondiale dei servizi di trasporto marittimo, che misura anche i diversi sistemi di collegamento dei

porti container. "Tra gli indicatori, presi in considerazione per elaborare l' indice di connettività dalla Conferenza delle

Nazioni Unite sul Commercio e lo Sviluppo, - ha aggiunto Agostinelli - sono stati studiati il numero delle toccate

settimanali, la capacità offerta dalle compagnie di navigazione, il numero dei servizi marittimi, la dimensione massima

delle navi che vi ormeggiano e i numeri dei servizi diretti ". Alla guida dell' Autorità portuale di Gioia Tauro dal 6

novembre 2015, Agostinelli, neopresidente dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, ha

tracciato il percorso finora compiuto nell' indirizzare il rilancio dello scalo calabrese, tornato ad essere il primo porto di

transhipment d' Italia, di recente aperto all' intermodalità grazie all' avvio del gateway ferroviario. "In soli tre anni

abbiamo costruito una strategica ferroviaria realtà, da cui partono i treni, - ha dichiarato - Ora deve essere

opportunamente collegata alla rete nazionale, affinché si possa assicurare un ottimale trasporto dei container dal

mare verso il mercato interno" . Facendo riferimento a quanto dichiarato dal ministro delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini, nel suo intervento di inaugurazione della tre giorni, per cui il collegamento del

porto di Gioia Tauro rientra tra i lotti finanziati della Salerno-Reggio Calabria, Agostinelli ha aggiunto: "Nel Piano

nazionale di ripresa e resilienza sono state previste misure a sostegno della progettazione di RFI, fondamentale

anche allo sviluppo intermodale di Gioia Tauro. Il nostro porto riceverà 50 milioni di euro dal Fondo parallelo della

portualità, che saranno destinati ai lavori di approfondimento di 18 metri per l' intero canale. Abbiamo scelto di tutelare

e migliorare la peculiarità del nostro scalo, unico in Italia capace di ricevere i cosiddetti giganti del mare grazie ai suoi

fondali". Con lo sguardo rivolto al futuro, il presidente dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio ha evidenziato quanto lo sviluppo economico calabrese possa contare su realtà portuali diverse, Gioia Tauro,

Crotone, Corigliano Calabro, Vibo Marina e Palmi, alle quali saranno rivolti lo stesso impegno e dotazione finanziaria.

" Ci impegneremo ad alimentare la cultura del mare, affinché si possa radicare e diffondere la consapevolezza di

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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un autentico volano di legalità e di produttività per l' economia regionale. In questa complessiva visione, pensiamo

sia opportuno programmare il rilancio di tutte le nostre infrastrutture portuali, per offrire un' ulteriore opportunità di

crescita ai territori e alle comunità che li ospitano. Tra sei mesi procederemo alla redazione del nuovo Piano triennale

delle opere, che includerà il porto di Vibo Marina, di recente entrato a far parte della nostra circoscrizione. A tale

proposito, a breve convocheremo una serie di incontri propedeutici all' adozione della nuova pianificazione strategica

del Ente, che sarà l' espressione della collaborazione e del lavoro sinergico tra Istituzioni".

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porto di Augusta: risolto il problema del medico dei marittimi con un incarico temporaneo
ad un professionista. Noè, sinergia vince

(FERPRESS) Augusta, 2 LUG Ringraziamo il sindaco Di Mare e l'assessore

Patania per la tempestività con cui hanno affrontato e trovato la soluzione al

problema del medico per i marittimi in servizio al porto di Augusta che dal 5

luglio rischiava di non esserci. Cosi Marina Noè, presidente di Assoporto

Augusta commenta la notizia della nomina del dottor Cosimo Cappiello,

conosciuto professionista augustano, a medico dei marittimi del porto

megarese.Si tratta di un incarico temporaneo, affidato con urgenza proprio

per scongiurare il rischio che gli operatori dello scalo megarese potessero

rimanere privi dell'importante servizio di sanità marittima da lunedì prossimo,

e nelle more dell'espletamento del concorso pubblico che dovrà essere

bandito al più presto.E' evidente che quando la collaborazione tra Comune e

associazioni è sana e finalizzata al superamento dei problemi e nell'interesse

generale aggiunge Noè- si riescono ad avere risultati positivi, immediati ed

importanti e di cui beneficiano tutti. La nomina del nuovo medico in tempi così

rapidi consentirà, dunque, agli oltre mille marittimi dello scalo megarese di non

aver alcuna difficoltà rispetto alle dimissioni del precedente medico perchè

non ci sarà neanche un giorno di vacatio nel servizio di assistenza.Assoporto Augusta, unitamente ad Unionports,

altra associazione di operatori portuali, nei giorni scorsi aveva lanciato il grido d'allarme sul rischio dell'assenza del

servizio dal prossimo 5 luglio, prontamente raccolto dall'amministrazione comunale e dall'Asp di Siracusa che

Assoporto ringrazia.

FerPress

Augusta
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Augusta: risolto problema medico dei marittimi

Redazione

AUGUSTA Risolto il problema del medico dei marittimi nel porto di Augusta,

affidando un incarico temporaneo ad un professionista. Ringraziamo il

sindaco Di Mare e l'assessore Patania per la tempestività con cui hanno

affrontato e trovato la soluzione al problema del medico per i marittimi in

servizio al porto di Augusta che dal 5 luglio rischiava di non esserci. Cosi

Marina Noè, presidente di Assoporto Augusta commenta la notizia della

nomina del dottor Cosimo Cappiello, conosciuto professionista augustano, a

medico dei marittimi del porto megarese. Si tratta di un incarico temporaneo,

affidato con urgenza proprio per scongiurare il rischio che gli operatori dello

scalo megarese potessero rimanere privi dell'importante servizio di sanità

marittima da lunedì prossimo, e nelle more dell'espletamento del concorso

pubblico che dovrà essere bandito al più presto. E' evidente che quando la

collaborazione tra Comune e associazioni è sana e finalizzata al superamento

dei problemi e nell'interesse generale aggiunge Noè- si riescono ad avere

risultati positivi, immediati ed importanti e di cui beneficiano tutti. La nomina

del nuovo medico in tempi così rapidi consentirà, dunque, agli oltre mille

marittimi dello scalo megarese di non aver alcuna difficoltà rispetto alle dimissioni del precedente medico perchè non

ci sarà neanche un giorno di vacatio nel servizio di assistenza. Assoporto Augusta, unitamente ad Unionports, altra

associazione di operatori portuali, nei giorni scorsi aveva lanciato il grido d'allarme sul rischio dell'assenza del servizio

dal prossimo 5 luglio, prontamente raccolto dall'amministrazione comunale e dall'Asp di Siracusa che Assoporto

ringrazia.

Messaggero Marittimo

Augusta
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Medico dei marittimi con un incarico temporaneo affidato ad un professionista. Problema
risolto, Noè: "la sinergia vince"

Catello Scotto Pagliara

Augusta, 2 Luglio 2021 - 'Ringraziamo il sindaco Di Mare e l' assessore

Patania per la tempestività con cui hanno affrontato e trovato la soluzione al

problema del medico per i marittimi in servizio al porto di Augusta che dal 5

luglio rischiava di non esserci'. Cosi Marina Noè, presidente di Assoporto

Augusta commenta la notizia della nomina del dottor Cosimo Cappiello,

conosciuto professionista augustano, a medico dei marittimi del porto

megarese. Si tratta di un incarico temporaneo, affidato con urgenza proprio

per scongiurare il rischio che gli operatori dello scalo megarese potessero

rimanere privi dell' importante servizio di sanità marittima da lunedì prossimo,

e nelle more dell' espletamento del concorso pubblico che dovrà essere

bandito al più presto. 'E' evidente che quando la collaborazione tra Comune e

associazioni è sana e finalizzata al superamento dei problemi e nell' interesse

generale - aggiunge Noè- si riescono ad avere risultati positivi, immediati ed

importanti e di cui beneficiano tutti. La nomina del nuovo medico in tempi così

rapidi consentirà, dunque, agli oltre mille marittimi dello scalo megarese di non

aver alcuna difficoltà rispetto alle dimissioni del precedente medico perchè

non ci sarà neanche un giorno di vacatio nel servizio di assistenza'. Assoporto Augusta, unitamente ad Unionports,

altra associazione di operatori portuali, nei giorni scorsi aveva lanciato il grido d' allarme sul rischio dell' assenza del

servizio dal prossimo 5 luglio, prontamente raccolto dall' amministrazione comunale e dall' Asp di Siracusa che

Assoporto ringrazia.

Sea Reporter

Augusta
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PNRR e empowerment femminile, Paita: "Favorire le donne alla guida dei porti

02 Jul, 2021 SORRENTO - " La crescita della presenza delle donne nel settore

dei Trasporti, logistica e porti - deve essere favorita, le donne hanno grandi

competenze esono bravissime, quindi anche questo deve essere un tema al

centro dello sviluppo e della modernizzazione dei trasporti nei prossimi anni" (

VAI AL VIDEO ) - Sono queste le parole di Raffaella Paita, presidente della

Commissione Trasporti alla Camera, intervenuta per Corriere marittimo a

margine della tavola rotonda sull' empowerment femminile svolta sul palco di

Alis a Sorrento . VIDEO Raffaella Paita su Pnrr e empowerment femminile -

"Bisognerebbe fare più formazione, utilizzare maggiormente la digitalizzazione"

- ha aggiunto l' on. Paita sul tema delle risorse del Pnrr per il rafforzamento delle

donne nei settori dei trasporti e della logistica - "Può aiutare anche nei settori

maggior maschili ad essere occupati dalle donne. Poi è necessario favorire le

donne nelle istituzioni, anche alla guida dei porti. Non c' è neppure una donna

presidente di Autorità portuale, c' era ma adesso non c' è più, non è un buon

biglietto da visita per il nostro paese perchè le donne sono ingrado di occuparsi

di infrastrutture e porti e di farlo bene quanto gli uomini e, spesso anche meglio"

- " Le risorse in arrivo dal Pnrr cambieranno radicalmente questo Paese " - ha concluso Paita - " perchè possono

contribuire moltissimo per esempio per le infrastrutture, anche al sud, saranno preziose per alimentare portualità e in

generale l' economia del territorio". Lucia Nappi.

Corriere Marittimo
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Mattioli (Confitarma): "Fare le Riforme essenziali, il Paese é ammazzato dalla burocrazia"

02 Jul, 2021 SORRENTO - Il settore dell' armamento e delle attivitá ad esso

connessi, ha risentito tantissimo gli effetti della pandemia. "Non potevamo fare il

cambio equipaggi. I nostri marittimi si sono fatti più di 11 mesi a bordo senza

potere sbarcare" Lo ha spiegato il presidente di Confitarma, Mario Mattioli, dal

palco della tre giorni di Alis a Sorrento-"grazie al supporto del ministero della

Salute abbiamo arginato il problema, ma é stato molto difficile". Sofferenza,

pertanto, in tutti settori del comparto armatoriale. Poi nell' ultimo trimestre 2020

e nel primo quarto di quest' anno, una leggera ripresa Sono necessarie le

Riforme essenziali, dice Mattioli, 'Siamo un paese ammazzato dalla burocrazia,

dove le decisioni prese da governo e parlamento che non sono attuate perché i

decreti attuativi sono fermi" - Leggi del 2016 che dovrebbero sanare problemi

dell' industria della navigazione, ma il decreto attuativo non è stato fatto".

Elettrificazione porti 'I porti che hanno sviluppato in modo coerente l' elettrico lo

hanno fatto con un progetto, anche per abbattere il costo dell' elettricità rispetto

al gasolio. Hanno stanziato risorse importanti per finanziare il retrofitting delle

navi, l' energia elettrica costa più di bruciare gasolio nei porti, per equiparare i

costi è necessario un discorso coerente di programmazione. Da noi la sensazione è che si facciano grandissimi

slogan, programmi non coerenti. Rendere efficiente elettricamente un porto è un tema importante che ha un costo;

oggi esistono tecnologie che lo consentono. Una nave consuma 10 megawatt, come una piccola città, in un porto ce

ne sono 5 o 6 E se l' alimentazione delle batterie rimane da fonti fossili, non dà benefici all' ambiente'. Lucia Nappi.

Corriere Marittimo
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L' impatto del Covid sulla logistica. Lo studio Svimez

Presentato dal direttore Luca Bianchi, è stato illustrato oggi sul palco del secondo dei tre giorni di Alis a Sorrento

Presentato oggi, a Sorrento, alla "tre giorni di Alis" - l' evento annuale dell'

associazione logistica dell' intermodalità sostenibile - un nuovo studio di

Svimez ed SRM-Intesa San Paolo sullo stato di salute della logistica dopo la

crisi economica pandemica. L' analisi parte dal Pil internazionale e nazionale,

passando per mercato del petrolio, lo stato di salute dell' economia italiana,

prima di passare al settore del trasporto e della logistica vero e proprio; il

traffico marittimo ro-ro, legato all' autotrasporto; il trasporto ferroviario, la

finanza alle imprese logistiche. Un ampio approfondimento, presentato sul

palco Alis di Sorrento da Luca Bianchi, direttore di Svimez, e Massimo

Deandreis, direttore di SRM. «La pandemia ha cambiato molti paradigmi,

accelerato la green economy, aumentato il valore della sostenibilità. È in

corso una regionalizzazione della globalizzazione», spiega Deandreis. Con l'

Africa che ha avviato un' unione doganale il Mediterraneo diventa un punto di

incrocio che rafforza la centralità dell' Italia; «centrale è il concetto di

reshoring, cioè di avvicinamento delle catene di valore all' Europa». L' Italia è

prima in Europa per mezzi movimentati nello short sea shipping, con un buon

posizionamento in un segmento che diventerà sempre più rilevante. Il tonnellaggio movimentato nei porti è calato del

9,9 per cento nel 2020, ma nel primo trimestre del 2021 al contrario c' è stato un effetto ripresa, ponendo l' economia

marittima predittiva rispetto a quella generale: la crescita è dell' 8,9 per cento. In questo quadro, il cluster Alis ha tolto

dalle strade 2,1 milioni di camion; spostato da strada a mare 56,7 milioni di tonnellate di merce; 68,4 milioni da strada

a ferro. Complessivamente il cluster Alis ha abbattuto 4,4 milioni di tonnellate di anidride carbonica in Europa. Dallo

studio emerge che il Covid ha abbattuto dell' 8,9 per cento il Pil italiano, oltre la media europea del 6,7 per cento. La

crisi ha impattato su tutto Paese, un po' più duramente nel centro nord. Ma se si somma questo calo a quello del 2008

abbiamo al Sud un -20% sul 2007 mentre nel resto del Paese siamo a un -12. Bianchi ha stimato 400 mila posti di

lavoro ancora a rischio, «se l' accelerazione della ripresa non prosegue». Mettendo a confronto le crisi del '29, del

2008-2014 e del 2020, «l' impressione è che quella da cui stiamo uscendo sia una crisi a "v", cioè possa avere una

ripresa accelerata. Ma possiamo disegnare un vero percorso di ripartenza solo adottando politiche pubbliche

coerenti». Le previsioni sono sostanzialmente positive. Il governo stimava un aumento del Pil del 4,2 per il 2021 e del

4,4 per il '22, ma già le attuali previsioni rialzano le stime al 4,6 e al 4,8, quindi recuperando livelli precisi di due anni fa,

prima del Covid. La seconda giornata ha visto un ampio parterre politico. Ieri ci sono stati, tra gli altri, la viceministra e

il ministro alle Infrastrutture, Teresa Bellanova ed Enrico Giovannini. Oggi c' erano, tra gli altri, il leader della Lega,

Matteo Salvini; il sottosegretario al ministero della Salute, Andrea Costa; il presidente di Confitarma, Mario Mattioli.

Leggi il discorso di apertura dei lavori del presidente di Alis, Guido Grimaldi .

Informazioni Marittime
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AGCM chiama il governo con proposte sulla concorrenza nei porti italiani. Il governo
risponderà? / L' intervento

Redazione

Nei porti italiani aveva fatto rumore a marzo il contenuto della relazione annuale

dell' Antitrust , inviata al governo Draghi con le segnalazioni su come e dove

intervenire nel disegno di legge sulla concorrenza . Nella parte relativa ai porti, l'

AGCM propone di individuare criteri certi, chiari, trasparenti e non discriminatori

per il rilascio, la durata e la revoca delle concessioni portuali e di agevolare

investimenti infrastrutturali significativi limitando il divieto di cumulo di più

concessioni alle sole realtà portuali di minori dimensioni. In più, l' Autorità invita il

governo ad eliminare la norma che limita il diritto all' autoproduzione delle

operazioni e dei servizi portuali per sostenere la competitività dei porti italiani e

fornire ulteriori stimoli all' efficienza dei gestori dei servizi portuali. Dopo l'

intervento dell' AGCM, il governo Draghi ha replicato di aver letto con attenzione

i suggerimenti che gli arrivano dal garante italiano della concorrenza, Roberto

Ristichelli . Per il momento però - ha avvertito il premier - le idee di riforma del

governo sono limitate e circoscritte, lasciando nel limbo le segnalazioni dell'

AGCM . In attesa che il governo risponda nel merito (chissà se lo farà mai!),

ShipMag pensa sia interessante rilanciare il tema della concorrenza nei porti,

sollevato dall' Autorità, con un intervento del team di NCTM, uno dei più importanti studi legali indipendenti italiani, che

ha replicato punto su punto all' Autorità. Qui di seguito l' intervento integrale pubblicato sul sito www.nctm.it: () L'

AGCM, nell' analizzare l' attuale situazione concorrenziale dei porti italiani, evidenzia innanzitutto come ' la

realizzazione di investimenti volti ad aumentare la competitività degli scali nazionali, soprattutto in termini di

raggiungimento di adeguati livelli di efficienza delle infrastrutture, e i processi di concorrenza dinamica possono

risultare in parte limitati da alcune norme e/o regolazioni vigenti '. In particolare, nella Relazione vengono identificati tre

macro-temi sui quali l' AGCM ritiene necessario un intervento dei legislatori: 1) l' emanazione di un Regolamento per l'

assentimento delle concessioni demaniali marittime (' Regolamento '); 2) il divieto di doppia concessione previsto all'

art. 18, co. 7 della L. n. 84/1994 e 3) il diritto all' autoproduzione delle operazioni portuali. Vediamo in sintesi cosa

scrive l' AGCM e commentiamo in breve ciascuno dei tre macro-temi di cui sopra, il tutto con la debita premessa che i

temi sollevati dall' AGCM non sono affatto nuovi, ma anzi hanno suscitato negli anni - e in particolare negli ultimi tempi

- un acceso dibattito tra i vari stakeholder del mercato. 1) Regolamento per l' assentimento delle concessioni

demaniali marittime AGCM nota come non sia ancora stato adottato il famoso decreto ministeriale che avrebbe

dovuto essere emanato ai sensi dell' art. 18, co. 1 della Legge n. 84/1994. Questo ha determinato negli anni - e

determina ancora oggi - incertezza nei criteri di assegnazione delle concessioni. Secondo l' AGCM è necessario

predeterminare le modalità di assegnazione delle concessioni in forza di criteri oggettivi, il tutto al fine di limitare un'

eccessiva discrezionalità delle autorità competenti, garantendo quindi il rispetto dei principi unionali di trasparenza,

pubblicità e non discriminazione. L' AGCM ritiene inoltre che ' andrebbe rafforzato lo strumento della revoca delle

concessioni ove gli affidatari non rispettino le condizioni definite nel contratto di affidamento, al fine di stimolare l'

efficienza dei concessionari e incrementare la contendibilità dei beni '. L' emanazione di un Regolamento che

individuasse criteri certi, chiari, trasparenti e non discriminatori per il rilascio delle concessioni demaniali portuali,

nonché per la definizione della loro durata e delle modalità di revoca - come abbiamo detto - era già previsto dalla

Ship Mag
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di trasparenza, pubblicità e non discriminazione - una tutela e una certezza maggiore nei rapporti tra concedente ed

aspiranti concessionari. Consentirebbe poi agli aspiranti concessionari di ' giocare secondo le medesime regole ' in

tutti i porti italiani. Ad oggi, infatti, non esistendo un Regolamento che detti dei criteri validi per tutti, ogni Autorità di

Sistema Portuale è libera di adottare delle proprie regole per individuare il concorrente ' più meritevole '. Purtroppo tali

regole non sempre individuano criteri certi, chiari, trasparenti e non discriminatori. Per quanto riguarda poi il

rafforzamento dello strumento della revoca (ma forse l' AGCM intendeva riferirsi alla decadenza), notiamo la spinta

che parrebbe volersi dare ai procedimenti di verifica dell' adempimento degli impegni assunti ( in primis attraverso i

propri piani di impresa) dai concessionari in sede di richiesta e rilascio della concessione. Non può negarsi come la

verifica dell' effettivo adempimento - da parte del concessionario - dei propri impegni sia essenziale per scorgere

delle inefficienze nell' uso delle aree demaniali. Infatti, considerata la limitatezza delle aree demaniali è interesse

pubblico generale che le concessioni siano affidate a soggetti in grado di garantirne un uso proficuo ed efficiente. Il

tutto, naturalmente, senza dimenticare che le concessioni rappresentano comunque dei contratti, in forza dei quali

entrambe le parti sono tenute a rispettare i propri impegni (dunque non solo il concessionario, ma anche l' ente

concedente, ad esempio in termini di realizzazione di interventi previsti nell' atto di concessione, sui quali il

concessionario potrebbe aver fatto legittimo affidamento nell' elaborazione del proprio piano d' impresa). 2) Art. 18,

co. 7 della L. n. 84/1994 - divieto di doppia concessione Sulle pagine del nostro Shipping & Transport Bulletin [2] ci

siamo già più volte soffermati su questo importante tema. Ci preme innanzitutto ribadire - come già evidenziato in

precedenza - come la norma prevista dall' art. 18, co. 7 della Legge n. 84/1994 sia stata introdotta nel nostro

ordinamento per evitare situazioni di monopolio e/o abuso di posizione dominante. Nella propria Relazione, l' AGCM

fa una proposta che riterremmo ' singolare ', ovvero di applicare il divieto di cui all' art. 18, co. 7 della Legge n.

84/1994 solo ai porti di dimensioni più piccole, ritenendo che non vi possano essere situazioni di abuso di posizione

dominante in porti di dimensioni maggiori. Segnatamente, l' AGCM propone ' in un' ottica di sviluppo e crescita del

settore portuale, che il comma 7 dell' art. 18, della legge 28 gennaio 1994, n. 84 sia riformulato, prevedendo un'

applicazione del divieto di cumulo di concessione per la medesima attività solo per i porti di ridotte dimensioni, al cui

interno è più facile che si creino situazioni di potere di mercato, e/o per quelle tipologie di attività che prevedono

dinamiche concorrenziali limitate al singolo porto '. In realtà, a nostro parere, l' esperienza (anche recente) dimostra

come quanto affermato dall' AGCM non rispecchi la realtà dei fatti. A prescindere dalle dimensioni di un porto, infatti,

è evidente come gli spazi all' interno di un unico scalo siano limitati, come limitato è il numero di operatori che vi

possono accedere. Con l' abolizione del divieto di doppia concessione si rischierebbe dunque di creare delle

posizioni dominanti che potrebbero essere foriere di abusi. Si ricorda poi che negli anni l' art. 18, co. 7 della Legge n.

84/1994 è stato interpretato in modo da garantire che le Autorità di Sistema Portuale agissero nel ' rispetto dei principi

di concorrenza, di libertà di stabilimento, di garanzia dell' esercizio dello sviluppo, della valorizzazione delle attività

imprenditoriali e di tutela degli investimenti ' [3] . Si tratta, poi, di una norma che, secondo la giurisprudenza [4] ,

potrebbe essere ' amministrata ' dalle Autorità di Sistema Portuale nella prospettiva di assicurare la concorrenza all'

interno di un porto (posto che è appunto la concorrenza il ' bene ' che tale norma vuole garantire), nell' ambito però di

uno scenario sempre rivolto verso ' l' incremento dei traffici e la produttività del porto ', come prevede l' art. 18,

comma 6, della Legge n. 84/1994. Preme ricordare, in questo senso, come l' articolo 18, comma 7, della Legge n.

84/1994 miri a garantire la concorrenza, prima di tutto, nell' interesse degli utenti del porto (armatori in primis ), che

devono avere la possibilità di scegliere tra diverse offerte di servizi nell' ambito di ogni scalo. L' abrogazione della

previsione e/o la limitazione della sua applicabilità ai soli porti minori ci pare rischiosa, in quanto foriera - come detto -

di possibili abusi di posizioni dominanti. Per assurdo si potrebbe argomentare che l' interesse a creare una posizione
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dominante sia più pressante per un terminalista in porti di grandi dimensioni, rispetto a quelli di dimensioni minori.

Questa ipotesi è stata corroborata dai recenti eventi che hanno interessato uno dei maggiori porti italiani. Infine, ci

permettiamo al contrario di sollecitare un' applicazione
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concreta della norma. Negli ultimi anni si è infatti assistito ad un paradosso per il quale in certi porti tale norma è

stata superata (o meglio ignorata) ed in altri invece è stata applicata alquanto rigidamente. L' esistenza della norma

consente, comunque, una tutela della concorrenza nei porti e richiama quindi inevitabilmente gli interventi dell' AGCM.

Riteniamo, pertanto, che rispetto a tematiche come quella in esame, non si possa restare sempre in attesa ed agire

solamente de iure condendo ma, al contrario, si debba agire de iure condito. 3) Limitazioni all' attività di

autoproduzione nelle operazioni portuali Altro tema molto delicato su cui interviene l' AGCM è quello dell'

autoproduzione. La delicatezza del tema deriva dalle implicazioni di carattere occupazionale e quindi sociale. L'

AGCM ' al fine di valorizzare il vincolo competitivo esercitabile dall' autoproduzione, propone l' abrogazione della

norma di cui al comma 4bis dell' art. 16 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, onde rafforzare le dinamiche competitive

di mercato nell' esercizio delle attività portuali, al fine di accrescere l' attrattività, anche internazionale, del comparto

portuale in Italia '. La proposta dell' AGCM di abrogare il comma 4- bis dell' art. 16, della Legge n. 84/1994 [5] ,

recentemente introdotto dall' articolo 199-bis del cd. ' Decreto Rilancio ' appare effettivamente degna di essere presa

in considerazione dal legislatore. La norma introdotta dal Decreto Rilancio, infatti, non consente de facto l' effettivo e

pieno esercizio del diritto autoproduzione. Tale disposizione stabilisce che - solo ' qualora non sia possibile

soddisfare la domanda di svolgimento di operazioni portuali ' né tramite le imprese autorizzate ex art. 16 della Legge

n. 84/1994 né mediante il ricorso alle imprese ex art. 17 della medesima legge - la nave sia autorizzata a svolgere le

operazioni in regime di autoproduzione a condizione che, inter alia , ' sia stato pagato il corrispettivo e sia stata

prestata idonea cauzione '. Ricordiamo che il diritto all' autoproduzione è stato ritenuto dalla giurisprudenza un ' diritto

soggettivo, perfetto, esercitabile e tutelabile erga omnes, attributivo di potestà e facoltà liberamente esercitabili dai

privati ' [6] . Il comma 4- bis dell' art. 16, della Legge n. 84/1994 parrebbe essere quindi in aperto contrasto non solo

con la legge [7] e giurisprudenza [8] , ma anche con il Regolamento 2017/352. Quest' ultimo, ribadendo i principi

unionali di trasparenza, prevede che si debba garantire l' accesso al mercato dei servizi portuali in modo equo e non

discriminatorio a tutti i soggetti interessati . Con l' abrogazione del comma 4- bis dell' art. 16, della Legge n. 84/1994

si potrà quindi scongiurare che la riserva legale attribuita alle imprese portuali pregiudichi in pratica diritto all'

autoproduzione. Inoltre, preme evidenziare come l' eventuale mantenimento della limitazione all' autoproduzione

potrebbe spingere l' utenza a preferire porti non italiani dove tali limitazioni non siano presenti e dove la concorrenza

nelle operazioni portuali sia invece garantita. Giova poi ricordare che il D.M. n. 585/1995 all' art. 8 prevede già una

serie di requisiti che il vettore marittimo o impresa di navigazione o il noleggiatore debbano avere per poter ottenere l'

autorizzazione a svolgere le operazioni portuali in autoproduzione. Pertanto, la sicurezza dello svolgimento delle

operazioni in autoproduzione è già garantita dalla sussistenza dei sopramenzionati requisiti. Non parrebbero pertanto

esservi ragioni oggettive per giustificare la summenzionata limitazione. Ci sia consentito infine un commento generale

a livello di metodo. Si ritiene opportuno che il legislatore - prima di valutare qualsivoglia modifica normativa in uno o

tutti i sopra esaminati macro-temi - coinvolga in un dibattito aperto e trasparente tutti gli stakeholders , per sentire la

voce e comprendere le reali esigenze di tutti gli operatori della industry nell' interesse della industry stessa nel suo

complesso. Al momento della pubblicazione di questo articolo, infine, non ci risulta essere ancora stata adottata la

legge annuale per il mercato e la concorrenza per l' anno 2021. Monitoreremo con attenzione l' adozione di tale legge,

in quanto alla luce delle sopradescritte proposte dell' AGCM vi potrebbero essere delle importanti conseguenze sul

mondo portuale italiano. [2] Cfr. Shipping and Transport Bulletin - Dicembre 2017 - Gennaio 2018: ' Ancora sul divieto

di detenere il controllo di due terminal nello stesso porto previsto dall' art. 18, comma 7, della legge portuale italiana '

[3] Cfr. TAR Liguria, sez. II, 24 maggio 2012, n. 747 [4] Cfr. Ordinanza del Tribunale di Genova del 18 settembre 2009

[5] Il comma 4-bis dell' art. 16 della Legge n. 84/1994 statuisce che ' Qualora non sia possibile soddisfare la domanda
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di svolgimento di operazioni portuali né mediante le imprese autorizzate ai sensi del comma 3 del presente articolo né

tramite il ricorso all' impresa o all' agenzia per la fornitura di lavoro portuale temporaneo di cui, rispettivamente, ai

commi 2 e 5 dell' articolo 17, la nave è autorizzata a svolgere le operazioni in regime di autoproduzione
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a condizione che: a) sia dotata di mezzi meccanici adeguati; b) sia dotata di personale idoneo, aggiuntivo rispetto

all' organico della tabella di sicurezza e di esercizio della nave e dedicato esclusivamente allo svolgimento di tali

operazioni; c) sia stato pagato il corrispettivo e sia stata prestata idonea cauzione '. [6] Consiglio di Stato, Sez. II,

Parere 30 agosto 1996, in Dir. mar., 1998, p. 1127. [7] In particolare il dettato dell' art. 9 della Legge 10 ottobre 1990,

n. 287 secondo il quale ' La riserva per legge allo Stato ovvero a un ente pubblico del monopolio su un mercato,

nonché la riserva per legge ad un' impresa incaricata della gestione di attività di prestazione al pubblico di beni o di

servizi contro corrispettivo, non comporta per i terzi il divieto di produzione di tali beni o servizi per uso proprio, della

società controllante e delle società controllate. L' autoproduzione non è consentita nei casi in cui in base alle

disposizioni che prevedono la riserva risulti che la stessa è stabilita per motivi di ordine pubblico, sicurezza pubblica e

difesa nazionale, nonché, salvo concessione, per quanto concerne il settore delle telecomunicazioni '. [8] Tra le altre:

Consiglio di Stato, Sez. II, Parere 30 agosto 1996, in Dir. mar., 1998, p. 1127.
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